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ITALIANO

1.0 PREMESSA

Questo manuale descrive le norme d’'uso e di manutenzione per
la falciatrice. |l presente manuale € parte integrante del prodotto,
e deve essere custodito in luogo sicuro per essere consultato
durante tutto I'arco di vita della macchina.

-

ATTENZIONE

» La Ditta Costruttrice si riserva la facolta di modificare
I'attrezzatura senza aggiornare tempestivamente questa
pubblicazione. In caso di contestazione il testo valido di
riferimento rimane l'italiano.

* La macchina € destinata ad una utenza professionale, se ne
consente I'utilizzo ai soli operatori specializzati.

» Non é consentito I'uso da parte di minori, analfabeti, persone in
condizione fisiche o psichiche alterate.

* Non & consentito I'uso a personale sprovvisto di patente di guida

adeguata o non sufficientemente informato ed addestrato.

L’operatore & responsabile del controllo della funzionalita della

macchina, la sostituzione e la riparazione delle parti soggette ad

usura che potrebbero causare danni.

Il cliente dovra provvedere ad istruire il personale sui rischi da

infortunio, sui dispositivi predisposti per la sicurezza e la salute

dell’'operatore, sui rischi legati all’esposizione al rumore e sulle re-
gole antinfortunistiche generali previste da direttive internazionali

e dalla legislazione del paese di destinazione della macchina.

* In ogni caso la macchina deve essere usata esclusivamente da
operatori qualificati che saranno tenuti a rispettare scrupolosa-
mente le istruzioni tecniche ed antinfortunistiche contenute nel
presente manuale.

» E’ compito dell'utilizzatore controllare che la macchina venga
azionata unicamente in condizioni ottimali di sicurezza sia per
le persone, per gli animali e per le cose.

1.1 GARANZIA

La garanzia ha validita di un anno, contro ogni difetto dei
materiali, dalla data di consegna dell’attrezzatura.

Verificare all’'atto della consegna che la macchina non abbia su-
bito danni durante il trasporto e che gli accessori siano integri e
al completo.

EVENTUALI RECLAMI DOVRANNO ESSERE PRESENTATI PER
ISCRITTO ENTRO 8 GIORNI DAL RICEVIMENTO PRESSO IL
CONCESSIONARIO.

L’acquirente potra far valere i suoi diritti sulla garanzia solo quando
egli abbia rispettato le condizioni concernenti la prestazione della
garanzia, riportate nel contratto di fornitura.

1.1.1 SCADENZA GARANZIA

Oltre a quanto riportato nel contratto di fornitura, la garanzia

decade:

- Qualora si dovessero oltrepassare i limiti riportati nella tabella
dei dati tecnici.

- Qualora non fossero state attentamente seguite le istruzioni
descritte in questo opuscolo.

- In caso di uso errato, di manutenzione difettosa e in caso di altri
errori effettuati dal cliente.

- Qualora siano fatte modifiche senza 'autorizzazione scritta del
costruttore e qualora si siano utilizzati ricambi non originali.

1.2 IDENTIFICAZIONE

Ogni singola attrezzatura, € dotata di una targhetta di identifica-
zione (Fig. 1), i cui dati riportano:

Marchio ed indirizzo del Costruttore;

Tipo e modello della macchina;

Massa a vuoto, in chilogrammi;

Carico utile massimo, in chilogrammi;

Matricola della macchina;

Anno di costruzione;

) Marchio CE.

Si consiglia di trascrivere i propri dati sulla matricola qui sotto rappresen-
tata con la data di acquisto (8) ed il nome del concessionario (9).

8)

Jegsenr

9)

Tali dati vanno sempre citati per ogni necessita di assistenza o
ricambi.

B

ATTENZIONE

Non rimuovere, manomettere o rendere illeggibile la marca-
tura “CE” della macchina.

Fare riferimento ai dati contenuti sulla marcatura “CE” della
macchina, per i rapporti con il Costruttore (ad esempio: per
larichiesta di pezzi di ricambio, ecc.).

All'atto della demolizione della macchina la marcatura “CE”
dovra essere distrutta.

fig. 1
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ITALIANO USO E MANUTENZIONE

1.3 DESCRIZIONE DELLA FALCIATRICE

Questa attrezzatura agricola, denominata «falciatrice», pud operare
solo tramite un albero cardanico applicato alla presa di forza di un
trattore agricolo munito di gruppo sollevatore, con attacco universa-
le ai tre punti. La falciatrice, essendo spostabile, si pud facilmente
intercambiare su trattori con diversa carreggiata o su cingolati (Fig.
2). Il sistema a doppio movimento dente-lama, impiegato nella fal-
ciatrice, determina il taglio a forbice che consente un’alta velocita
di lavoro con qualsiasi tipo di foraggio ed assicura un taglio netto
e pulito su qualsiasi erbaio anche umido o allettato. Taglio, pulito
per I'assoluta assenza di terriccio che questo sistema di falciatura
non solleva, netto perché lo stelo non viene sfilacciato. Grazie
alla possibilita di lavorare con la barra falciante inclinata, oltre che
a lavorare su terreno piano, si rende particolarmente adatta per
operare su argini, canali, scoline, ripe, ecc. (Fig. 3 e 4).

Il sistema di sollevamento della barra falciante, pu¢ essere a scelta _
meccanico oppure oleodinamico. Nel presente manuale sono ripor- Fig. 2

tate indicazioni inerenti al solo sistema meccanico. Per il montaggio

e l'uso del sistema oleodinamico fare riferimento al manuale (cod.
G19503040) fornito in dotazione con I'accessorio. Il manuale deve
essere custodito in un luogo sicuro per essere consultato durante
tutto I'arco di vita della macchina.

ATTENZIONE

Le falciatrici sono idonee esclusivamente per I'impiego in-
dicato. Ogni altro uso diverso da quello descritto in queste
istruzioni puo recare danno alla macchina e costituire serio
pericolo per I'utilizzatore.

Dal corretto uso e dall’adeguata manutenzione dipende il regolare
funzionamento dell’attrezzatura. E consigliabile quindi, osservare
scrupolosamente quanto descritto allo scopo di prevenire un
qualsiasi inconveniente che potrebbe pregiudicare il buon funzio-
namento e la sua durata. E altresi importante attenersi a quanto

descritto nel presente manuale in quanto la Ditta Costruttrice
declina ogni e qualsiasi responsabilita dovuta a negligenza
ed alla mancata osservanza di tali norme.

La Ditta Costruttrice, € comunque a completa disposizione per
assicurare un’immediata e accurata assistenza tecnica e tutto
cio che pud essere necessario per il miglior funzionamento e la
massima resa dell’attrezzatura.

Fig. 4 ™
1.4 DATI TECNICI

U.M. FIORE
Lunghezza barra [m] 1,45 1,75 2,05 2,35
Peso [kg] 222 230 238 246
Presa di forza [g.p-m.] 540
Velocita di taglio (max) [Km/h] 10+12
Potenza richiesta [HP - (kw)] 25-(19)
Rilevamento della rumorosita a vuoto (*) [dB] (L= 110,7) - (L_,=91,7)

(*) L,.=Livello di potenza acustica emesso dalla macchina (Ponderato A);

L.= Livello di pressione acustica continuo equivalente (Ponderato A) nella “postazione dell’'operatore”.

| dati tecnici ed i modelli indicati si intendono non impegnativi. Ci riserviamo il diritto di modificarli senza obbligo di preav-

Viso.

6 EHSPHHDD cod. G19520380



USO E MANUTENZIONE

ITALIANO

1.5 MOVIMENTAZIONE
Durante le operazioni di movimentazione, utilizzare gli idonei
dispositivi di protezione individuale:

BOOE

Guanti Occhiali

Fig. 5

Calzature Cuffie

In caso di movimentazione della macchina, € necessario sollevare
la stessa agganciandola agli attacchi appositi con paranco o gru
idonei e di sufficiente portata (Fig. 5). Questa operazione, per la
sua pericolosita, € necessario venga eseguita da personale prepa-
rato e responsabile. La massa della macchina € evidenziata nella
targhetta di identificazione (11, Fig. 6).

Tendere la fune per livellare la macchina.

| punti di aggancio sono individuabili dalla presenza del simbolo
grafico «gancio» (Fig. 5).

Durante la movimentazione accertarsi che I'attrezzatura abbia le
dovute sicurezze e protezioni.

1.6 DISEGNO COMPLESSIVO

Scarpa esterna;

Andana;

Barra falciante;

Punto di attacco superiore;

Snodo variazione carreggiata;

Telaio;

Gancio di sicurezza;

Punto di attacco inferiore;

Catena regolazione braccio sollevamento;

10) Puntello di sostegno;

11) Targhetta di identificazione;

12) Carter di protezione;

Catena regolazione altezza barra;
Braccio si sollevamento;

Puntello di sostegno;

Carter protezione biellismi;

Asta segnaletica.

13)
14)
15)
16)
17)

(kg) {kg)
< e ANNO DI FABBRICAZIONE

Fig. 6
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USO E MANUTENZIONE

1.7 SEGNALI DI SICUREZZA E INDICAZIONE

| segnali descritti sono riportati sulla macchina (Fig. 7). Tenerli puliti
e sostituirli se staccati o illeggibili. Leggere attentamente quanto
descritto e memorizzare il loro significato.

1)

Prima di iniziare ad operare, leggere attentamente il libretto di
istruzioni.

8)

9)

Possibilita di infortunio agli arti con la barra falciante.
Allontanarsi dal raggio d’azione della macchina.

Possibilita di cesoiamento per gli arti inferiori. Tenersi a distan-
za di sicurezza dalla macchina.

10) Pericolo di cesoiamento delle mani.

2) Prima di eseguire operazioni di manutenzione, arrestare la . . X . . -
. S . o 11) Pericolo di cesoiamento delle mani. Non rimuovere le protezioni
macchina e consultare il libretto di istruzioni. s . . L .
; ) S . . . e non avvicinarsi con gli organi in movimento.
3) Pericolo di schiacciamento. Tenersi a debita distanza dalla - . . . .
macchina 12) Pericolo di cesoiamento delle mani. Attendere il completo
; ; o . s arresto della macchina.
4) Pericolo di schiacciamento. Allontanarsi dal raggio d’azione . . I .
. 13) Livello sonoro elevato. Munirsi di adeguate protezioni acusti-
della macchina
. ) . L . . che.
5) Pericolo d’avvolgimento. Con macchina in funzione (organi in . . L A . .
) . L 14) Pericolo di schiacciamento agli arti superiori durante la movi-
movimento) non rimuovere le protezioni. . . . o
. . L . . . . mentazione di parti mobili.
6) Pericolo di schiacciamento in fase di apertura. Tenersi a di- . Sy i
S . 15) Albero cardanico, possibilita di essere agganciati.
stanza di sicurezza dalla macchina. . - o -
L g . ) Non avvicinarsi all’albero cardanico in movimento.
7) Possibile lancio di oggetti contundenti. . . L . .
\ SO . 16) Segnalazione dei punti di aggancio per il sollevamento.
Allontanarsi dal raggio d’azione della macchina. L .
17) Punto di ingrassaggio.
Fig. 7

B

-

Decalcomanie avvertimento
Waming stickers
Abziehbilder mit
Warnhinweisen
Decalcomanie

Calcomanias

Jeif

-!\f’

La Ditta Costruttrice declina ogni responsabilita nel caso chei pittogrammi di sicurezzaforniti a corredo della macchina
risultino mancanti, illeggibili o spostati dalla loro posizione originale.

GASPARDO

cod. G19520380




USO E MANUTENZIONE

2.0 NORME DI SICUREZZA E PREVENZIONE
INFORTUNI

Fare attenzione al segnale di pericolo riportato nei vari capitoli

di questo manuale.

| segnali di pericolo sono di tre livelli:

* PERICOLO: Questo segnale avverte che se le operazioni de-
scritte non sono correttamente eseguite, causano gravi lesioni,
morte o rischi a lungo termine per la salute.

+ ATTENZIONE: Questo segnale avverte che se le operazioni
descritte non sono correttamente eseguite, possono causare
gravi lesioni, morte o rischi a lungo termine per la salute.

* CAUTELA: Questo segnale avverte che se le operazioni descritte
non sono correttamente eseguite, possono causare danni alla
macchina.

A completamento della descrizione dei vari livelli di pericolo, ven-
gono di seguito descritte situazioni, e definizioni specifiche, che
possono coinvolgere direttamente la macchina o le persone.

* ZONA PERICOLOSA: Qualsiasi zona all'interno e/o in prossimita
di una macchina in cui la presenza di una persona esposta costi-
tuisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.

PERSONA ESPOSTA: Qualsiasi persona che si trovi interamente
o in parte in una zona pericolosa.

OPERATORE: La, o le persone, incaricate di installare, di far
funzionare, di regolare, di eseguire la manutenzione, di pulire, di
riparare e di trasportare una macchina.

UTENTE: L'utente & la persona, o I'ente o la societa, che ha
acquistato o affittato la macchina e che intende usarla per gli usi
concepiti allo scopo.

PERSONALE SPECIALIZZATO: Come tali si intendono quelle
persone appositamente addestrate ed abilitate ad effettuare
interventi di manutenzione o riparazione che richiedono una
particolare conoscenza della macchina, del suo funzionamento,
delle sicurezze, delle modalita di intervento e che sono in grado
di riconoscere i pericoli derivanti dall’utilizzo della macchina e
quindi possono essere in grado di evitarli.

.

CENTRO DIASSISTENZA AUTORIZZATO: Il Centro di Assisten-
za autorizzato €& la struttura, legalmente autorizzata dalla Ditta
Costruttrice, che dispone di personale specializzato e abilitato
ad effettuare tutte le operazioni di assistenza, manutenzione e
riparazione, anche di una certa complessita, che si rendono ne-
cessarie per il mantenimento della macchina in perfetto ordine.

Leggere attentamente tutte le istruzioni prima dell’impiego
della macchina, in caso di dubbi rivolgersi direttamente ai
tecnici dei Concessionari della Ditta Costruttrice. La Ditta Co-
struttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita per lamancata
osservanzadelle norme di sicurezza e di prevenzione infortuni
di seguito descritte.

ITALIANO
Norme generali

1) Fare attenzione ai simboli di pericolo riportati in questo opu-
scolo e sulla falciatrice.

2) Evitare assolutamente di toccare in qualsiasi modo le parti in
movimento.

3) Interventi e regolazioni sull’attrezzatura devono essere sempre
effettuate a motore spento e trattore bloccato.

4) Si fa assoluto divieto di trasportare persone cose o animali
sull'attrezzatura.

5) E assolutamente vietato condurre o far condurre il trattore, con
I'attrezzatura applicata, da personale sprovvisto di patente di
guida, inesperto e non in buone condizioni di salute.

6) Osservare scrupolosamente , con l'aiuto delle istruzioni, le
prescrizioni di sicurezza e di prevenzione infortuni.

7) L'applicazione di un’attrezzatura supplementare al trattore,
comporta una diversa distribuzione dei pesi sugli assi. E
consigliabile pertanto aggiungere apposite zavorre nella parte
anteriore del trattore in modo da equilibrare i pesi sugli assi.

8) L'attrezzatura applicata, pud essere comandata solo con
albero cardanico completo delle necessarie sicurezze per i
sovraccarichi e delle protezioni fissate con I'apposita catenel-
la.

9) Prima di mettere in funzione il trattore e I'attrezzatura stessa,
controllare la perfetta integrita di tutte le sicurezze per il tra-
sporto e l'uso.

10) Osservare scrupolosamente, con l'aiuto delle istruzioni, le
prescrizioni di sicurezza e di prevenzione infortuni.

11) Le etichette con le istruzioni, applicate sulla macchina, danno
gli opportuni consigli in forma essenziale per evitare gli infor-
tuni.

12) Per la circolazione su strada, & necessario attenersi alle nor-
mative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

13) Prima di iniziare il lavoro, famigliarizzare con i dispositivi di
comando e le loro funzioni.

14) Usare un abbigliamento idoneo. Evitare assolutamente abiti
svolazzanti o con lembi che in qualche modo potrebbero
impigliarsi in parti rotanti e in organi in movimento.

15) Verificare tutt'intorno alla macchina, prima di mettere in fun-
zione I'attrezzatura, che non vi siano persone ed in particolare
bambini, o animali domestici e di poter disporre comunque di
un’ottima visibilita.

16) Fare attenzione al cardano in rotazione.

17) Agganciare I'attrezzatura, come previsto, su di un trattore
di adeguata potenza e configurazione mediante I'apposito
dispositivo (sollevatore), conforme alle norme.

18) Prestare la massima attenzione nella fase di aggancio e
sgancio dell'attrezzatura.

19) Rispettare il peso massimo previsto sull’asse, il peso totale
mobile, la regolamentazione sul trasporto e il codice strada-
le.

20) Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti
di segnalazioni e protezioni adeguate.

21) Con trattore in moto, non lasciare mai il posto di guida.

22) E molto importante tenere presente che la tenuta distrada e la
capacita di direzione e frenatura, possono essere influenzati,
anche in modo notevole, dalla presenza di un’attrezzatura
portata o trainata.

23) In curva, fare attenzione alla forza centrifuga esercitata in
posizione diversa, del centro di gravita, con e senza l'attrez-
zatura portata.

24) Iniziare a lavorare con l'attrezzatura solo se tutti i dispositivi di
protezione sono integri, installati € in posizione di sicurezza.

25) Prima diinserire la presa di forza, accertarsi del numero di giri
prestabilito. Non scambiare il regime di 540 rpm con i 1000
rpm.

26) E assolutamente vietato stazionare nell’area d’azione della
macchina, dove vi sono organi in movimento.

27) E assolutamente vietato I'uso dell’attrezzatura sprovvista delle
protezioni.

cod. G19520380
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28) Prima di abbandonare il trattore, abbassare I'attrezzatura

agganciata al gruppo sollevatore, arrestare il motore, inserire ==
il freno di stazionamento e togliere la chiave di accensione dal Il C?
quadro comandi, coprire le lame taglienti e la scarpa esterna
con le apposite protezioni, alzare la barra falciante (posizione - ] ]
di trasporto) seguendo le modalita descritte in questo opusco-
lo.

29) E assolutamente vietato interporsi tra il trattore e I'attrezzatura L] &]
(Fig. 8) con motore acceso e cardano inserito nonché senza Ky

aver azionato il freno di stazionamento ed aver inserito, sotto \
le ruote, un ceppo o un sasso di bloccaggio.

30) Prima di agganciare o sganciare I'attrezzatura dall’attacco
terzo punto, mettere in posizione di blocco la leva di comando
sollevatore.

31) La categoria dei perni di attacco dell’attrezzatura deve corri-
spondere a quella dell’attacco del sollevatore.

32) Fare attenzione quando si lavora nella zona dei bracci del Fig. 8 —
sollevamento, &€ un’area molto pericolosa.

33) E assolutamente vietato interporsi fra il trattore e I'attacco per
manovrare il comando dall’esterno per il sollevamento (Fig.
8).

34) Perla fase ditrasporto, regolare e fissare le catene dei bracci
laterali di sollevamento del trattore; alzare la barra falciante;
assicurarla con il gancio di sicurezza (A, Fig. 9); infilare il
gancio di sicurezza (B, Fig. 9); coprire le lame taglienti e la
scarpa esterna con le apposite protezioni; sollevare I'attrez-
zatura; mettere in posizione di blocco la leva di comando del
sollevatore idraulico.

35) Utilizzare esclusivamente I'albero cardanico previsto dal Co-
struttore.

36) Controllare spesso e con periodicita la protezione dell’albero
cardanico, deve essere sempre in ottimo stato.

37) Fare molta attenzione alla protezione dell’albero cardanico,
sia in posizione di trasporto che di lavoro.

38) L'installazione e lo smontaggio dell'albero cardanico deve
essere sempre fatta a motore spento.

39) Fare molta attenzione al corretto montaggio e alla sicurezza
dell’albero cardanico.

40) Bloccare la rotazione della protezione dell’albero cardanico
con la catenella in dotazione.

41) Prima diinserire la presa di forza, assicurarsi che non vi siano
persone o animali nella zona d’azione. Mai superare il massimo
previsto.

42) Non inserire la presa di forza a motore spento o in sincronismo
con le ruote.

43) Disinserire, sempre, la presa di forza quando I'albero cardanico
fa un angolo troppo aperto (mai oltre i 10 gradi - Fig. 10) e
quando non viene usata.

44) Pulire e ingrassare I'albero cardanico solo quando la presa di
forza & disinserita, il motore € spento, il freno di stazionamento
€ inserito e la chiave staccata.

45) Quando non serve, appoggiare I'albero cardanico sul supporto
previsto a tal proposito.

46) Dopo lo smontaggio dell’albero cardanico, rimettere il cappuc-
cio di protezione sull'albero della presa di forza.

47) Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con
I'attrezzatura in posizione di trasporto.

Fig. 10
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48) Prima di mettere in funzione la falciatrice controllare che i
puntelli di sostegno (C e D, Fig. 11) siano stati tolti da sotto la
falciatrice; controllare che la falciatrice sia stata correttamente
montata e regolata; controllare che la macchina sia perfet-
tamente in ordine, e che tutti gli organi soggetti ad usura e
deterioramento siano efficienti.

49) Durante le operazioni di manutenzione e lavoro, accertarsi che
terze persone non si avvicinino alla trattrice ed all’attrezzatura
attivando inconsapevolmente comandi che potrebbero causare
danni a persone e cose.

Sicurezza e manutenzione
Durante le operazioni di lavoro e manutenzione, utilizzare gli
idonei dispositivi di protezione individuale:

BOCE

Tuta Guanti Calzature Occhiali Cuffie

50) Non procedere con i lavori di manutenzione e di pulizia se pri-
ma non ¢ stata disinserita la presa di forza, spento il motore,
inserito il freno di stazionamento e bloccato il trattore con un
ceppo o0 un sasso sotto le ruote.

Periodicamente verificare il serraggio e la tenuta delle viti e dei

dadi, eventualmente riserrarli. Per tale operazione & opportuno

usare una chiave dinamometrica rispettando il valore di 53

Nm, per viti M10 classe resistenza 8.8, e 150 Nm per viti M14

classe resistenza 8.8 (Tabella 1).

52) Nei lavori di montaggio, di manutenzione, pulizia, assem-
blaggio, ecc., con la barra falciante sollevata, mettere per
precauzione adeguati sostegni all’attrezzatura.

53) Prima di avvicinarsi alla barra falciante; staccare la presa di
forza, spegnere il trattore, inserire il freno di stazionamento
ed assicurarsi che le lame siano completamente ferme.

54) Le parti di ricambio devono corrispondere alle esigenze definite
dal costruttore. Usare solo ricambi originali.

55) Non salire sulla macchina durante il lavoro o solo in funzio-
ne.

51

~

Tabella 1
dx passo ewene 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento
(mmz) F KN |M N-m| F kN [M N-m| F kN {[M N-m| F kN ([M N-m| F kN [M N-m
3x05 |503 (1,2 |09 [1,5 [1,1 [23 [1,8 [34 |26 |4 3
4x0,7 |878 |21 |16 [2,7 |2 41 (3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x0,8 | 142 |35 |32 |44 |4 6,7 |61 |98 |89 [11,5 |10,4
6 x 1 20,1 |49 |55 |6,1 |68 [9,4 |10,4 |13,8 |153 |16,1 [17,9
7x1 28,9 |73 [9,3 |o 11,5 (13,7 17,2 20,2 |25 [23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 (9,3 |13,6 |11,5 16,8 [17,2 |25 |25 |37 |30 |44
8 x1 39,2 9,9 [14,5 (12,2 [18 [18,9 |27 [28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 [18 (33 (27 |50 |40 |73 |47 |s6
10 x 1,25 | 61,2 [158 [28 [19,5 [35 [30 [53 [43 |78 |51 o1
12 x 1,75 | 84,3 [21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 |127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 [23,8 [50 (29 |62 |45 |95 |66 [139 |77 |163
14 x 2 115 (29 [73 |36 |90 |55 [137 |80 |201 |94 |235
14x1,5 | 125 [32 |79 |40 |98 |61 |150 |90 [220 [105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 |141 |76 214 [111 [314 |130 |[368
16 x 1,5 | 167 |43 |121 |54 |150 |82 [229 [121 [336 [141 [393
18 x 2,5 | 192 |49 |157 |60 |194 |95 |306 |135 |435 |158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 |220 [110 |345 [157 |491 [184 |575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 |122 |432 [173 |615 [203 |719
20 x1,5 | 272 |72 |248 |89 |307 [140 [482 [199 [687 [233 |[s04
22 x25 | 303 |78 |305 |97 |376 [152 [529 [216 |843 |[253 |987
22 x1,5 | 333 |88 [337 [109 |416 [172 |654 [245 [932 [286 |[1090
24 x 3 353 |90 [383 [112 |474 |175 [744 |250 |1060 292 |1240
24 x 2 384 [101 [420 [125 [519 [196 [814 [280 |1160[327 [1360
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3.0 NORME D'USO

Per ottenere le migliori prestazioni dell'attrezzatura, seguire attentamente quanto di seguito riportato.

ATTENZIONE
Tutte le operazioni di manutenzione, regolazione e di approntamento alla lavorazione, devono essere eseguite tassativamente
con presa di forza del trattore disinserita, falciatrice giu e trattore spento e ben fermo, chiave disinserita. Tutte le operazioni di
assemblaggio devono essere eseguite a banco.

3.0.1 APPLICAZIONE BARRA FALCIANTE AL TELAIO

M10 x 25

12 GRASPRROO cod. G19520380
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ITALIANO

3.0.2 PREDISPOSIZIONE FALCIATRICE

Per esigenze dovute al trasporto, le falciatrici vengono spedite con
il gruppo di taglio smontato del telaio. Dopo il montaggio delle due
parti, si raccomanda di controllare accuratamente il serraggio di
tutte le viti (Fig. 12) dopo le prime 4+6 ore di lavoro. Ricontrollare
dopo 25+30 ore. Un controllo accurato e periodico del serraggio
delle viti, permette di evitare spiacevoli inconvenienti e rotture. La
falciatrice deve essere predisposta in un terreno piano e compatto,
sostenuta dagli appositi puntelli di sostegno (C-D, Fig. 13).

3.0.3 APPLICAZIONE AL TRATTORE
La falciatrice & applicabile a qualsiasi trattore munito di attacco

universale a tre punti.

PERICOLO
L'applicazione al trattore &€ una fase molto pericolosa. Fare
molta attenzione ad effettuare I'intera operazione seguendo
le istruzioni.

La corretta posizione trattore/falciatrice, viene determinata,
ponendo I'attrezzatura ad una distanza, dal trattore, tale che il
giunto cardanico resti esteso 5-10 cm dalla posizione di massima
chiusura.

A questo punto, procedere come segue:

1 - Agganciare le barre del sollevatore sui perni predisposti (G e
H, Fig. 14). Il braccio di sollevamento (O, Fig. 15) deve essere
posizionato sotto il braccio del trattore. Bloccare con le copiglie
a scatto.

2 - Collegare il terzo punto superiore ed effettuare una corretta rego-
lazione con il tirante di regolazione (E, Fig. 14). La piastrina (F,
Fig. 14) va posizionata alla sinistra del tirante, solidale sulla
stessa spina. La spina va bloccata con I'apposita copiglia.

3 - Mediante gli appositi tiranti (1, Fig. 14) bloccare le barre paral-
lelamente al trattore. Quest’ultimo accorgimento deve essere
messo in atto per evitare qualsiasi spostamento, in senso
orizzontale, della falciatrice.

4 - Innestare 'albero cardanico e assicurarsi che sia perfettamente
bloccato sulla presa di forza. Verificare che la protezione ruoti
liberamente e fissarla con I'apposita catenella (Fig. 16).

cod. G19520380
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3.0.4 ADATTAMENTO ALBERO CARDANICO

L’albero cardanico, fornito con la macchina, & di lunghezza stan-
dard. Si puo quindi rendere necessario I'adattamento dell’albero
cardanico. In questo caso prima di intervenire sull’albero car-
danico, interpellare il Costruttore del medesimo per I'eventuale

adattamento.

CAUTELA

- Quando l'albero cardanico é sfilato al massimo, i 2 tubi devono
sovrapporsi per aimeno 15 cm (A Fig. 17). Quando esso € in-
serito al massimo, il gioco minimo consentito deve essere
di 4 cm (B Fig. 17).

- Usando I'attrezzatura su di un altro trattore, verificare quanto
riportato nel punto superiore e verificare che le protezioni
coprano completamente le parti in rotazione dell’albero

cardanico.

ATTENZIONE
Per il trasporto della falciatrice seguire sempre le indicazioni
consigliate dal costruttore.

3.0.5 STABILITA IN TRASPORTO FALCIATRICE-
TRATTORE

Quando una falciatrice viene accoppiata al trattore, divenendo
ai fini della circolazione stradale parte integrante dello stesso, la
stabilita del complesso trattore-falciatrice pud variare causando
difficolta nella guida o nel lavoro (impennamento o sbandamento
del trattore). La condizione di equilibrio puo essere ristabilita
ponendo nella parte anteriore del trattore un numero sufficiente
di zavorre, in modo tale da distribuire i pesi che gravano sui due
assali del trattore in modo sufficientemente equo. Per operare in
sicurezza € necessario rispettare le indicazioni riportate nel codice
della strada il quale prescrive che almeno il 20 % del peso del solo
trattore deve gravare sull’asse anteriore e che la massa gravante
sui bracci del sollevatore non deve essere maggiore del 30 % del
peso del trattore stesso. Queste considerazioni sono sintetizzate
nelle formule seguenti:

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

I simboli hanno il seguente significato (per riferimento vedi Fig. 18):

M (Kg) Massa a pieno carico gravante sui bracci del sollevatore
(Peso + Carico, vedi capitolo 1.2 Identificazione).

T (Kg) Massa del trattore.

Z (Kg) Massa complessiva della zavorra.

i (m) Passo del trattore, ossia la distanza orizzontale tra gl
assali del trattore.

d (m) Distanza orizzontale tra il baricentro della zavorra e I'as-

sale anteriore del trattore.

Distanza orizzontale tra il punto di attacco inferiore della

macchina operatrice e I'assale posteriore del trattore

(macchina operatrice appoggiata al suolo).

Distanza orizzontale tra il baricentro della macchina

operatrice ed il punto di attacco inferiore della macchina

operatrice (macchina operatrice appoggiata al suolo).

sl (m)

s2 (m)

La quantita di zavorra che deve essere applicata secondo quanto
ricavato dalla formula & da intendersi la minima necessaria per la
circolazione stradale. Se per motivi di prestazione del trattore o
per migliorare I'assetto della falciatrice in lavorazione si ritenesse
necessario aumentare tale valore, consultare il libretto del trattore
per verificarne i limiti. Qualora la formula per il calcolo della zavorra
desse risultato negativo non & necessaria I'applicazione di alcun
peso aggiuntivo. In ogni caso, sempre nel rispetto dei limiti della
trattrice, al fine di garantire maggior stabilita durante la marcia &
possibile applicare una quantita congrua di pesi. Verificare che
le caratteristiche dei pneumatici della trattrice siano adeguate al
carico.

Fig. 17

i
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3.0.6 ADATTAMENTO BARRA FALCIANTE

La barra falciante, per un’ottimale utilizzo, deve sporgere total-

mente dalla sagoma del trattore (Fig. 19); nella Figura 20 sono

rappresentati tre casi:

- applicazione su trattore normalmente usato per lavorazioni di
falciatura (K1, Fig. 20);

- applicazione su trattore grande (K2, Fig. 20);

- applicazione su trattore piccolo oppure su alcuni tipi di cingolati
(K3, Fig. 20).

Fig. 19

3.0.7 REGOLAZIONI

Prima di iniziare il lavoro € importante regolare la macchina in modo
da ottenere un ottimale assetto di lavoro. Un corretto assetto della
macchina assicura un ottimale esecuzione del lavoro e consente
il miglior rendimento del complesso macchina-trattrice, riducendo
notevolmente il consumo delle lame di taglio.

- Sfilare il gancio di sicurezza e riporlo nell’alloggiamento superiore
del telaio (B1, Fig. 21)

- Centrare la falciatrice agendo sui tiranti delle barre di solleva-
mento trattore, in modo che, a falciatrice bloccata sui tre punti,
la punta esterna della barra si trovi spostata in avanti rispetto
alla perpendicolare del trattore di circa 5 centimetri (Fig. 22).

Collegare un’estremita della catena (L, Fig. 23) alla falciatrice con
il perno in dotazione e I'altra ad un punto fisso della trattrice.
Regolare 'altezza della falciatrice rispetto al terreno (50+55 cm,
Fig. 23), spostando gli anelli catena (L, Fig. 23) nel foro della
piastrina (F, Fig. 23).

Tale sistema consentira, nel momento in cui viene abbassato il
sollevatore, di mantenere la falciatrice sempre alla stessa altezza
dal terreno.

- Agire sul tirante-molla (M, Fig. 23) per portare la slitta interna
radente al terreno (senza scaricare il peso a terra), alleggerendo
il carico della macchina gravante sulla barra di taglio.

50+55cm
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- Regolare la catena (N, Fig. 24) in modo che, durante la falcia-
tura, il braccio di sollevamento (O, Fig. 24) possa oscillare per
consentire alla barra falciante di seguire eventuali asperita del
terreno.

Per un buon funzionamento della falciatrice, si consiglia di
fissare la catena (N, Fig. 24) al braccio di sollevamento (O,
Fig. 24) a livello del 7°+8° anello della catena.

Regolare I'altezza della barra falciante dal suolo, spostando gli
anelli della catena (Q, Fig. 25).

Abbassare la falciatrice, quando la punta esterna della barra tocca
il terreno, la scarpa interna deve rimanere sollevata di circa 10
cm (Fig. 25).

Per un buon funzionamento della falciatrice, si consiglia di fissare
la catena (Q, Fig. 25) al bilanciere (P, Fig. 24), lasciando liberi gli
ultimi anelli della catena.

- Regolare l'inclinazione dei denti della barra rispetto al terreno
tramite il tirante (E, Fig. 26):
*per foraggi bassi, umidi e fitti inclinare i denti verso il basso
accorciando il tirante (E, Fig. 26).
*per terreni con la presenza di sassi e pietre inclinare i denti
verso l'alto allungando il tirante (E, Fig. 26).

- Per lavorare su superfici non parallele al piano del trattore, in-
clinare la barra mediante opportuna regolazione delle catene di
sollevamento (N, Fig. 24) e (Q, Fig. 25) e togliere 'andana della
scarpa esterna.

- Regolare I'altezza di taglio (Fig. 27) spostando la barra falciante
sui fori della scarpa interna (R), ed agendo sul dado della scarpa
esterna (S) portare la stessa sulla parallela del terreno.

Min. 3 cm
Max. 7 cm

|
A
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FALCIATURA

Rimuovere i puntelli di sostegno (C e D, Fig. 28) e rimontarli
capovolti nelle proprie sedi .

Sfilare il gancio di sicurezza (A, Fig. 29).

Sfilare il gancio di sicurezza e riporlo nell’alloggiamento superiore
del telaio (B1, Fig. 28).

La falciatrice & dotata di un dispositivo di sicurezza contro gl
ostacoli. Quando, causa urto, si sgancia, arrestarsi senza sol-
levare la barra. Spegnere il trattore e mantenerlo ben fermo.
Controllare che I'albero cardanico non si sia sfilato, altrimenti
ricomporlo. Posizionare il tirante di sicurezza parallelo al
terreno, fare retromarcia con il trattore finché il tirante di
sicurezza si riaggancia.

Se il tirante di sicurezza si dovesse sganciare con troppa facilita,
regolare la molla (T, Fig. 30) tramite il dado (U, Fig. 30) stringen-
dolo di mezzo giro per volta.

ATTENZIONE
Unacompressionedellamolladiversadaquellaindicatain Figura
30 (15 mm) puo rendere ininfluente il dispositivo di sicurezza.

Per una buona riuscita della falciatura e per evitare ingolfamenti,

si consiglia di:

- Rispettare e mantenere la presadi potenzaad un regime costante
di 540 giri/min. per garantire la corretta frequenza delle lame;
mantenere un regime di giri motore pari a 1800+2000 giri/min.

- Compatibilmente alle condizioni del terreno ed al tipo di foraggio,
mantenere una velocita di lavoro costante: non inferiore agli 8 Km/h
per favorire lo scarico del falciato e non superiore ai 10 Km/h per
evitare rotture o danneggiamenti alla struttura della macchina.

- In presenza di foraggi aggrovigliati od allettati, mantenere la barra
di taglio radente al terreno.

ATTENZIONE
Nel caso in cui si verificassero ingolfamenti delle lame, & op-
portuno intervenire con cautela usando gli idonei dispositivi
di protezione individuale.
Tutte le operazioni di manutenzione, regolazione e di preparazio-
ne al lavoro, devono essere eseguite tassativamente con trattore
spento e ben fermo, chiave disinserita e falciatrice a terra.

CAUTELA

- Sollevare sempre lafalciatrice per i cambiamenti di direzione
e le inversioni di marcia.

- Non sollevare bruscamente la barra, onde evitare la rottura
delle lame di taglio.

- Non lavorare con la presa di forza in sincronismo con le ruote.

- Non superare i 540 giri al minuto della presa di potenza.

- Non spingere mai il trattore a regime massimo di giri.

- Lavelocita del trattore con I'attrezzatura in lavoro non deve su-
perare i 10 Km/ora al fine di evitare rotture o danneggiamenti.

PERICOLO
Lafalciatrice in opera halame taglienti in azione. Controllare
quindi, costantemente, che non vi siano persone, bambini,
animali domestici, cavi elettrici, tubature, ecc., nel raggio
d’azione della macchina.

ASTA SEGNALETICA

L’asta segnaletica ¢ stata introdotta nella dotazione della macchina
per motivi di sicurezza, atta a segnalare 'ingombro della falciatrice
in lavoro. Durante la fase di lavoro, posizionare I'asta segnaletica
nella posizione (V) Figura 31 bloccandola con la vite (Z), mentre
per il trasporto sistemarla nella posizione (W).

cod. G19520380 GASPAROO 17
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4.0 MANUTENZIONE

Sono di seguito elencate le varie operazioni di manutenzione da
eseguirsi con periodicita. Il minor costo di esercizio ed una lunga
durata della macchina dipende, tra I'altro, dalla metodica e costante
osservanza di tali norme.

Per i tempi di intervento elencati in questo manuale hanno
solo carattere informativo e sono relativi a condizioni normali
diimpiego, possono pertanto subire variazioniin relazione al
genere di servizio, ambiente pit 0 meno polveroso, fattori sta-
gionali, ecc. Nel caso di condizioni piu gravose di servizio, gli
interventi di manutenzione vanno logicamente incrementati.

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
addestrato, munito d’adeguate protezioni, in ambiente pulito
e non polveroso.

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite
tassativamente con attrezzatura agganciata al trattore, freno
di stazionamento azionato, motore spento, chiave disinserita
ed attrezzatura appoggiata al suolo sui puntelli di sostegno.

AVVERTENZA

UTILIZZO DI OLII E GRASSI

- Prima di iniettare il grasso lubrificante negli ingrassatori, &
necessario pulire con curagliingrassatori stessi per impedi-
re che il fango, la polvere o corpi estranei si mescolino con
il grasso, facendo diminuire, o addirittura annullare, I'effetto
della lubrificazione.

- Tenere sempre gli oli ed i grassi al di fuori della portata dei

bambini.

Leggere sempre attentamente le avvertenze e le precauzioni

indicate sui contenitori.

Evitare il contatto con la pelle.

Dopo l'utilizzo lavarsi accuratamente e a fondo.

Trattare gli olii usati in conformita con le leggi vigenti.

LUBRIFICANTI CONSIGLIATI

- Per la lubrificazione in generale si consiglia: OLIO SAE
80W/90.

- Per tutti i punti di ingrassaggio, si consiglia: GRASSO AGIP GR
MU EP 2 o equivalente (specifiche: DIN 51825 (KP2K)).

4.1 MANUTENZIONE ORDINARIA
- Durante le prime ore lavorative, controllare il serraggio delle viti
(Fig. 35).

OGNI 2 ORE LAVORATIVE
- Ingrassare nei punti (A-C, Fig. 32).

SLITTE ANTIUSURA (OPTIONAL)

In presenza di terreni abrasivi (sassosi, sabbiosi, ecc.) possono
essere fornite a richiesta le slitte antiusura per proteggere la barra
falciante.

In tutte le versioni sono disponibili le slitte antiusura esterne (D-E,
Fig. 33), mentre solo nelle versioni con larghezza ditaglioL. 2.05 e
L. 2.35 viene applicata anche la slitta antiusua centrale (F, Fig. 33).
Le stesse possono essere regolate in 3 posizioni diverse per ot-
tenere 3 differenti altezze di taglio.

E impotante regolare tutte le slitte antiusura nella medesima po-
sizione, corrispondenti alla stessa altezza di taglio.

Nella regolazione della slitta antiusura centrale fare molta at-
tenzione all’esatto montaggio del cuneo regolatore per ottenere
I'altezza di taglio corretta.

Fig. 32

L.1.45/1.75

Fig. 33
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OGNI 8 ORE LAVORATIVE

- Ingrassare le crociere del cardano.

- Controllare la tensione delle cinghie attraverso la finestrella
praticata sul carter; il gioco non deve superare i due centimetri.
Regolare eventualmente la tensione tramite il dado (G, Fig. 34).
La finestrella di ispezione va tassativamente chiusa con 'apposito
coperchietto dopo ogni ispezione alle cinghie.

OGNI 50 ORE LAVORATIVE
- Controllare il serraggio dei bulloni sul biellismo (Fig. 35).

PERIODICAMENTE (6 MESI)
- Ingrassare nel punto (B, Fig. 32).

DOPO OGNI FALCIATURA
- Pulire e oliare le lame della barra falciante secondo le modalita
riportate nel capitolo: “Pulizia ed oleatura delle lame taglienti”.

PULIZIA ED OLEATURA DELLE LAME TAGLIENTI

PERICOLO
Lapuliziael'oleaturadellabarrafalciante € unaoperazione molto
pericolosa. Effettuare I'intera operazione seguendo le istruzioni:
- Sollevare l'attrezzatura mediante le barre di sollevamento in un

luogo pianeggiante e non scivoloso;

- Frenare il trattore ed assicurarsi che sia ben bloccato;

- Mettere in funzione la barra falciante verificando che persone o
animali non possano avvicinarsi;

- Lavare la barra falciante con getto d’acqua in pressione,
mantenendosi ad almeno un metro e mezzo di distanza
dall’attrezzatura;

- Spegnere il trattore, disinserire la chiave di avvio e disinserire la
presa di forza;

- Verificare lo stato delle lame taglienti;

- Quando la barra falciante & asciutta, lubrificare con olio
protettivo le lame di taglio;

- Mettere in funzione per alcuni secondi la barra falciante verifi-
cando che persone o animali non possano avvicinarsi;

- Spegnere il trattore, disinserire la chiave di avvio e disinserire la
presa di forza;

- Inserire la protezione alle lame taglienti ed alla scarpa esterna
(C, Fig. 36).

IMPORTANTE: Le operazioni di pulizia ed oleatura delle lame
taglienti devono essere effettuate tutti i giorni a fine lavoro.

MESSA A RIPOSO

A fine stagione, o nel caso si preveda un lungo periodo di riposo,

e consigliabile:

- Trattare I'attrezzatura secondo le modalita riportate nel capitolo:
“Pulizia ed oleatura delle lame taglienti”. .

- Controllarla accuratamente ed eventualmente sostituire le
parti danneggiate o usurate.

- Serrare a fondo tutte le viti e i bulloni.

- Le parti non verniciate vanno trattate con un po’ di lubrifi-
cante.

- Proteggere tutta I'attrezzatura con un telo.

- Infine, sistemarla in un ambiente asciutto, fuori dalla portata
dei non addetti; la falciatrice deve essere predispostain un
terreno piano e compatto, sostenuta dagli appositi puntelli
di sostegno (H-I, Fig. 37).

Se queste operazioni vengono fatte con cura, il vantaggio sara
solo dell'utilizzatore in quanto alla ripresa del lavoro, trovera
un’'attrezzatura in perfette condizioni.

cod. G19520380 GARASPARROO 19
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VERIFICA DEL GIOCO TRA DENTE E GUIDALAMA SUPERIORE

Prima di azionare la falciatrice & necessario controllare periodica-
mente il corretto accoppiamento tra I'asta porta denti (M, Fig. 38)
ed i guidalama superiori (N).

Si possono presentare, con una lunga attivita lavorativa, fenomeni
d’usura materiale del guidalama, comportando un aumento della
tolleranza d’accoppiamento con la lama denti.

Una eccessiva tolleranza di accoppiamento tra le parti € causa
di ingresso di materiale tra le stesse innescando probabili rotture
delle lame di taglio o parti di stesse, compromettendo inoltre la
qualita del taglio.

Contrariamente, una ridotta tolleranza di accoppiamento genera
un forte attrito di scorrimento della lama con conseguente rottura
dell’'asta porta denti, del testalama o di altri elementi della cerniera
(biellismo).

Quindi e importante ripristinare il corretto accoppiamento!

Il controllo deve essere effettuato su tutti i guidalama (Fig. 40)
servendosi di una lamina di spessore (1 mm) fornita in dotazione.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale.

Latolleranza di accoppiamento ottimale consentita & determi-
nata dal passaggio di una sola lamina (O, Fig. 41).

Il mancato il passaggio di una lamina fra lama denti e guidalama
rende necessario I'aggiunta di uno spessore (Fig. 38-39);

Se invece si verifica il passaggio di due lamine accoppiate (P, Fig.
41) e necessario togliere uno spessore per ristabilire la condizione
di tolleranza d’accoppiamento ottimale.

CUTELA: nella fase di fissaggio dei guidalama & importante
lasciare una tolleranza d’accoppiamento di circa 1. mm con
|'asta porta sezioni (L, Fig. 38).

Solo in alcuni modelli, prima di smontare i guidalama (N, Fig. 38), &
necessario togliere preventivamente il tirante lamone (Q) di Figura
42. Usare un cacciaspine per facilitare I'operazione (R, Fig. 42).
Successivamente, solo dopo essersi assicurati di aver bloccato i
guidalama, & necessario tensionare nuovamente il lamone median-
te i dadi, disposti in entrambe le estremita, rispettando la misura
di 15 mm indicata in Figura 41. Usare un cacciaspine per facilitare
l'operazione (R, Fig. 42)

Tale misura permette di mantenere in trazione la barra di taglio
senza incurvarla verso il basso.

IMPORTANTE: alla sostituzione di denti o di aste porta denti,
verificare quanto sopra descritto. All’occorrenza ripristinare
gli spessori per evitare striature o danneggiamenti.

Fig 38
e

[
©

2

Fig. 42
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4.2 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

In_tutti i casi di manutenzione degli organi di movimento, &
importante ingrassare tutti i punti indicati in figura 32 prima
di mettre in funzione la macchina.

4.2.1 SOSTITUZIONE LAME DI TAGLIO

ATTENZIONE
I perni ad espansione devono essere rimontati come indicato
in Figura 43 (A), serrando la vite ed il dado conico con una
coppia di serraggio non superiore ai 30 Nm.
Ogni qualvolta vengano smontati e rimontati i perni ad
espansione € necessario ingrassare il testalama interessato
(C, Fig. 32).

Fig. 45

SOSTITUZIONE ASTA PORTA SEZIONI (E, Fig. 45)

- Con l'attrezzatura appoggiata al suolo, aprire la barra falciante.

- Togliere il perno ad espansione (B, Fig. 43) e sfilare I'asta porta
sezioni (Fig. 44) con il tirante d’aggancio (C, Fig. 44).

- Inserire la nuova asta porta sezioni bloccandola con il perno ad
espansione. Durante la fase di assemblaggio, oliare con olio
molto viscoso le lame di taglio.

- Ingrassare.

SOSTITUZIONE SEZIONI (D, Fig. 45)

- Con l'attrezzatura appoggiata al suolo, aprire la barra falciante.

- Togliere il perno ad espansione (B, Fig. 43) e sfilare I'asta porta
sezioni (Fig. 44).

- Togliere la sezione danneggiata usando un cacciaspine.

- Ribadire una nuova sezione con gli appositi ribattini (D, Fig. 45).

- Inserire 'asta porta sezioni bloccandola con il perno ad espansione.

SOSTITUZIONE ASTA PORTA DENTI (RIBADITO) (G Fig. 46)

Con l'attrezzatura appoggiata al suolo aprire la barra falciante.

- Togliere il perno ad espansione (B, Fig. 43) e sfilare I'asta porta
denti (Fig. 44).

- Inserire la nuova asta porta denti bloccandola con il perno ad
espansione.

SOSTITUZIONE DENTE (RIBADITO) (F Fig. 46)

Con l'attrezzatura appoggiata al suolo aprire la barra falciante.

- Togliere il perno ad espansione (B, Fig. 43) e sfilare I'asta porta
denti (Fig. 44).

- Tofliere il dente danneggiato usando un cacciaspine.

- Ribadire un nuovo dente con gli appositi ribattini (F, Fig. 46).

- Inserire I'asta porta denti bloccandola con il perno ad espansione.

cod. G19520380 GRASPARROO
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SOSTITUZIONE ASTA PORTA DENTI SMONTABILI

- Con l'attrezzatura appoggiata al suolo, alzare la barra falciante
ed assicurarla con il tirante d’aggancio.

- Svitare tutte le viti di fissaggio denti (Fig. 47).

- Togliere tutti i denti (Fig. 48).

- Togliere il perno ad espansione e sfilare I'asta.

- Inserire la nuova asta porta denti bloccandola con il perno ad

es

- Riposizionare i denti fissandoli con viti e rondelle nuove.

SOSTITUZIONE DENTE SMONTABILE

- Con l'attrezzatura appoggiata al suolo, alzare la barra falciante
ed assicurarla con il tirante d’aggancio.

- Svitare le viti inerenti al dente da sostituire (Fig. 47).

- Sfilare il dente (Fig. 48) e sostituirlo con uno nuovo bloccandolo

Cco

una chiave dinamometrica rispettando il valore di 30 Nm.

4.2.2 SOSTITUZIONE FORCELLE ANTIVIBRANTI

SMONTAGGIO

- Rimuovere la protezione.

- Togliere i perni di espansione (M, Fig. 49).
- Allentare e togliere le viti L, H, | (Fig. 49).
- Rimuovere il supporto (N, Fig. 49).

- Sfilare le forcelle (P, Fig. 49).

MONTAGGIO

1)

2)
3)

4)

5)
6)

ATTENZIONE: non serrare le viti senza aver allineato corretta-
mente le forcelle (P, Fig. 50).

7)

VERIFICA MONTAGGIO

L’estrazione manuale del bullone deve avvenire senza forzatura,
eventualmente ripetere le operazioni di serraggio delle viti “H”, “I”
e successivamente “L”.

pansione.

n viti e rondelle nuove. Per tale operazione & opportuno usare

Inserire le nuove forcelle con il distanziale intermedio (O, Fig.
49).

Rimontare il supporto e le viti L, H, | senza serrarle.
Accoppiare le forcelle alle bielle bloccandole con i perni ad
espansione.

Allineare correttamente le forcelle servendosi di una spina o

vite (M20) passante (Fig. 49).

Serrare a fondo le viti H e I.
Serrare a fondo la vite L.

Rimontare la protezione.

» o«

Fig. 50

22

GASPARDO

cod. G19520380



USO E MANUTENZIONE

4.2.3 SOSTITUZIONE CINGHIE

- Svitare le viti (Q, Fig. 51) e togliere il carter di protezione.

- Allentare completamente il tendicinghia (R, Fig. 51).

- Sostituire le cinghie usurate con delle nuove.

- Riportare le stesse alla tensione ottimale per mezzo del tendic-
inghia. Il gioco delle cinghie non deve superare i 2 centimetri.

- Riposizionare il carter di protezione fissandolo con le apposite
viti (Q, Fig. 51).

4.2.4 SOSTITUZIONE DELLE PULEGGE

Note per eventuale sostituzione delle pulegge.

- Svitare le viti (Q, Fig. 51) e togliere il carter di protezione.
- Allentare completamente il tendicinghia (R, Fig. 51).

- Togliere le cinghie.

Per sostituire la puleggia motrice (S, Fig. 52), girare la stessa in
senso orario; viceversa per la puleggia condotta (T, Fig. 52) girarla
in senso antiorario.

ITALIANO

TABELLA INDICATIVA PER LA SCELTA DELLE LAME DI TAGLIO

TIPO DI FORAGGIO
TIPO DI TERRENO Secco e lignificato | Umido, fitto e basso Umido e fitto Grosso e alto
(graminacee) (pelo di gatto) (medicaio-trifoglio) (erbaio di sorgo, mais)
Normale DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Pianeggiante
Sassoso DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normale DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Collinare
Sassoso DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normale DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Montano
Sassoso DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN

U

U

e

’ 0 o ‘ ‘ o o o o ‘
Sezione Normale Sezione Doppia (autoaffilante) Dente Smontabile Dente Normale
(SN) (SD) (DSE) (DNE)
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5.0 TRASPORTO STRADALE

Per la fase di trasporto, regolare e fissare le catene dei bracci

laterali di sollevamento del trattore.

- Alzare la barra falciante (Fig. 53).

- Assicurarla con il gancio di sicurezza (A, Fig. 54).

- Infilare il gancio di sicurezza (B, Fig. 54).

- Coprire le lame taglienti e la scarpa esterna con le apposite
protezioni (Fig. 55).

- Sollevare l'attrezzatura; mettere in posizione di blocco la leva di
comando del sollevatore idraulico.
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6.0 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Operazione da eseguirsi a cura del Cliente.

Prima di effettuare la demolizione della macchina, si raccomanda di verificare attentamente lo stato fisico della stessa, valutando che
non ci siano parti della struttura eventualmente soggette a possibili cedimenti strutturali o rotture in fase di demolizione. Il Cliente dovra
agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio paese in materia di rispetto e tutela del’ambiente.

VAN

ATTENZIONE

Le operazioni di demolizione della macchina devono essere eseguite solamente da personale qualificato, dotato di adeguati

dispositivi di protezione individuale (calzature di sicurezza e guanti) e di utensili e mezzi ausiliari.

Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a macchina ferma e staccata dal trattore.

Si raccomanda, prima di demolire la macchina, di rendere innocue tutte le parti suscettibili di fonti di pericolo e quindi:

- rottamare la struttura tramite ditte specializzate,

- asportare I'eventuale apparato elettrico attenendosi alle leggi vigenti,

- recuperare separatamente oli e grassi, da smaltire tramite le ditte autorizzate, nel rispetto della normativa del Paese di utilizzo della
macchina.

All'atto della demolizione della macchina la marcatura CE dovra essere distrutta assieme al presente manuale.

Si ricorda infine che la Ditta Costruttrice & sempre a disposizione per qualsiasi necessita di assistenza e ricambi.

cod. G19520380 GASPRROO 25
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1.0 FOREWORD

This booklet describes the regulations for use, maintenance for
the mower machine. This manual is an integral part of the product,
and must be kept in a safe place for consultation throughout the

life of the machine.

ATTENTION
* The Manufacturer reserves the right to change the machine
without having to promptly update this manual. In the event
of disputes, the valid version is the Italian text
The machine was designed for professional skilled operators
who are the only ones qualified for operating it.
Minors, illiterates and persons under altered physical or psycho-
logical conditions must not be allowed to operate the machine.
Operators who do not have a suitable driving license, or who are
not properly informed and trained, must not be allowed to operate
the machine.
The operator must check that the machine operates correctly,
and must replace and repair parts subject to wear that may cause
damage.
The customer should instruct personnel on accident risks, on the
operator safety devices provided, on noise emission risks and
on general accident prevention regulations provided for by the
international directives and by the law in the country in which the
machines are used.
In any case, the machine should be used exclusively by skilled
operators who will be held to follow scrupulously the technical
and accident-prevention instructions in this manual.
It is the user’s responsibility to check that the machine is opera-
ted only in optimum conditions of safety for people, animals and
property.

1.1 GUARANTEE

The guaranteeis valid for ayear, against all defects of material,
from the date of delivery of the equipment.

On delivery, check that the equipment has not been damaged during
transport and that the accessories are integral and complete.
POSSIBLE CLAIMS MUST BE PRESENTED IN WRITING WITHIN
EIGHT DAYS OF RECEIPT.

The purchaser will enforce his rights on the guarantee only when
he has respected the conditions concerning the benefit of the
guarantee, set out in the supply contract.

1.1.1 EXPIRY OF GUARANTEE

Besides what has already been set out in the supply contract,

the guarantee expires:

- If the limits set out in the technical data table are overshot.

- If the instructions set out in this booklet have not been carefully
followed.

- If the equipment is used badly, defective maintenance or other
errors by the client.

- If modifications have been carried out without written authorization
of the manufacturer and if non original spare parts have been
used.

1.2 IDENTIFICATION
Each individual machine has an identification plate (Fig. 1) indica-
ting the following details:

1) Mark and address of the Manufacturer;
2) Type and model of machine;

3) Unloaded mass, in Kilograms;

4) Mass full load, in Kilograms;

5) Registration of the machine;

6) Year of manufacture;

7) CE mark.

You are advised to note down your data on the form below, along
with the date of purchase (8) and the dealer’s name (9).

8)

9)

This information must always be quoted whenever assistance or
spare parts are needed.

fig. 1
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1.3 DESCRIPTION OF THE MOWER

This agricultural implement can only operate by means of a cardan
shaft applied to the pto of an agricultural tractor equipped with lift
and universal three-point hitch.

Since itis movable, the mowing machina can be easily mounted on
tractors with different gauges or on tracked vehicles (Fig. 2).

The two-motion tooth-blade system used in mowing machines,
makes possible a scissors cut which leads to a higt speed ope-
ration on a any crop.

The original tooth-blade motion guarantees a sharp and clean cut
on any type of grass, be it damp or flattened. It is thanks to the total
absence of soil which this mowing system does not raise, sharp
because the stems are not frayed.

The mower may also be used with the cutting arm tilted for working
on canals, ditches, embankments. (Fig. 3 and 4).

The lifting system of the mowing bar can be mechanical or hydraulic
according to choice. In this manual instructions are given for the
mechanical system only.

To install and use the hydraulic system refer to the manual (code
G19503040) supplied with the accessory. The manual must be
kept in a safe place so that it can be referred to during the whole
of the machine’s operating life.

ATTENTION

The mower is suitable only for the uses indicated. Any other
use different from that described in these instructions could
cause damage to the machine and represent a serious hazard
for the user.

Itis therefore advisable to strictly comply with the following instruc-
tions in order to prevent faults which could jeopardize the correct
and long-lasting operation of theimplement. Compliance with the
instructions in this handbook is also important since the Manufactu-
rer declines all and every responsibility for damage to persons
or property caused by negligence and failure to comply with
these instructions. The Manufacturer shall, however, remain at
the customers’ disposal for immediate and thorough assistance
together with anything else that may be required in order to ensure
the correct operation and maximum efficiency of the implement.

Fig. 2

Fig. 3
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Fig. 4 ™
1.4 TECHNICAL DATA
U.M. FIORE
Cutting arm lenght [m] 1,45 1,75 2,05 2,35
Weight [kg] 222 230 238 246
Power take-off revs [9.p.m.] 540
Schinitt (max) [Km/h] 10+12
Power required [HP - (kw)] 25-(19)
No-load noise detection (*) [dB] (L= 110,7) - (L_,=91,7)

(*) L,,=Acoustic power level uttered by machine (Weighed A);
L., = Continuous equivalent acoustic radiation pressure level (Weighed A) in the “worker’s position”.

The technical data and the models provided must be considered as non binding. We reserve the right to change them without

notice.
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1.5 HANDLING Fig. 5
During handling operations, use suitable personal protection
gear:

POC

Overalls Gloves Shoes Goggles  Eardefenders

If the machine is handled, it must be lifted by hooking (Fig. 5) onto
the appropriate holes with a suitable winch or crane of sufficient
capacity. Because of the danger involved, this operation should
be carried out by trained and responsible personnel. The mass of
the machine is on the identification Plate (11, Fig. 6).

Stretch the rope to keep the machine level.

The hook points can be detected by finding the «hook» symbol
(Fig. 5).

During handling operations make sure the implement has the
required safety devices and guards.

1.6 ASSEMBLY DRAWING
External shoe;

Mowing guide;

Cutting arm;

Upper 3rd point hitches;
Gauge varying articulation;
Chassis;

Tirant;

Lower 3rd point hitches;
Lift link adjuster chain;

10 Support;

11 ldentification plate;

12 Cover;

13 Bar height adjuster chain;
14 Hoisting arm;

15 Support;

16 Protective casing for connecting-rod systems;
17 Hazard bar.
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1.7 DANGER AND INDICATOR SIGNALS

The signs described are reproduced on the machine (Fig. 7). Keep
them clean and replace them if they should come off or become
illegible. Carefully read each description and learn their meanings
by heart.

1) Before operating, carefully read the instruction booklet.

2) Before carrying out maintenance, stop the machine and consult
the instruction booklet.

3) Danger of getting squashed. Keep at a safe distance from the
machine.

4) Danger of getting squashed. Keep well away from the machine
while it operates.

5) Danger of envelopment. Do not remove the guards while the
machine is running (parts in movement).

6) Danger of getting squashed during opening. Keep at a safe
distance from the machine.

7) You could be hit by sharp stones.
Keep well away from the machine while it operates.

8) Danger of injury to the legs or the arms.
Keep well away from the machine while it operates.

9) Danger. Risk of injury to the legs. Keep a safe distance from
the machine.

10) Danger of injury to the hands.

11) Danger of injury to the hands. Never remove the guards while
the parts are mowing.

12)Danger of injury to the hands. Wait until the machine has stop-
ped completely.

13)High noise level. Use adequate acoustic protection.

14)Danger of crushing of the upper limbs while handling mobile
parts.

15) Cardan shaft, keep well away.
Keep well away from the rotating mechanism.

16) Signs the hooking points for lifting.

17)Greasing point.

Fig. 7
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The Manufacturer declines any and all responsibility in the event that the safety pictograms supplied with the machine
are missing, illegible or moved from their original position.
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2.0 SAFETY REGULATIONS AND ACCIDENT
PREVENTION

Pay attention to danger signs, where shown, in this booklet.

There are three levels of danger signs:

+ DANGER: This sign warns that the operations described cause
serious lesions, death or long term health risks, if they are not
carried out correctly.

« ATTENTION: This sign warns that the operations described
could cause serious lesions, death or long term health risks, if
they are not carried out correctly.

« CAUTION: This sign warns that the operations described could
cause serious damage to the machine. if they are not carried out
correctly.

In order to complete the various levels of danger, the following
describe situations and specific definitions that may directly involve
the machine or persons.

DANGER ZONE: any area inside a/o near a machine in which the
presence of an exposed person constitutes a risk for the safety
and health of that person.

EXPOSED PERSON: Any person who happens to be completely
or partially in a danger zone.

OPERATOR: The person/s charged with installing, starting up,
adjusting, carrying out maintenance, cleaning, repairing or tran-
sporting a machine.

USER: The user is the person or the organization or the firm
which has purchased or rented the machine and intends to use
it for the purposes it was conceived for.

SPECIALIZED PERSONNEL: Those persons who have been
specially trained and qualified to carry out interventions of main-
tenance or repair requiring a particular knowledge of the machine,
its functioning, safety measures, methods of intervention - and
who are in a position to recognize the potential dangers when
using the machine and are able to avoid them.

AUTHORIZED SERVICE CENTER: The authorized Service
Center is a structure legally authorized by the manufacturer which
disposes of personnel specialized and qualified to carry out all
the operations of assistance, maintenance and repair - even of
a certain complexity - found necessary to keep the machine in
perfect working order.

Carefully read all the instructions before using the machine;
if in doubt, contact the technicians of the Manufacturer’s
dealer. The manufacturer declines all responsibility for the
non-observance of the safety and accident prevention regu-
lations described below.

ENGLISH
General norms

1) Comply with the instructions given by the danger symbols in
this handbook and affixed to the mower.

2) Never ever touch any moving part.

3) Operations and adjustments to the implement must always be
carried out when the engine is off and the tractor braked.

4) ltis absolutely forbidden to carry passengers or ani-
mals on the implement.

5) lItis absolutely forbidden for persons without a driving license,
inexpert persons or those in precarious health conditions to
drive the tractor with the implement mounted.

6) Strictly comply with all the recommended accident preventing
measures described in this handbook.

7) Assembly of a supplementary implement on the tractor will
shift the weights on the axles. It is therefore advisable to add
weights to the front part of the tractor in order to balance the
weights on the axles themselves.

8) The coupled implement may only be controlled through the
cardan shaft complete with the necessary safety devices for
overloads and with the guards fixed with the relative latch.

9) Before starting the tractor and implement, always check that
all safety devices guarding transport and use are in a perfect
condition.

10) With help from the instructions, strictly comply with the relative
safety and accident preventing prescriptions.

11) The instruction labels affixed to the machine give useful advice
on how to prevent accidents.

12) Always comply with the highway code in force in your country
when travelling on public roads.

13) Always become familiar with the controls and their operation
before starting work.

14) Always wear suitable clothing. Never ever wear loose garments
or those with edges that could in some way become caught
up in rotating parts or moving mechanisms.

15) Before operating the implement, check all around the machi-
ne to see that there are no persons (particularly children) or
domestic animals nearby and that visibility is optimum.

16) Keep away from the cardan shaft while it is turning.

17) As indicated, couple the implement to a tractor of adequate
power and configuration, using a device (lift) conforming to the
prescriptions.

18) Take the utmost care during the implement coupling and rele-
ase phases.

19) Comply with the maximum permissible weight on the axle, the
total adjustable weight, transport regulations and the highway
code.

20) Any accessories for transport must be equipped with adequate
signals and guards.

21) Never ever leave the driving seat whilst the tractor is mo-
ving.

22) Itis very important to remember that the road holding, steering
and braking capacity may be even notably influenced by the
presence of a towed or mounted implement.

23) Always take care of the centrifugal force exercised byx the
furthered position of the center of gravity, when turning corners
with the implement mounted.

24) Only begin work with the implement after having checked that
all guards are in a good condition, installed and in their safety
positions.

25) Before engaging the pto, check that the rpm rate is that pre-
scribed. Never exchange the 540 rpm rate for 1000 rpm.

26) It is absolutely forbidden to stand within the operative range
of the machine where there are moving parts.

27) It is absolutely forbidden to use the implement without
guards.

cod. G19520380
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28) Before leaving the tractor, lower the implement coupled to the
lift unit, stop the engine, engage the hand brake, remove the —
ignition key from the control panel, cover the cutters and outer Il C?
skid with the relative guards. Raise the mowing bar (transport
protection) in compilance with the instructions given in this - ] ]

handbook.

29) ltis absolutely forbidden to stand between the tractor and the
implement (Fig. 8) when the engine is running and the cardan &]
shaft is engaged without having first engaged the hand brake u
and placed a block or stone under the wheels to prevent them \
from moving.

30) Always set the lift control lever to the locked position before
coupling or releasing the implement from the three-point cou-
pling.

31) The category of the implement coupling pins must correspond
to that of the lift coupling.

32) Take care when working near the lift links. This is a very dan- Fig. 8 —
gerous zone.

33) Itis absolutely forbidden to stand between the tractor and the
implement when manoeuvering the lift control from the outside
(Fig. 8).

34) Fix the dide lift links with the relative chains and idlers during
the transporte phase; raise the cutter arm; fix it in place with
the rod (A, Fig. 9); insert the safety hook (B, Fig. 9); cover
the cutters and outer skid with the relative guards; raise the
mowing bar; set the control lever of the hydraulic lift to the
locked position with the implement raised.

35) Only use the cardan shaft recom-mended by the Manufactu-
rer.

36) Frequently and periodically check the cardan shaft guard. It
must always be in an excellent condition.

37) Take great care of the guard, both in the transport and work
positions.

38) The cardan shaft must only be installed or dismantled whilst
the engine is off.

39) Take great care to ensure that the cardan shaft is correctly
assembled and safe.

40) Use the supplied latch to prevent the cardan shaft guard from
turning.

41) Before engaging the pto, ensure that there are no persons
or animals in the field of action of the machine and that the
selected running rate corresponds to the permissible value.
Never exceed the recommended maximum rate.

42) Never engage the pto when the engine is off or in synchronism
with the wheels.

43) Always disengage the pto when the cardan shaft is set at an
excessively open angle (never beyond 10 degrees - Fig. 10)
and when it is not in use.

44) Only clean and grease the cardan shaft when the pto is di-
sengaged, the engine off, the hand brake engaged and the
ignition key removed.

45) Rest the cardan shaft on its stand when not in use.

46) Refit the protective cap on the pto shaft after having dismantled
the cardan shaft.

47) Movements beyond the work zone must only occur when the
implement vare is set in the transport position.

Fig. 10
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48) Before operating the mowing machine, check that the support
struts (C and D, Fig.11) have been removed from underneath
the implement. Make sure that the mower has been correctly
mounted and adjusted. Check that the machine is in perfect
order and that all components subjet to wear and deterioration
are efficent.

49) During maintenance and work operations, make sure that no
other person goes near the tractor and the implement and
accidentally works the controls with the risk of causing injury
to persons and damage to property.

Safety and maintenance
During work and maintenance operations, use suitable per-

sonal protection gear:

POCE®

Overalls  Gloves Shoes Goggles  Eardefenders

50) Never carry out maintenance or cleaning work unless the pto
has been disengaged, the engine switched off, the hand brake
engaged and the tractor locked in position by a block or stone
under the wheels.

51) Periodically check that the bolts and nuts are tight, and if
necessary tighten them again. For this it would be advisable
to use a torque wrench, respecting the values of 53 Nm for
M10 bolts, resistance class 8.8, and 150 Nm for M14 bolts
resistance class 8.8 (Table 1).

52) As a precaution, always set adeguate supports under the
implement during assembly, servicing, cleaning or assembly
work with the mowing bar raised.

53) Before approaching the mowing bar, disengage the pto, switch
off the tractor, engage the parking brake and check that the
cutters are at a acomplete standstill.

54) The spare parts must correspond to the requirements establi-
shed by the manufacturer. Only use genuine spare parts.

55) Do not climb onto the machine while it is running, even if it is
stationary.

Table 1

Sezione
d x passo | resitente 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9

(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento
(mm2) | F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m

3 x0,5 503 |1,2 |09 |15 |1,1 |23 |1,8 |34 |26 |4 5
4 x 0,7 878 |2,1 |1,6 |2,7 |2 4,1 |31 |6 4,5 |7 5,3
5 x0,8 14,2 |3,5 |32 |44 |4 6,7 |6,1 |98 |89 |11,5 |104

6 x1 20,1 |49 |55 |61 |68 |94 |10,4 |13,8 |153 |16,1 |17,9
7 x1 28,9 |7,3 |93 |9 11,5 (13,7 |17,2 |20,2 |25 23,6 |30

8 x 1,25 | 36,6 |9,3 13,6 (11,5 (16,8 (17,2 |25 25 37 30 44

8 x1 39,2 19,9 |14,5 |12,2 |18 18,9 |27 28 40 32 47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 (18 33 27 50 40 73 47 86
10 x 1,25 | 61,2 |15,8 |28 19,5 |35 30 53 43 78 51 91
12 x 1,75 | 84,3 |21,3 |46 26 56 40 86 59 127 |69 148
12 x 1,25 | 92,1 |23,8 |50 29 62 45 95 66 139 |77 163
14 x 2 115 |29 73 36 90 55 137 |80 201 |94 235
14 x 1,5 125 |32 79 40 98 61 150 |90 220 |105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 |111 |314 |130 (368
16 x 1,5 167 |43 121 |54 150 |82 229 |121 |336 (141 (393
18 x 2,5 192 |49 157 |60 194 |95 306 |135 |435 |158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 (110 |345 |157 |491 |184 |575
20 x 2,5 245 |63 222 |77 275 (122 432 |173 |615 |203 |719
20 x 1,5 272 |72 248 |89 307 [140 |482 |199 |687 |233 |804
22 x 2,5 303 |78 305 (97 376 [152 |529 (216 |843 (253 |987
22 x 1,5 333 |88 337 (109 |416 (172 |654 |245 |932 |286 |[1090
24 x 3 353 |90 383 (112 |474 (175 |744 |250 |1060 |292 |1240

X

24
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3.0 USE INSTRUCTIONS

Strictly comply with the following instructions to achieve the best performances.

ATTENTION
It is absolutely essential to disengage the tractor pto, lower the mowing machine, switch off the tractor, ensure that this is

at a complete standstill and remove the key before servicing, adjusting or preparating the implement for work. All assembly
operations must be carried out on a work bench.

3.0.1 ATTACHING THE CUTTING ARM TO THE CHASSIS

M10 x 25
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3.0.2 SETTING-UP THE MOWING MACHINE

For transport requirements, the mowers are sent with the cutting
unit removed from the frame.

After the two parts have been put back together, it is important
to check carefully that all the screws are tightened correctly (Fig.
12) after the first 4 to 6 hours of work. Check again after 25 to 30
hours. A careful periodical check that the screws are tight will help
to avoid unwelcome problems and breaks.

The mowing machine must be set-up on flat and compact ground,
supported by the relative bearing struts (C-D, Fig. 13).

3.0.3 HITCHING TO THE TRACTOR
The mower can be hitched to any tractor equipped with a universal

three-point coupling.

DANGER
Application of any implement to a tractor is a very dange-
rous operation and must only be carried out with the utmost
care in compliance with the instructions.

The correct tractor/mower position is established by setting the
implement at such a distance from the tractor that the universal
coupling remains 5-10 cm from its maximum closing position.

Now proceed in the following way:

1) Hook the oscillating arms of the tractor to pins (G and H, Fig.
14).
The hoisting arm (O, Fig. 15) must be fixed underneath the
tractor arm. Lock in place with the snap-in split pins.

2) Connect the upper third-point and correctly regulate by means
of the adjuster (E, Fig. 14). Place plate (F, Fig.14) at the left side
of the hicht integral with the same pin. Lock in place with the
snap-in split pins.

3) Lock the lift links using the relative chains (I, Fig. 14) and cou-
plings parallel to the tractor. This operation must be carried out
to prevent the machine from moving in a horizzontal direction.

4) Engage the cardan shaft and check that it is perfectly locked on
the pto. Check that the guard is free to turn and fix it with the
relative latch (Fig. 16).

=
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3.0.4 CARDAN SHAFT ADAPTION

The Cardan shaft, supplied with the machine, is of standard leng-
th. Therefore it might be necessary to adapt the Cardan shaft. In
that case, before doing anything, consult the Manufacturer for the

eventual adaptation.

CAUTION
- When the cardan shaftis fully extended, the two tubes must
overlap by at least 15 cm (A, Fig. 17). When fully inserted,
the minimum play must be 4 cm (B, Fig.17).
- Ifthe implement is used on another tractor, always check
the above and that the guards copletely cover the rotating
parts of the cardan shaft.

ATTENTION
Comply with the manufacturer’s instructions when transpor-
ting the mowing machine.

3.0.5 STABILITY OF MOWER AND TRACTOR DURING
TRANSPORT

When a mower is coupled to a tractor, so becoming an integral part
of it for the purposes of road travel, the stability of the mower-tractor
complex may change and cause driving or operating difficulties
(rearing up or side-slipping of the tractor). The condition of equili-
brium can be restored by placing a sufficient number of ballasts on
the front of the tractor so that the weights on the two tractor axles
are distributed sufficiently evenly. To work in safety the instructions
given in the highway code should be followed; these prescribe that
at least 20% of the weight of the tractor alone should be borne by
the front axle and that the weight on the arms of the hoist should
not be more than 30% of the weight of the tractor itself. These
factors are summarized in the following formulas:

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)
The symbols have the following meanings (please see Fig. 18 for
reference):
M (Kg) Mass weighing on arms off hoist with full load (weight +
mass, see cap. 1.2 Identification).
T (Kg) Mass of tractor.
Z (Kg) Total mass of ballast.
i (m) Tractor wheelbase, that is, the horizontal distance between
the tractor axles.
Horizontal distance between the centre of gravity of the
ballast and the front axle of the tractor.
Horizontal distance between the inferior point of attach-
ment of the equipment and the posterior axle of the tractor
(equipment supported to the ground).
Horizontal distance between the barycentre of the equip-
ment and the inferior point of attachment of the equipment
(equipment supported to the ground).
The amount of ballast that should be applied according to the
formula is the minimum required for circulation on the road. If for
reasons of tractor performance or to improve the set-up of the
mower during operation it is thought necessary to raise these
values, please refer to the registration document of the tractor to
check its limits. When the formula for calculating the ballast gives
a negative result it will not be necessary to add any weight. In any
case, as long as the limits of the tractor are respected, a suitable
quantity of weights may be applied in order to ensure greater
stability during travel.

d (m)

sl (m)

s2 (m)

Fig. 17

i
B
=

Y

cm 4 mln-

Min

Fig. 18
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3.0.6 ADAPTING THE MOWING BAR
To ensure optium use, the mowing bar must completely project
from the tractor (Fig. 19); threee situations are shown in the Fi-
gures (20):
- hitching to a tractor normally used for mowing jobs (K1, Fig.
20);

- hitching to a large tractor (K2, Fig. 20);

- hitching to a small tractor or to certain types of tracked vehicle
(K3, Fig. 20).

Fig. 19

3.0.7 ADJUSTMENT

Before starting a mowing session, adjust the machine so that the
best working setup is obtained. Correct machine setup guarantees
excellent mowing, allows for the best machine-tractor performance
and remarkably reduces wear of the cutting blades.

- Remove safety hook (B1, Fig. 21), required only for transportation,
and fit it back in the slot positioned above the chassis.

Fit the mower by adjusting the tractor tie-rods so that, when the
mower attachment is fitted to the three points on the tractor, the
external tip of the cutting arm is approximately 5 cm. foward with
respect to the arm base (Fig. 22).

Connect one end of the chain (L, Fig. 23) to the mower using
the supplied pin and the other end to a stationary point on the
tractor.

Adjust the height of the mower to the ground (50 to 55 cm, Fig.
33) by moving the rings of the chain (L, Fig. 23) in the hole on
the plate (F).

When the lifter is lowered, this precaution will constantly hold the
mower at the same height from ground level.

- Acton the tie rod-spring(M, Fig. 23) to bring the internal skid close
to the ground (without discharging the weight on the ground),
lightening the load of the machine on the cutter bar.

50+55cm
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- Adjusting the hoisting chain (N, Fig. 24) so that during mowing
the hoisting arm (O, Fig. 24) is free to move up and down; in this
way, the cutting arm can follow any unevenness of the ground.

So that the mower will work well, we advise you to fix the
chain (N, Fig. 24) to the lifting arm (O, Fig. 24) at the level of
the 7th or 8th link of the chain.

Adjust the heigt of the cutting arm from the ground with chain
(Q, Fig. 25). Lower the mower; when the external tip of the arm
touches the ground, the inner shoe must remain approximately
10 cm. above ground level (Fig. 25). Adjust by moving the chain
links.

So that the mower will work well, we advise you to fix the chain
(Q, Fig. 25) to the equalizer (P, Fig. 24), leaving the last links of
the chain free.

- Adjust inclination of the cutting arm teeth using tie rod (E, Fig.
26).
«for low, moist and thick fodder, tilt the teeth downwards by
shortening the tie rod (E, Fig. 26).
«for ground with rocks and stones tilt the teeth upwards by leng-
thening the tie rod (E, Fig. 26).

- The mower may be used with the cutting arm tited for working on
canal, ditches, embankments, etc. by adjusting hoisting chains
(N, Fig. 24) and (Q, Fig. 25) after removing the mowing guide of
the external shoe.

- Adjust the cutting height (Fig. 27) by moving the mowing bar on
the holes of the inner mowing bar support (R), and, turning the
nut of the outer mowing bar support (S), bring it level with the
ground.

|

Min. 3 cm

Max. 7 cm

)
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MOWING

- Remove support (C and D, Fig. 28) and remount them, upside-
down in their seat .

Remove tie rod (A, Fig. 29) from the cutting arm and secure it in
its seat.

Remove safety hook (B1, Fig. 28), required only for transportation,
and fit it back in the slot positioned above the chassis.

The mower is fitted with a safety device for protection against
obstacles. If this device is tripped by impact with an obstacle,
stop the tractor without raising the cutting arm. Check that the
universal joint has not become seperated, if so, reassemble it.
Position the safety tie rod parallel to the ground, and reverse
the tractor until the safety tie rod hooks up again. If the tie
rod releases easly, adjust spring (T, Fig. 30) using nut (U, Fig.
30) which should be tightened half turn at a time.

ATTENTION
A spring compression other than that indicated in Figure 30 (15
mm) can make the safety device ineffective.

For successful mowing and to avoid jamming, we advise you to:

- Set and maintain the power take-off at a constant rate of 540
rpm to ensure correct blade frequency; maintain an engine
speed of 18002000 rpm.

- compatibly with the soil conditions and the type of fodder, main-
tain a steady work speed: no slower than 8 km/h to favour the
discharging of the mown fodder and no faster than 10 km/h to
avoid breaking or damaging the machine’s structure.

- if the fodder is tangled or flattened, keep the cutting bar grazing

the ground.

ATTENTION
If the blades become jammed, it is advisable to intervene
carefully wearing suitable personal protection gear.
All the maintenance, adjustment and work preparation ope-
rations, must be carried out with the tractor strictly switched
off and properly stationary, with the ignition key out and the

planter on the ground.

CAUTION

- Always raise the implement in order to reverse or change
direction.

- The cutting arm should not be raised abruptly in order to
avoid damaging the cutting blades.

- Do not work whit P.T.O. in synchronism with the wheels.

- Power take-off must not exceed 540 r.p.m.

- Never run the motor at maximum power while mowing.

- In order to prevent breakages or damage, the speed of the
tractor must never exceed 10 Km/hour when the implement

is working.

DANGER
The mowing machine has sharp cutting blades. Always make
sure that there are no person, chidren, domestic animals,
electrical cables, pipes and so forth, within the field of action
of the implement.

HAZARD BAR

The hazard bar has been included with the equipment of the
machine for safety reasons, to indicate the space occupied by the
mower at work. For working, position the hazard bar in position
(V) (Figure 31) and lock it in place with the screw (Z). For transport
put it in position (W).

cod. G19520380 GASPRROO 39

Fig. 31




ENGLISH

USE AND MAINTENANCE

4.0 MAINTENANCE

The various servicing operations are listed in the following para-
graphs. Lower running costs and longer machine life depend on
constant and methodical compliance with these operations.

The maintenance periods listed in this booklet are only indi-
cative and are for on normal conditions on use, therefore be
varied depending the kind of service, the more or less dusty
surroundings, seasonal factors, etc. For more serious con-
ditions of service, maintenance will logically be done more
often.

All operations must be carried out by expert personnel,
equipped with protective gloves, in a clean and dust-free
environment.

All maintenance operations must be carried out with the ma-
chine hooked up to the tractor, the parking brake engaged,
the engine off, the ignition key removed and the equipment
sitting on suitable supports on the ground.

VAN

ATTENTION

USING OILS AND GREASES

- Beforeinjecting grease, the nipples must be cleaned to avoid
mud, dustand foreign bodies from mixing with the grease,
otherwise they will reduce or even annul the effect of the
lubrication.

- Always keep oils and grease out of reach of children.

- Always read warnings and precautions indicated on the
containers carefully.

- Avoid skin-contact.

- After use wash the equipment thoroughly.

- Treat the used oils and polluting liquids in conformity with
the laws in force.

RECOMMENDED LUBRICANTS

- For lubrication in general, we advise: OIL SAE 80W/90.

- For all greasing points we advise: AGIP GR MU EP 2 GREASE
or equivalent (specifications: DIN 51825 (KP2K)).

4.1 ROUTINE MAINTENANCE
- During the first working hours, check that the screws are tight
(Fig. 35).

EVERY 2 WORK HOURS
- Grease points (A-C, Fig. 32).

WEAR-PROOF SKIDS (OPTIONAL)

In the presence of abrasive terrain (rocky, sandy, etc.) wear-proof
skids can be provided on request to protect the cutterbar.
External wear-proof skids are available in all versions (D-E, Fig
33), whereas, the central wear-proof skid is also applied only in
the versions with a cutting width of L. 2.05 and L. 2.35 (F, Fig 33).
They can be adjusted in 3 different positions to obtain 3 different
cutting heights.

It is important to set all the wear-proof skids to the same position,
which corresponds to the same cutting height.

When adjusting the central wear-proof skid, pay utmost attention
to the precise mounting of the adjustment deflector to obtain the
correct cutting height.

Fig. 32

| I"\.
4\ L. 1.45/1.75 I

Fig. 33
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EVERY 8 WORK HOURS

- Grease the cardan shaft cross journals.

- Adjust belt tension periodically by adjusting nut (G, Fig. 34).
Check tension via the viewing panel on the belt guard. Belt slack
must not exceed 2 cm. It is essential to close the inspection hatch
with the relative lid after the belts have been examined.

EVERY 50 WORK HOURS
- Check the tightness of the connecting rod bolts regularly (Fig.
35).

PERIODICALLY (6 MONTHS)
- Grease point (B, Fig. 32).

AFTER EACH MOWING JOB

- Clean and oil the mowing bar blades according to the in-
structions in the chapter entitled: “Cleaning and oiling the
cutters”.

CLEANING AND OILING THE CUTTERS

DANGER
Mowing bar cleaning and oiling are very dangerous poerations.
Always comply with the following instructions:

Lift the implement by means of the lift links in a flat place where
it cannot slip;

Operate the mowing bar, checking that there are no persons or
animals in the vicinity;

Brake the tractor and make sure it is unable to move;

Wash the mowing bar with a jet of pressurized water, stan-
ding at least one and a half meters away from the imple-
ment;

Switch off the tractor, remove the starter key and disengage the
pto;

Check the condition of the cutters;

When the mowing bar is dry, lubricate the cutting blades
with very viscous oil;

Operate the mowing bar for a few seconds, cheking that there
are no persons or animals in the vicinity;

Switch off the tractor, remove the starter key and disengage the
pto;

Fit the guards over the cutters and outer skid (C, Fig. 36)

IMPORTANT: The cutting blades must be cleaned and lubri-
cated every day after work.

STORAGE

It is advisable to proceed in the following way at the end of the

season or if the machine is to remain inactive for a long period of

time:

- Treat the implement in compliance with the instructions given in
the chapter entitled: “Cleaning and oiling the cutters”.

- Carefully check for any damaged or worn parts and replace
these as necessary.

- Fully torque all screws and bolts.

- Apply alittle lubricant to the unpainted parts.

- Protect the entire implement with a tarpaulin.

- Lastly, storetheimplementin adry place where it cannot be
tampered with by unauthorized persons; the mowing machi-
ne must be set-up on flat and compact ground, supported
by the relative bearing struts (H-I, Fig. 37).

Careful compliance with these instructions will be all to the
advantage of the user who will be sure to use an implement
in perfect conditions when work begins again.
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CHECKING THE CLEARANCE BETWEEN THE TOOTH AND THE rig_ 38 v

UPPER BLADE GUIDE ,--{._\

Before activating the mower, one must periodically check that the
blade holder rod (M, Fig. 38) and the upper blade guides (N) are
coupled properly.

After many hours of work, wear of the blade guide material may
be seen, and this will cause an increase in the coupling tolerance
with the tooth blade.

An excessive coupling tolerance between the parts results in
material entering between the same, causing likely breakage of
the cutting blades or parts of them, also compromising the quality
of the cut.

In contrast, a reduced coupling tolerance generates a strong sliding
friction of the blade with consequent breakage of the blade holder
rod, the blade head or other elements of the hinge (connecting-
rod assembly).

Therefore it is important to restore the coupling properly!

The check must be carried out on all blade guides (Fig. 40) using
a 1 mm thick shim plate, supplied.
Always use personal protective equipment.

The tolerance allowed for optimal coupling is determined by
the insertion of a single plate (O, Fig. 41).

If a plate does not fit between the teeth blade and the blade guide
one must add a shim (Fig. 38-39);

If instead two coupled plates can be inserted (P, Fig. 41) one must
remove a shim to restore the optimal coupling tolerance conditions.

CAUTION: when fitting the blade guide it is important to leave
a coupling tolerance of about 1. mm with the sections holder
rod (L, Fig. 38).

Only with some models, before disassembling the blade guides (N,
Fig. 38), one must previously remove the finger blade tie rod (Q)
in Figure 42. Use a punch to facilitate the operation (R, Fig. 42).
Subsequently, only after having made sure that the blade guides
have been blocked, one must tighten the finger blade again via the
nuts, located at both ends, keeping to the 15 mm shown in Figure
42. Use a punch to facilitate the operation (R, Fig. 42).

This measurement allows to maintain the cutting bar in traction,
without bending it downwards

IMPORTANT: when replacing the teeth or the tooth-holding
bar, carry out the check described above. When required, put
back the shims to avoid striation or damage.

=

2
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ENGLISH

4.2 EXTRA MAINTENANCE
During all maintenance operations on moving parts, it is im-
ortant to grease all the points indicated in figure 32 before

starting the machine.

4.2.1 REPLACING THE CUTTING BLADES

ATTENTION
The expansion pins must be reassembled as shown in Figure
43 (A), by tightening the screw and the conical nut with atorque
not exceeding 30 Nm.
Every time the expansion pins are disassembled and reassem-
bled, one must grease the blade head concerned (C, Fig. 32).

REPLACEMENT OF SECTION-HOLDING BAR (E, Fig. 45)

Fig. 45

- With the implement resting on the ground, open the mowing bar.

- Remove the expansion pin (B, Fig. 43) and pull out the section-
holding bar (Fig. 44) with the hooking tie rod (C, Fig. 44).

- Insert the new section-holding bar and lock it in place with the
expansion pin. Lubricate the cutters with very viscous oil during
the assembly phase. Grese.

REPLACEMENT OF SECTIONS (D, Fig. 45)

- With the implement resting on the ground, open the mowing bar.

- Remove the expansion pin (B, Fig. 43) and slide out the section-
holding bar (Fig. 44).

- Remove the damaged section using a pin punch.

- Rivet a new section with the rivets provided (D, Fig. 45).

- Insert the section-holding bar and lock it in place with the expansion pin.

REPLACEMENT OF TOOTH-HOLDING BAR (RIVETED)
(G Fig. 46)
- With the implement resting on the ground, open the mowing bar.

- Remove the expansion pin (B, Fig. 43) and slide out the tooth-
holding bar (Fig. 44).

- Insert the new tooth-holding bar and lock it in place with the
expansion pin.

REPLACEMENT OF TOOTH (RIVETED) (F Fig. 46)

- With the implement resting on the ground, open the mowing bar.

- Remove the expansion pin (B, Fig. 43) and slide out the tooth-
holding bar (Fig. 44).

- Remove the damaged tooth using a pin punch.

- Rivet a new tooth with the rivets provided (F, Fig. 46).

- Insert the tooth-holding bar and lock it in place with the expansion

pin.

cod. G19520380 GRASPARROO
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REPLACEMENT OF BAR HOLDING REMOVABLE TOOTH

- With the implement resting on the ground, raise the mowing bar
and secure it with the hooking tie rod.

- Unscrew all the tooth fastening screws (Fig. 47).

- Remove all the teeth (Fig. 48).

- Remove the expansion pin and slide out the bar.

- Insert the new tooth-holding bar and lock it in place with the
expansion pin.

- Reposition the teeth by fixing them with new screws and washers.

REPLACEMENT OF REMOVABLE TOOTH

- With the implement resting on the ground, raise the mowing bar
and secure it with the hooking tie rod.

- Unscrew the screws of the tooth to be replaced (Fig. 47).

- Pull out the tooth (Fig. 48) and replace it with a new one, blocking
it with new screws and washers. For this it would be advisable
to use a torque wrench, respecting the values of 30 Nm.

4.2.2 REPLACING THE ANTI-VIBRATION YOKES

DISMANTLING

- Remove the protection.

- Remove the expansion pins (M, Fig. 49).

- Loosen and remove screws L, H, | (Fig. 49).
- Remove the support (N, Fig. 49).

- Remove the yokes (P, Fig. 49).

ASSEMBLY

1) Insertthe new yokes with the intermediate spacer (O, Fig. 49).

2) Refit the support and screws L, H, | without tightening them.

3) Couple the yokes to the connecting rods and fasten them with
the expansion pins.

4) Align the yokes properly using a pin or screw (M20) (Fig. 49).

5) Tighten screws H and I.

6) Tighten screw L securely.

CAUTION: do not tighten the screws without having aligned the

yokes correctly (P, Fig. 50). m

7) REefit the protection.

VERIFYING THE ASSEMBLY
The bolt must be removed manually with no force; if necessary,
repeat the tightening steps of screws “H”, “I” and then “L”".

Fig. 50
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4.2.3 REPLACEMENT OF BELTS

Unscrew the screws (Q, Fig. 51) and remove the protective casing.

Loosen the belt tensioner completely (R, Fig. 51).

Replace the worn belts with new ones.

Put these at the optimum tension using the belt tensioner. Belt

play should not exceed 2 centimetres.

- Put the protective casing back in position and fix it in place with
the screws (Q, Fig. 51).

4.2.4 REPLACEMENT OF PULLEYS

Notes for replacement of pulleys, if necessary.

- Unscrew the screws (Q, Fig. 51) and remove the protective casing.
- Loosen the belt tensioner completely (R, Fig. 51).

- Remove the belts.

To replace the driving pulley (S, Fig. 52), turn it clockwise; vice
versa, turn the driven pulley (T, Fig. 52) counterclockwise.

ENGLISH

TABLE APPROXIMATE FOR CHOICE OF THE CUTTING BAR
TYPE OF THE FORAGE
TYPE OF THE GROUND Dry and lignificated | Humid, packed and | Humid and packed | Big and high (forage
(gramineae) low (cat coat) (Lucerne-Clover) of the sorghum, corn)
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Level
Stny field DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Hill
Stny field DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Mountain
Stny field DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN

Normal Section
(SN)

Self sharping double section

(SD)

U

U

‘ o

o

Replaceable tooth

(DSE)

e

‘@ o o ©‘

Tooth normal
(DNE)
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5.0 ROAD TRANSPORT

For transport, adjust and fix the chains of the side lifting arms of

the tractor.

- Lift the mowing bar (Fig. 53).

- Secure it with the hooking tie rod (A, Fig. 54).

- Slide in the safety hook (B, Fig. 54).

- Cover the cutting blades and the outer mowing bar support with
the guards provided (Fig. 55).

- Lift the implement; put the hydraulic lifting command lever in the
locked position.

Fig. 53
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6.0 DEMOLITION AND DISPOSAL

This operation is to be carried out by the customer.

Before demolishing the machine, you are advised to carefully check its physical condition and ascertain whether there are any parts of
the structure that may be susceptible to structural collapse or breakage during demolition.

The customer should operate in compliance with the environment protection laws in force in his/her country.

A\

CAUTION
The machine demolition operations should be carried out by skilled personnel only, equipped with suitable protective clothing
(safety footwear and gloves) and auxiliary tools and equipment.
The machine demolition operations should be carried out by skilled personnel only, equipped with suitable protective clo-
thing (safety footwear and gloves) and auxiliary tools and equipment. All the disassembly operations for demolition should
be carried out with the machine stopped and detached from the tractor.

Before demolishing the machine, you are advised to render harmless all the parts that may be a source of danger and

therefore:

- scrap the structure using specialized firms,

- remove any electrical apparatus according to the laws in force,

- collect oils and greases separately, to be disposed of through specialized firms, in accordance with the regulations of the country in
which the machine was used.

When the machine is demolished the CE mark should be destroyed together with this manual.

Last but not least, we remind you that the Manufacturer is always available for any and all necessary assistance and spa-
res.
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1.0 INTRODUCERE

Acest manual descrie normele de utilizare si intretinere ale cositorii.
Manualul de fata face parte integranta din utilaj, de aceea este
necesar sa fie pastrat pe toata durata de viata a acesteia, intr-un
loc sigur si laindemana, pentru a fi consultat in caz de necesitate.

B

ATENTIE

* Producatorul isi rezerva dreptul de a modifica echipamentele
fira a actualiza aceasta publicatie. in caz de contestatii textul
de referinta valabil, este cel redactat in limba italiana.

* Masina este destinatd uzului profesional, iar utilizarea este
permisa numai operatorilor specializati.

* Nu este permisa utilizarea masginii de catre minori, persoane anal-
fabete sau de catre persoane in conditii fizice sau psihice alterate.

» Nu este permisa folosirea masinii de catre persoane care nu sunt
n posesia carnetului de conducere sau care nu au fost suficient
informate sau instruite

 Operatorul este responsabil cu controlul modului de functionare
a masinii, cu Tnlocuirea si reparatia partilor supuse uzurii care
pot provoca daune.

« Clientul trebuie sa instruiasca personalul cu privire la riscul de
accidente, cu privire la dispozitivele prevazute pentru siguranta
si sanatatea operatorului, la riscurile legate de expunerea la
zgomot si la regulile de protectie impotriva accidentelor prevazute
de directivele internationale si de legislatia din tara de destinatie
a masinii.

« In orice caz, masina trebuie utilizata exclusiv de catre operatori
calificati care sunt obligati sa respecte cu strictete instructiunile
tehnice si de protectie impotriva accidentelor prezentate in acest
manual.

* Operatorul are responsabilitatea de a se asigura ca masina este
folosita numai in conditii optime de siguranta, in vederea protejarii
persoanelor si lucrurilor.

1.1 GARANTIE

Garantia este valabila un an de la data primirii produsului si
acopera toate defectele intalnite in materiale.

La primirea masinii, verificati ca aceasta nu prezinta pagube produ-
se in timpul transportului si ca toate accesoriile sunt in stare buna.
Eventualele reclamatii se pot prezenta in termen de 8 zile de
la receptia marfii.

Cumparatorul isi va putea exercita drepturile recunoscute prin
garantie numai daca a respectat conditiile indicate in contractul
de livrare.

1.1.1 EXPIRAREA GARANTIEI

In afara celor mentionate mai sus, garantia se anuleaza si daca:
se depasesc limitele indicate in tabelul cu date tehnice;
instructiunile cuprinse in acest manual nu sunt respectate;
masina este folosita in mod incorect, operatiile de intretinere nu
sunt executate in mod corespunzator sau daca daunele au fost
comise din vina clientului;

s-au facut modificari fara autorizatia scrisa a Fabricantului sau
s-au utilizat piese de schimb neoriginale.

1.2 DATE DE IDENTIFICARE
Fiecare utilaj este prevazut cu o tablita de identificare (Fig. 1),
care cuprinde:

1) Marca si adresa firmei constructoare;
2) Tipul si modelul maginii;

3) Greutatea utilajului, in kilograme;

4) Greutatea utila maxima, in kilograme;
5) Numarul de matricola;

6) Anul de fabricatie;

7) Marca CE.

Se recomanda sa se scrie propriile date pe matricola si anume
data de cumparare (8) si numele concesionarului (9).

8)

9)

Datele de mai sus trebuie specificate la fiecare cerere de asistenta
sau de piese de schimb.

EF

ATENTIE
Nu mutati, manipulati sau faceti iligibila marca “CE” a masinii.

Faceti referire la datele inscrise pe marca “CE” a masinii,
pentru relatiile cu constructorul (de exemplu: pentru
cererea de piese de schimb, etc.).

Tn procesul de demolare a masinii marca “CE” va trebui distrusa.

fig. 1
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1.3 DESCRIEREA COSITORII

Acest utilaj agricol, denumit «cositoare», poate lucra doar prin
intermediul unui arbore cardanic aplicat la priza de forta a unui
tractor, dotat cu grup elevator, cu atasare universala in trei puncte.
Cositoarea, fiind deplasabila, poate fii usor transferata pe tractoare
cu diverse ecartamente sau pe tractoare cu senile (Fig. 2). Siste-
mul cu dubla miscare dinte-lama, folosit de cositoare, determina
taierea tip foarfece, care permite o vitezd mare de lucru cu orice
tip de nutret si asigura o taiere curata si precisa a oricarei culturi
de plante furajere, chiar daca aceasta este umeda sau culcata la
pamant. Taierea este curata deoarece acest sistem de cosire nu
ridica pamantul si este precisa deoarece tija nu se uzeaza. Datorita
posibilitati de a lucra cu bara cositoare inclinata, pe langa lucrarea
terenurilor plane, poate fi folosita si pentru lucrarea terasamentelor,
a canalelor, a santurilor, a rapelor etc. (Fig. 3 si 4).

Sistemul de ridicare a barei cositoare, poate fi la alegere mecanic _
sau oleodinamic. Tn acest manual sunt mentionate indicatiile doar Fig. 2
pentru sistemul mecanic. Pentru montarea si utilizarea sistemu-
lui oleodinamic, consultati manualul (cod. G19520270), livrat
impreuna cu accesoriul. Manualul trebuie pastrat la Indemana,
pentru a putea fi consultat pe toata durata de viatd a masinii.

ATENTIE
Cositorile sunt potrivite doar pentru utilizarea indicata. Folo-
sirea utilajului agricol in oricare alt scop il poate deteriora sau
poate provoca accidentarea grava a operatorului.
Functionarea corespunzatoare a utilajului agricol depinde de corec-
ta sa utilizare si intretinere. De aceea, se recomanda respectarea
cu strictete a instructiunilor continute in acest manual, pentru a evita
orice inconvenient care ar putea impiedica functionarea corecta a
utilajului sau durata sa de viata. Respectarea acestor reguli este
importanta si pentru ca, in caz contrar, firma constructoare isi
declina orice responsabilitate pentru pagubele cauzate ca
urmare a neglijentei sau nerespectarii normelor indicate.
Tn acelasi timp, firma constructoare este la dispozitia dvs. in orice
moment pentru a va oferi imediat asistenta tehnica si tot ceea
ce este necesar pentru buna functionare a masinii sau pentru
obtinerea maximului de randament al utilajului.

Fig. 4 ™
1.4 DATE TEHNICE
U.M. FIORE
Lungime bara [m] 1,45 1,75 2,05 2,35
Greutate [kal 222 230 238 246
Priza de forta [9.p-m.] 540
Viteza de taiere (max) [Km/h] 10+12
Nivel de zgomot (*) [CP - (kw)] 25-(19)
Rilevamento della rumorosita a vuoto (*) [dB] (L= 110,7) - (L .= 91,7)

(*) L= Nivelul puterii acustice emise de masind (Ponderat A);
L., = Nivelul presiunii acustice continue echivalente (Ponderat A) din “pozitia operatorului”.

Datele tehnice furnizate si modelele specificate sunt indicative. Firma constructoare isi rezerva dreptul de a le modifica fara
nici un preaviz.
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A1.5 MANIPULARE Fig. 5
In timpul operatiilor de manipulare, utilizati dispozitivele
adecvate de protectie individuala:

BOOCE

Salopeta Manusi Bocanci Ochelari Casti

In cazul manipularii utilajului, este necesar s&-| ridicati cu palane
speciale sau cu ajutorul unei macarale de capacitate adecvata (Fig.
5). Aceasta operatiune, datorita gradului ridicat de periculozitate, va
fi executata numai de personal calificat si responsabil. Greutatea
maginii este indicata pe placuta de identificare (11 Fig. 6).
Intindeti funiile pentru a echilibra masina.

Punctele de prindere sunt identificate prin simbolul grafic ,carlig”
(Fig. 5).

In timpul manipularii asigurati-va ca utilajul are sigurantele si
protectiile adecvate.

1.6 PREZENTARE DE ANSAMBLU
Frana externa;

Brat;

Bara cositoare;

Punct de prindere superior;
Rotula variatie ecartament;
Cadru;

Carlig de sigurantg;

Punct de prindere inferior;
Lant reglare braf de ridicare;
10 Picior de sprijin;

11 Placuta de identificare;

12 Carter de proteciie;

13 Lant reglare inal{ime bar3a;
14 Brat de ridicare;

15 Picior de sprijin;

16 Carter protectie biele;

17 Tija indicatoare.

O©CoO~NOOOOPrWN =

(kg) {kg)
< e ANNO DI FABBRICAZIONE

Fig. 6
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1.7 ADEZIVI DE SIGURAN'[A SI INDICARE

Adezivii descrisi se gasesc pe masina (Fig. 7). Pastrati-i curati si
Tnlocuiti-i in cazul in care se dezlipesc sau devin ilizibili. Cititi cu
atentie si memorati semnificatia acestora.

1) Tnainte de a incepe lucrul, cititi cu atentie manualul de
instructiuni.

2) Tnainte de a efectua operatii de intretinere, opriti masina si
consultati manualul de instructiuni.

3) Pericol de strivire. Pastrati distanta de siguranta fata de masina.

4) Pericol de strivire. Indepartati-va din raza de actiune a masinii.

5) Pericol de afi prins. Cu masina in functiune (organele in lucru),
nu indepartati protecitiile.

6) Pericol de strivire in faza de deschidere. Pastrati distanta de
siguranta fata de masina.

7) Posibile aruncari cu obiecte contondente.
Tndepartati-va din raza de actiune a masinii.

8) Posibilitatea de accidentare a membrelor cu bara cositoare.
Tndepartati-va din raza de actiune a masinii.

9) Posibilitatea de taiere a membrelor inferioare. Pastrati distanta
de siguranta fata de masina.

10) Pericol de taiere a mainilor.

11) Pericol de taiere a mainilor. Nu indepartati protectiile si nu va
apropiati de organele in migcare.

12) Pericol de taiere a mainilor. Asteptati oprirea completa a masinii.

13) Nivel de zgomot ridicat. Dotati-va cu protectiile acustice adecva-
te.

14) Pericol de strivire a membrelor superioare in timpul manipularii
partilor mobile.

15)Posibilitatea de a fi prins de arborele cardanic.
Nu va apropiati de arborele cardanic in miscare.

16) Semnalarea punctelor de prindere pentru ridicare.

17)Punct de ungere.

Fig. 7
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Producatorul nu isi asuma responsabilitatea in cazul in care semnele grafice de siguranfa furnizate impreuna cu
masina lipsesc, sunt ilizibile sau se afla in alta parte decat cea originala.
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2.0 NORME DE SIGURANTA SI PREVENIRE A
ACCIDENTELOR

Fiti atenti la indicatoarele de pericol din acest manual.

Indicatoarele de pericol sunt de trei niveluri:

* PERICOL: Acest semnal avertizeaza ca executarea incorecta a
operatiunilor descrise cauzeaza leziuni grave, daune fizice de
lunga durata si uneori chiar moartea.

» ATENTIE: Acest semnal avertizeaza ca executarea incorecta a
operatiunilor descrise poate cauza leziuni grave, daune fizice
de lunga durata si uneori chiar moartea.

« ACTIONATI CU PRUDENTA: Acest indicator avertizeaza ca
executarea incorecta a operatiunilor descrise poate cauza de-
teriorarea utilajului agricol.

Pentru a completa descrierea acestor nivele de pericol, sunt de-
scrise urmatoarele situatii si defi nitii specifice, care pot implica
direct masina sau persoanele.

« ZONA PERICULOASA: Orice zona din interiorul si/sau din apro-
pierea masinii, in care prezenta unei persoane expuse, constituie
un risc pentru siguranta si sanatatea acelei persoane.

PERSOANA EXPUSA: Orice persoana care se afld intr-o zona
periculoasa.

OPERATOR: Este persoana responsabila cu functionarea,
reglarea, intretinerea, curatirea, efectuarea micilor reparatii si
efectuarea operatiilor de transport a unei masini.

UTILIZATOR: Utilizatorul este persoana sau societatea care
a cumparat sau a inchiriat masina si care intentioneaza sa o
utilizeze in scopul pentru care a fost realizata.

PERSONAL SPECIALIZAT: Sunt acele persoane calificate si abi-
litate pentru a efectua operatiile de intretinere sau reparatie, care
necesitd o anumita pregatire, in ceea ce priveste functionarea
masinii, siguranta acesteia, modalitatile de interventie si care
trebuie sa fi e capabile sa evite pericolele aparute Tn urma utilizarii
masinii.

CENTRU DE ASISTENTA AUTORIZAT: Centrul de asistents
autorizat este structura autorizata de fi rma constructoare, care di-
spune de personal specializat si abilitat pentru a efectua operatiile
de asistenta, intretinere, reparatie, chiar si operatii complexe,
care sunt necesare pentru mentinerea masinii in perfecta stare
de functionare.

Cititi cu atentie instructiunile, inainte de a utiliza masina; in
caz de neclaritati, adresati-va persoanelor calificate din cadrul
punctelor de vanzare autorizate de fi rma constructoare.
Firma constructoare isi declina orice responsabilitate pentru
daunele provocate ca urmare a nerespectarii masurilor de
siguranta si de prevenire a accidentelor la locul de munca
descrise mai jos.

Norme generale
1) Fiti atenti la indicatoarele de pericol din acest manual si de pe

cositoare.

2) Evitati categoric contactul cu partile in miscare.

3) Interventiile si reglajele utilajului trebuiesc executate numai cu
motorul oprit si tractorul blocat.

4) Transportul persoanelor sau animalelor pe utilaj este strict
interzis.

5) Conducerea masinii sau incredintarea acesteia unei persoane
fara carnet de conducere, fara experienta sau in conditii de
sanatate necorespunzatoare, este strict interzisa.

6) Cu ajutorul instructiunilor, respectati cu strictete normele de
siguranta si prevenire a accidentelor.

7) Cuplarea unui utilaj suplimentar la tractor, manifesta o distributie
diversa a greutatilor pe axe. Asadar, se recomanda adaugarea
unor lesturi in partea anterioara a tractorului, pentru echilibra-
rea greutatilor pe axe.

8) Utilajul aplicat poate fi comandat doar cu arbore cardanic
complet, sigurante pentru suprasarcini si protectii fi xate cu
lant adecvat.

9) Tnainte de a pune in functiune tractorul si utilajul, controlati
integritatea dispozitivelor de protectie pentru transport si utili-
zare.

10) Cu ajutorul instructiunilor, respectati cu strictete normele de
siguranta si prevenire a accidentelor.

11) Adezivii cu instructiuni, aplicati pe masina, va informeaza in
linii generale, care sunt masurile pe care trebuie sa le adoptati
pentru a evita accidentele.

12) Pentru transportul stradal este necesara respectarea normelor
codului rutier In vigoare din tara respectiva.

13) Tnainte de a incepe munca, familiarizati-va cu dispozitivele de
comanda si functiile lor.

14) Folositi o vestimentatie adecvata. Evitati imbracamintea larga,
cu franjuri, care s-ar putea prinde in organele in miscare ale
utilajului agricol.

15) Tnainte de a pune in functiune tractorul si utilajele, verificati ca
nu aveti Tn preajma persoane neautorizate, copii sau animale
domestice; controlati vizibilitatea.

16) Fiti atenti la cardanul in rotatie.

17) Cuplati utilajul la un tractor a carui putere si structura este
adecvata operatiunii respective, folosindu-va de dispozitivul
de ridicare corespunzator.

18) Fiti foarte atentila operatia de cuplare si decuplare a utilajului.

19) Respectati greutatea maxima prevazuta pe axe, greutatea
totald, regulile de transport si codul rutier.

20) Tn timpul transportului, eventualele accesorii trebuie sa fie
dotate cu semnalizarile si protectiile adecvate.

21) Nu abandonati niciodata locul de conducere al tractorului daca
acesta este In miscare.

22) Este foarte important sa fineti cont ca in timpul transportului,
capacitatea de directie si franare, poate fi influentata, chiar si
intr-un mod foarte considerabil, de prezenta masinii purtate
sau tractate.

23) Tn curbe fiti atentj la forta centrifuga, exercitata in pozitie diversé
de centrul de gravitate, cu sau fara masina purtata.

24) Tncepeti lucrul doar dacé toate dispozitivele de protectie sunt
integre, instalate si Tn pozitie de siguranta.

25) Tnainte de a introduce priza de forta, asigurati-vé c& numérul
de rotatii este cel prestabilit. Nu schimbati regimul de la 540
rot./min. la 1000 rot./min.

26) Stationarea in raza de actiune a masinii sau in apropierea
organelor in migcare ale acesteia, este strict interzisa.

27) Este absolut interzisa utilizarea masinii fara proteciii.

28) Tnainte de a abandona tractorul, coborati utilajele agatate de
dispozitivul de ridicare, opriti motorul, trageti frana de mana si
scoateti cheia din contact, acoperiti lamele de taiere si frana
externa cu protectiile adecvate, ridicati bara cositoare (pozitie
de transport), conform modalitatilor descrise in acest manual.

cod. G19520380
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29) Este absolut interzisa interpunerea intre tractor si utilaj (Fig. 8)
cu motorul pornit si cardanul introdus, fara a fi trasa frana de e —
mana si fara a introduce sub roti un cep sau o roata de blocaj. 1 C?
30) Tnainte de a cupla sau a decupla masina de la atasarea in
trei puncte, puneti in pozitie de blocare maneta de comanda - ] ]

a elevatorului.

31) Categoria bolturilor de prindere ale masinii trebuie sa
corespunda cu cea a atasarii elevatorului. L] &]

32) Fiti atenti cand lucrati in zona bratelor de ridicare, este o i
suprafata foarte periculoasa. A

33) Pentru a executa operatia de ridicare din exterior, este absolut
interzisa punerea intre tractor si atasare (Fig. 8).

34) Pentru operatia de transport, reglati si fixati lanturile bratelor
laterale de ridicare ale tractorului; ridicati bara cositoare;
asigurati-o cu tirantul de prindere (A, Fig. 9); introduceti carli-
gul de siguranta (B, Fig. 9); acoperiti lamele de taiere si frana
externa cu protectiile adecvate; ridicati utilajul; puneti in pozitie Fig. 8 —
de blocare maneta de comanda a elevatorului hidraulic.

35) Utilizati in exclusivitate arborele cardanic prevazut de con-
structor.

36) Controlatj periodic si cat mai des proteciiile arborelui cardanic,
trebuie sa fie mereu in buna stare si fixat foarte bine.

37) Fiti foarte atenti la protectia arborelui cardanic, atat in pozitie
de transport cat si in cea de lucru.

38) Instalarea si dezinstalarea arborelui cardanic trebuie facuta
cu motorul oprit.

39) Fiti foarte atenti la montarea corecta si la siguranta arborelui
cardanic.

40) Blocati rotirea protectiei arborelui cardanic cu lantul din dotare.

41) Tnainte de a introduce priza de fort, asigurati-vd ca nu sunt
persoane sau animale in zona de actiune si ca regimul ales
corespunde la ceea ce este permis. Nu depasiti maximul
permis.

42) Nu introduceti priza de forta cu motorul oprit.

43) Decuplati intotdeauna priza de forta, cand arborele cardanic
face un unghi foarte deschis (dar nu mai mult de 10 grade -
Fig. 10) si cand nu este folosita.

44) Curatati si lubrifiati arborele cardanic doar cand priza de forta
este decuplata, motorul oprit, frana de mana este trasa si cheia
scoasa din contact.

45) Cand nu este folosit, sprijiniti arborele cardanic in suportul
prevazut.

46) Dupa decuplarea arborelui cardanic, reasezati capacul de
protectie pe arborele prizei de forta.

47) Deplasarea in afara zonei de lucru trebuie sa se efectueze cu
utilajul in pozitie de transport.

Fig. 10
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48) Tnainte de a pune in functiune cositoarea, controlati ca picio-
arele de sustinere (C si D, fig. 11) sa fii fost indepartate de
sub cositoare; controlati ca utilajul sa fii fost corect montat si
reglat; controlati ca magina sa fie intr-o stare optima si ca toate
organele supuse uzurii si deteriorarii sa fie eficiente.

n timpul operatiilor de intretinere si lucru, asigurati-vé ca
nu sunt persoane neautorizate in apropierea tractorului si a
masinii, care ar putea sa activeze in mod inconstient comenzi,
care ar putea rani persoanele sau ar putea produce deteriorari
utilajului.

49

~

§iguran§é si intretinere
In timpul operatiilor de lucru si intretinere, utilizati dispozitivele
adecvate de protectie individuala:

WOCE

Salopeta Manusi Bocanci Ochelari Casti

50) Nu executati operatiile de intretinere si de curatare, inainte de
a decupla priza de forta, de a opri motorul, de a trage frana de
mana si de a bloca tractorul cu cale sau butuci adecvati.

51) Periodic, verificati daca suruburile si piulitele sunt bine stranse
si, daca este necesar, strangeti-le din nou. Folositi o cheie
dinamometrica si respectati valorile: 53 Nm pentru suruburile
M10 cu rezistenta 8,8 si 150 Nm pentru suruburile M14 cu
rezistenta 8,8 (vezi Tabelul 1).

52) In timpul operatiilor de montare, intretinere, curatire, asam-
blare, etc. efectuate cu utilajul ridicat, puneti cateva suporturi
solide dedesubt, ca masura de precautie.

53) Inainte de a v& apropia de bara cositoare, decuplati priza de
forta, opriti tractorul, trageti frana de mana si asigurati-va ca
lamele sunt complet oprite.

54) Piesele de schimb trebuie sa corespunda standardelor indi-
cate de firma constructoare. Folositi numai piese de schimb
originale.

55) Nu va urcati pe masgina in timpul lucrului sau cand aceasta
este Tn functiune.

Tabelle 1
4 x passo e 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento
(mmz) F kN [M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m
3x05 | 50312 |09 [1,5 [1,1 [23 [1,8 [34 |26 |4 3
4x0,7 |878 |21 |16 [2,7 |2 41 (3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x0,8 | 142 (35 [32 |44 |4 6,7 |61 |98 [89 [11,5 [104
6 x 1 20,1 |49 |55 |6,1 |68 [9,4 |10,4 |13,8 |153 |16,1 [17,9
7x1 28,9 (73 [9,3 |9 11,5 (13,7 17,2 20,2 [25 [23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 |9,3 |13,6 |11,5 |16,8 |17,2 |25 |25 |37 |30 |44
8 x1 39,2 19,9 [14,5 [12,2 |18 18,9 [27 |28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 (18 [33 (27 |50 |40 |73 |47 |s6
10 x 1,25 | 61,2 158 [28 (19,5 |35 (30 |53 [43 |78 |51 o1
12 x 1,75 | 84,3 [21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 |127 |69 |148
12 x1,25 | 92,1 [238 [50 (29 |62 [45 |95 |66 [139 |77 |163
14 x 2 115 |29 |73 [36 Joo |55 [137 [80 201 o4 |235
14 x1,5 | 125 |32 |79 |40 |98 |61 150 |90 [220 [105 |[257
16 x 2 157 |40 [113 |50 |141 |76 |214 |111 [314 [130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 |121 |54 [150 [82 |229 |121 (336 [141 [393
18 x 2,5 | 192 |49 |157 |60 |194 |95 |306 |135 [435 [158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 [220 [110 |345 |157 [491 [184 |575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 [122 432 [173 |615 [203 |719
20 x 1,5 | 272 |72 [248 |89 [307 [140 [482 [199 |687 [233 |[s04
22 x2,5 | 303 |78 |305 |97 |376 [152 |529 [216 [843 [253 [987
22 x1,5 | 333 |88 |337 [109 |416 [172 |654 [245 [932 [286 [1090
24 x 3 353 |90 |383 (112 |474 |175 |744 |250 |1060 [292 [1240
24 x 2 384 101 [420 (125 [519 [196 [814 280 |1160 [327 [1360
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3.0 NORME DE UTILIZARE

Pentru a obtine un randament maxim, urmariti indicatiile de mai jos.

ATENTIE
Toate operatiile de intrefinere, reglare si pregatire pentru lucru, trebuie efectuate numai dupa oprirea motorului, cu tractorul
oprit, cu cheia scoasa din contact si utilajul la sol. Toate operatiile de asamblare trebuiesc efectuate in banc.

3.0.1 APLICAREA BAREI COSITOARE LA CADRU

M10 x 25
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3.0.2 PREGATIREA COSITORII

Din motive legate de transport, cositorile sunt livrate cu grupul de
taiere demontat de pe cadru. Dupa montarea celor doua parti, se
recomanda sa controlati cu atentie strangerea tuturor suruburilor
(Fig. 12) dupa primele 4+6 ore de lucru. Recontrolati dupa 25+30
de ore. Un control atent si periodic a strangerii suruburilor, permite
evitarea unor inconveniente sau rupturi. Cositoarea trebuie sa
fie asezata pe un teren plan si compact, pe picioarele de sprijin
corespunzatoare (C-D, Fig. 13).

3.0.3 CUPLAREA LA TRACTOR
Cositoarea poate fi cuplata la orice tip de tractor dotat cu atasare
universala Tn trei puncte.

PERICOL
Cuplarealatractoreste o operatie foarte periculoasa. Fifi foarte
atenti la efectuarea intregii operatii, urmand instructiunile.

Corecta pozitionare tractor/cositoare, se determina punand utilajul
la o distanta fata de tractor, astfel incat jonctiunea cardanica sa fie
de 5-10 cm de la pozitia maxima de inchidere.

Tn acest moment procedati in felul urmator:

1 - Prindeti barele elevatorului in bol{urile prevazute (G si H, Fig.
14). Bratul de ridicare (O, Fig. 15) trebuie sa fie pozitionat sub
bratul tractorului. Blocati cu stifturile de siguranta.

2 - Cuplati al treilea punct superior si efectuati o reglare corecta
cu tirantul de reglare (E, Fig. 14). Placuta (F, Fig. 14) trebuie
pozitionata in stanga tirantului, solidara pe acelasi stift. Apoi
stiftul trebuie blocat cu siguranta corespunzatoare.

3 - Prin intermediul tirantilor corespunzatori (I, Fig. 14) blocati
barele paralel cu tractorul. Acest lucru trebuie efectuat, pentru
a evita orice deplasare, in sens orizontal a cositorii.

4 - Introduceti arborele cardanic si asigurati-va ca este perfect
blocat in priza de forta. Verificati ca protectia sa se roteasca
liber si fixati-o cu lanful adecvat (Fig. 16).

=
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3.0.4 ADAPTAREA ARBORELUI CARDANIC

Arborele cardanic livrat impreuna cu magina, este de lungime stan-
dard; s-ar putea deci s fie necesars adaptarea acestuia. in acest
caz, Tnainte de a efectua vreo interventie asupra arborelui cardanic,
consultatti constructorul acestuia, pentru o eventuala adaptare.

ATENTIE

- Cand arborele cardanic este desfacut la maxim, cele doua
tuburi trebuie sa se suprapuna cel putin 15 cm (A Fig.17).
Cand este introdus la maxim, jocul minim permis trebuie sa
fie de 4 cm (B Fig.17).

- Folosind utilajul pe un alt tractor, verificati ceea ce este scris la
punctul precedent si verificati ca protectiile acopera complet
partile in rotatie ale arborelui cardanic.

ATENTIE
Pentru transportul cositorii, urmati intotdeauna indicatiile
recomandate de constructor.

3.0.5 STABILITATEA ANSAMBLULUI COSITOARE-
TRACTOR IN TIMPUL TRANSPORTULUI

Cand transportati un utilaj agricol purtat de tractor pe drumurile
publice, acesta devenind, pentru circulatia stradala, parte integranta
din tractor, stabilitatea ansamblului tractor-utilaj agricol

poate fi periclitata, ingreunand astfel conducerea sau desfasurarea
deplasarii (ridicarea sau deraparea tractorului).

Echilibrul poate fi restabilit adaugand lest in partea anterioara a
tractorului, astfel incat greutatea sa fi e distribuita uniform pe osii.
Pentru a lucra in conditii de siguranta, este necesar sa respectatj
codul rutier, care dispune ca 20% din greutatea tractorului trebuie
sa graveze pe osia anterioara iar masa distribuita pe bratele
dispozitivului de ridicare nu trebuie sa depaseasca 30% din greu-
tatea tractorului. Indicatiile de mai sus se pot rezuma in formula
urmatoare:

Z>[Mx (s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

Simbolurile au urmatoarea semnificatie (vezi Fig. 18):

M (Kg) Greutate la incarcatura maxima, pe bratele dispozitivului
de ridicare (Greutate+incarcatura, vezi capitolul 1.2 Date
de identificare)

T (Kg) Greutatea tractorului

Z (Kg) Greutate totala balast

i (m) Pasul tractorului, adica distanta orizontala dintre osiile
tractorului

d (m) Distanta orizontala dintre baricentrul balastului si osia

anterioara a tractorului

Distanta orizontala dintre punctul de prindere inferior al

utilajului si axul posterior al tractorului (utilajul sprijinit de

sol)

Distanta orizontala dintre baricentrul utilajului si punctul

de prindere inferior al utilajului (utilajul sprijinit de sol)

sl (m)

s2 (m)

Greutatea care va fi adaugata, conform formulei, este cea minima
necesara, prevazuta de regulile de circulatie stradala. Daca doriti sa
mariti greutatea indicata, pentru a imbunatati stabilitatea utilajului
sau performantele tractorului, de exemplu, consultati instructiunile
din manualul tractorului pentru a vedea limitele admise. Daca re-
zultatul formulei este negativ, inseamna ca nu trebuie sa adaugati
nici o greutate. in orice caz, pentru a mari stabilitatea utilajului,
este posibil sa adaugati cateva greutati, dar in limitele acceptate
de tractor. Verificati daca modelul cauciucurilor tractorului este
adecvat incarcaturii respective.

Fig. 17

i
B
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Fig. 18
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3.0.6 ADAPTAREA BAREI COSITOARE
Bara cositoare, pentru o utilizare optima, trebuie sa iasa total din
profilul tractorului (Fig. 19); in figura (20) sunt reprezentate trei
cazuri:
- cuplarea la un tractor, care se utilizeaza in mod normal la
operatiile de cosit (K1 Fig. 20);

- cuplarea la un tractor mare (K2 Fig. 20);

- cuplarea la un tractor mic sau la diverse tractoare cu senile
(K3 Fig. 20).

Fig. 19

3.0.7 REGLAJE

nainte de a incepe lucrul este important s reglati masina, astfel
incat sa obtineti o pregatire optima a masinii pentru lucru. O
pregatire corecta a masinii, asigura efectuarea unui lucru de calitate
si 0 imbunatatire a eficientei complexului masina-tractor, reducand
in mod considerabil consumul lamelor de taiere.

- Desfaceti carligul de siguranta si asezati-l in locul sau de pe
cadru (B1, Fig. 21).

Centrati cositoarea actionand tirantii barelor de ridicare ai trac-
torului, astfel incat, cu cositoarea blocata in cele trei puncte,
varful extern al barei sa fie mai in fata cu circa 5 cm, fata de
perpendiculara tractorului (Fig. 22).

Cuplati un capat al lanfului (L, Fig. 23) la cositoare, cu boltul din
dotare si celalalt capat la un punct fix al tractorului.

Reglati inaltimea cositorii fata de teren (50+55 cm, Fig. 23),
mutand zalele lantului (L, Fig. 23) in orificiul placutei (F, Fig. 23).
Acest sistem va permite, in momentul in care este coboréat ele-
vatorul, mentinerea cositorii la aceeasi inal{ime fata de teren.

Actionati asupra tirantului cu arc (M, Fig. 23) pentru a transporta
sania aflata la nivelul solului (fara a descarca greutatea la sol),
usurand greutatea masinii care apasa pe bara de taiere.

50+55cm
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- Reglati lantul (N, Fig. 24) astfel incat, in timpul cosirii, bratul de
ridicare (O, Fig. 24) sa poate sa oscileze, pentru a permite barei
cositoare sa urmeze eventualele denivelari ale terenului.

Pentru o functionare buna a cositorii, se recomanda sa
fixati lanful (N Fig. 24) bratului de ridicare (O Fig. 24) la
nivelul celei de-a 7-a sau a 8-a zale a lanfului.

- Reglati inaltimea barei cositoare fata de sol, mutand zalele
lantului (Q, Fig. 25).
Coborati cositoarea, cand varful extern al barei atinge terenul,
frana interna trebuie sa ramana ridicata cu circa 10 cm (Fig.
25).

Pentru o functionare buna a cositorii, se recomanda sa fixati
lantul (Q Fig. 25) la balansierul (P Fig. 24), Iasand libere ultimele
zale ale lantului.

- Reglati inclinatia dintilor barei fatd de teren, prin intermediul
tirantului (E, Fig. 26).
epentru furaje putin inalte, umede si dese, inclinati dintii in jos
scurtand tirantul (E, Fig. 26).
*pentru terenuri cu bolovani sau pietre, inclinati dintii in sus
alungind tirantul (E, Fig. 26).

- Pentru a lucra pe suprafete care nu sunt parelele cu planul trac-
torului, inclinati bara printr-o reglare corespunzatoare a lanfului
de ridicare (N Fig. 24) si (Q Fig. 25) si indepartati bratul franei
externe.

- Reglati inalfimea de taiere (Fig. 27) mutand bara cositoare in

orificiile franei interne (R), si actionand piulita franei externe (S)
aduceti-o paralel cu terenul.

Max. 7 cm

|

Min. 3 cm

)
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- Indepértati picioarele de sprijin (C si D, Fig. 28) si montatj-le
invers in locurile lor.

- Scoateti carligul de siguranta (A Fig. 29).

- Desfaceti carligul de siguranta si asezati-l in locul sau de pe
cadru (B1, Fig. 28).

- Cositoarea este prevazuta cu un dispozitiv de siguranta impo-
triva obstacolelor. Cand se loveste, se decupleaza, oprindu-se
fara a ridica bara.

Opriti tractorul si mentineti-l intr-o pozitie ferma. Controlati ca
arborele cardanic sa nu fii iesit, iar daca a iesit reintroducetj-I.
Pozitionati tirantul de siguranta paralel cu terenul si
mergeti cu tractorul in marsarier, pana cand tirantul de
siguranta se recupleaza.

Daca tirantul de siguranta se decupleaza prea usor, reglati arcul
(T, Fig. 30) prin intermediul piulitei (U, Fig. 30).

ATENTIE
Compresia arcului, alta decéat cea indicata in Figura 30 (15mm)
poate duce la dezactivarea dispozitivului de siguranta.

Pentru obtinerea unui cosit bun si pentru a evita griparea, se

recomanda:

- Respectarea si mentinerea prizei de forta la un regim constant
de 540 rot./min. pentru a garanta frecventa corecta a lamelor;
mentineti un regim al motorului de 1800+2000 rotatii/min.

- In functie de conditiile terenului si de tipul nutretului, mentineti
o viteza de lucru constanta: nu mai mica de 8 Km/h pentru a
usura descarcarea produsului cosit si nu mai mare de 10 Km/h
pentru a evita ruperea sau distrugerea structurii masinii.

- In cazul nutretului rasucit sau culcat la pAmant, mentineti bara
de taiere razanta cu solul.

ATENTIE
In cazul in care se constata gripari ale lamelor, trebuie sa
interveniti cu atentie, utilizand dispozitivele de protectie
individuala adecvate.
Toate operatiile de intretinere, reglare si pregatire pentru lucru,
trebuiesc efectuate categoric cu tractorul oprit, cheia scoasa
din contact si cositoarea sprijinita de sol.

ATENTIE

- Ridicati intotdeauna cositoarea pentru schimbarea directiei
sau a sensului de mers.

- Nu ridicati bara brusc, pentru a evita ruperea lamelor de
taiere.

- Nu lucrati cu priza de forta in sincronism cu rotile.

- Nu depasiti 540 rot./min. ale prizei de forta.

- Nu depasiti niciodata regimul maxim de rotatii.

- Viteza tractorului cu utilajul in lucru nu trebuie sa
depaseasca 10 Km/ora, pentru a evita ruperile sau

deteriorarile.

PERICOL
Cositoarea in lucru are lamele taietoare in actiune. Deci,
controlati in permanenta, ca in raza de acfiune a masinii, sa nu
fie persoane, copii, animale, cabluri electrice, conducte, etc.

TIJA INDICATOARE

Tija indicatoare a fost introdusa in dotarea masinii din motive
de sigurantd, pentru a indica gabaritul masinii in lucru. Tn timpul
lucrului, asezati tija indicatoare in pozitia (V) Figura 31 blocand-o
cu surubul (Z), in timp ce pentru transport asezati-o in pozitia (W).

Fig. 31
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4.0 INTRETINERE

Operatiile de intretinere indicate mai jos trebuie efectuate periodic.
Executarea la timp si Tn mod adecvat a acestora reduce costul de
functionare si prelungeste durata de viata a masinii.

Timpii de interventie specificati in acest manual au numai
un caracter informativ si se refera la conditiile normale de
utilizare, totusi pot aparea variatii referitor la tipul de lucru,
mediu cu continut mai mare sau mai mic de praf, factori de
anotimp etc. in caz de conditii mai grele de lucru, interventiile
de intrefinere in mod logic se vor majora.

Toate operatiile trebuiesc efectuate de personal calificat, dotat
cu protectiile adecvate, intr-un mediu curat si fara praf.

Toate operatiile de intretinere trebuie efectuate obligatoriu
cu utilajul cuplat la tractor, frana de stationare actionata,
motorul oprit, cheia scoasa si echipamentul sprijinit la sol pe
suporturile de sustinere.

ATENTIE

UTILIZAREA ULEIURILOR SI A LUBRIFIANTILOR

- Inainte de a introduce uleiurile in instalatia de ungere, este
necesar sa se curete uleiurile pentru a evita ca noroiul, pra-
ful sau altele sa se amestece cu uleiul, facand sa scada sau
chiar sa se anuleze efectul de lubrifiere.

- Tineti intotdeauna uleiurile si grasimile in locuri in care copii
nu pot ajunge.

- Cititi intotdeauna cu atentie avertizarile si precautiile indicate
pe rezervoare si pe fisele de siguranta a produselor.

- Evitati contactul cu pielea.

- Dupa folosire spalati-va cu apa din abundenta.

- Tratati uleiurile uzate si lichidele poluante in conformitate
cu legile in vigoare.

LUBRIFIANTI RECOMANDATI

- Pentru lubrifiere se recomanda ULEIUL SAE 80W/90.

- Pentru toate punctele de ungere se recomandi GRASIMEA AGIP
GR MU EP 2 sau echivalente (specificatji: DIN 51825 (KP2K)).

4.1 iNTRE]’INEREA OBISNUITA
- Tn primele ore de lucru,controlati strangerea suruburilor (Fig.
35).

LA FIECARE 2 ORE LUCRATE
- Ungeti punctele (A-C, Fig. 32).

SANII ANTIUZURA (OPTIONAL)

Tn cazul terenurilor abrazive (cu pietre, nisip, etc.) pot fi livrate la
cerere sanii antiuzura pentru a proteja bara de secerat.

Pentru toate versiunile sunt disponibile sanii antiuzura externe (D-E,
Fig. 33), in timp ce numai pentru versiunile cu latimea de taiere L.
2.05si L. 2.35 este aplicata si sania antiuzura centrala (F, Fig. 33).
Acestea pot fi reglate in 3 pozitii diferite pentru a obtine 3 inaltimi
diferite de taiere.

Este important ca toate saniile antiuzura sa fie reglate in aceeasi
pozitie care sa corespunda aceleiasi inal{imi de taiere.

In timpul reglarii saniei centrale antiuzurd acordati mare atentie
sa montatli exact pana de reglare pentru a obtine inal{imea de
taiere corecta.

Fig. 32

\ c \\
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Fig. 33
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LA FIECARE 8 ORE LUCRATE

- Ungeti axele cardanului.

- Controlti tensiunea curelelor prin intermediul ferestrei de pe
carter; jocul nu trebuie sa depaseasca doi centimetri. Eventual
reglati tensiunea prin intermediul piulitei (G, Fig. 34). Dupa fie-
care verificare, fereastra de control trebuie inchisa cu capacul
corespunzator.

LA FIECARE 50 DE ORE LUCRATE
- Controlati strangerea buloanelor bielelor (Fig. 35).

PERIODIC (6 LUNI)
- Ungeti punctele (B, Fig. 32).

DUPA FIECARE COSIRE

- Curatati si ungeti lamele barei cositoare conform
modalitatilor din capitolul: “Curatarea si ungerea lamelor
taietoare”.

CURATAREA S| UNGEREA LAMELOR TAIETOARE

PERICOL

Curatarea si ungerea barei cositoare este o operatie foarte

periculoasa. Efectuati intreaga operatie urmand instructiunile:

- Ridicatj utilajul prin intermediul barei de ridicare intr-un loc plan
si nealunecos;

- Franati tractorul si asigurati-va ca este bine blocat;

- Puneti in functiune bara cositoare, verificand sa nu fie in jur
persoane sau animale;

- Spalati bara cositoare cu un jet de apa sub presiune,
pastrand distanta de cel putin un metru, un metru si
jumatate fata de utilaj;

- Opriti tractorul, scoateti cheia din contact si decuplati priza de
forta;

- Verificati starea lamelor de taiere;

- Cand bara de secerat este uscata, lubrifiati lamele de taiere
cu ulei cu grad inalt de vascozitate;

- Puneti in functiune pentru cateva secunde bara cositoare,
verificdnd ca in jur sa nu fie persoane sau animale;

- Opriti tractorul, scoateti cheia din contact si decuplati priza de
forta;

- Introduceti protectia lamelor taietoare si franei externe (C Fig.
36).

IMPORTANT: Operatiile de curatare si ungere a lamelor de
taiere trebuie efectuate zilnic, la sfarsitul activitatii de lucru.

STATIONAREA LA SFARSIT DE SEZON

La sfarsitul sezonului sau cand masina nu va fi utilizata pentru o

lunga perioada de timp, se recomanda:

- Intretineti masina conform modalitatilor mentionate in capitolul:
“Curatarea si ungerea lamelor taietoare”.

- Controlati masina cu atentie si eventual inlocuifi partile
deteriorate sau uzate.

- Strangeti toate suruburile si buloanele.

- Partile care nu sunt vopsite trebuiesc tratate cu putin
lubrifiant.

- Acoperiti masina cu o husa.

- Apoi, agezati-o intr-un loc uscat, care sa nu fie laindemana
persoanelor neautorizate; cositoarea trebuie agezata pe un
teren plan si compact, pe picioarele de sprijin (H-l, Fig. 37).

Daca operatiile descrise vor fii facute cu atentie, va fi numai in
avantajul operatorului, deoarece la inceputul unui nou sezon,
el va gasi masina in perfecte conditii de functionare.

[RGASPAADD 3'
3 r—N
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VERIFICAREA JOCULUI DINTRE DINTE $1 GHIDAJUL SUPERIOR
AL LAMEI

Tnainte de a pune cositoarea in functiune trebuie sa verificati
periodic cuplarea corecta dintre bara pentru dinti (M, Fig. 38) si
ghidajele superioare pentru lama (N).

Tn cazul unei activitati foarte lungi, poate apérea uzura materiale-
lor ghidajului lamei, producand o crestere a tolerantei cuplarii cu
lama cu dinti.

Toleranta excesiva de cuplare dintre componente poate cauza intrarea
unei cantitati excesive de material si ruperea lamelor de taiere sau a
componentelor acestora, fapt ce poate afecta calitatea taierii.
Invers, toleranta redusa de cuplare duce la un grad inalt de frecare
n timpul alunecarii lamei, fapt ce poate duce la ruperea barei pentru
dinti, a capatului lamei sau a altor elemente ale articulatiei (biela).

Este deosebit de importanta reglarea corecta a cuplarii!

Controlul trebuie efectuat in privinta tuturor ghidajelor pentru lame
(Fig. 40) folosind o placuta de tabla cu grosimea de 1 mm livrata
in dotarea masinii.

Utilizati intotdeauna echipamente individuale de protectie.

Toleranta de cuplare optima admisa este determinata de tre-
cerea unei singure placute (O, Fig. 41).

Daca placuta nu trece printre lama dintilor si ghidajul lamei, trebuie
adaugat un distantier (Fig. 38-39);

Daca, in schimb, este posibila introducerea a doua placute supra-
puse (P, Fig. 41) va fi necesara indepartarea unui distantier pentru
a restabili conditia de toleranta optima a cuplarii.

ATENTIE: in timpul fazei de fixare a ghidajelor pentru lame,
este important sa lasati o toleranta de cuplare de aprox. 1 mm
fata de bara pentru sectiuni L, Fig. 38).

Numai Tn cazul anumitor modele, Tnainte de demontarea ghida-
jelor pentru lama (N, Fig. 38), trebuie sa scoateti mai intai tirantul
lamei de taiere (Q) Figura 42. Utilizati un poanson pentru a facilita
operatia (R, Fig. 42).

Dupa aceea, numai dupa ce v-ati asigurat ca ati blocat ghidajele
pentru lama, va trebui sa tensionati din nou lama de taiere cu aju-
torul piulitelor aflate la ambele extremitati, respectand valoarea de
15 mm indicata in figura 41. Utilizati un poanson pentru a facilita
operatia (R, Fig. 42).

Aceasta valoare permite mentinerea in tractiune a barei de taiere
fara a o inclina in jos.

IMPORTANT: la inlocuirea dintilor sau a axelor porta-dinti,
verificati cele descrise mai sus. Daca este cazul adaugati
lamele, pentru a evita striatiile sau deteriorarile.

Fig. 38 ”'-_L-‘tl'\
. &

LI

2

Fig. 42
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4.2 INTRETINERE SUPLIMENTARA

In_toate cazurile de intretinere a organelor in miscare, este

important sa gresati toate punctele indicate in figura 32 inainte

de a pune masina in functiune.

4.2.1 INLOCUIREA LAMELOR DE TAIERE

ATENTIE
Pivotii cu expansiune trebuie montati conform indicatiilor din
Figura 43 (A); strangeti piulita conica cu un cuplu de strangere
nu mai mare de 30 Nm.
De fiecare data cand demontati si remontati pivotii cu expan-
siune trebuie sa gresati si capatul corespunzator al lamei (C,
Fig. 32).

Fig. 45

INLOCUIREA AXULUI PORTA-SECTIUNI (E, Fig. 45)

- Cu utilajul sprijinit de sol,deschideti bara cositoare.

- Indepartati boltul (B, Fig. 43) si scoateti axul porta-sectiuni (Fig.
44) cu tirantul de cuplare (C, Fig. 44).

- Introduceti noul ax porta-sectiuni, blocandu-lI apoi cu bolful
corespunzator. in timpul operatiei de asamblare, lubrifiati cu ulei
foarte vascos lamele de taiere. Ungeti.

INLOCUIREA SECTIUNILOR (D Fig. 45)

- Cu utilajul sprijinit de sol,deschideti bara cositoare.

- Indepartati boltul (B, Fig. 43) si scoateti axul porta-sectiuni (Fig.
44).

- Indepartati sectiunea deteriorats utilizand o surubelnita.

- Asezati o noua sectiune fixand-o cu niturile corespunzatoare (D
Fig. 45).

- Introduceti axul porta-sectiuni, blocandu-l apoi cu boltul
corespunzator.

INLOCUIREA AXULUI PORTA-DINTI (NITUIT) (G Fig. 46)

- Cu utilajul sprijinit de sol, deschideti bara cositoare.

- Indepartati boltul (B, Fig. 43) si scoateti axul porta-dinti (Fig. 44).
- Introduceti noul ax porta-dinti, blocandu-l apoi cu boltul
corespunzator.

INLOCUIREA DINTELUI (NITUIT) (F Fig. 46)

- Cu utilajul sprijinit de sol, deschideti bara cositoare.

- Indepartati boltul (B, Fig. 43) si scoateti axul porta-dinti (Fig. 44).

- Indepartati dintele deteriorat utilizand o surubelnita.

- Asezati un nou dinte fi xandu-l cu niturile corespunzatoare (F,
Fig. 46).

- Introduceti axul porta-dinti, blocandu-I apoi cu bolful

corespunzator.

cod. G19520380 GRASPARROO
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INLOCUIREA AXULUI PORTA-DINTI DEMONTABILI

- Cu utilajul sprijinit de sol, deschideti bara cositoare si asigurati-o
cu tirantul de cuplare.

- Desfaceti toate suruburile de fixare a dintilor (Fig. 47).

- Indepértati toti dintii (Fig. 48).

- Indepartati boltul si scoateti axul.

- Introduceti noul ax porta-dinti, blocandu-l apoi cu boltul
corespunzator.

- Pozitionati dintji la loc si fixati-i cu suruburi si saibe noi.

INLOCUIREA DINTELUI DEMONTABIL

- Cu utilajul sprijinit de sol, deschideti bara cositoare si asigurati-o
cu tirantul de cuplare.

- Desfaceti suruburile dintelui pe care doriti sa- inlocuiti (Fig. 47).

- Scoateti dintele (Fig. 48) si inlocuiti-l cu unul nou; fixati-l cu
suruburi si saibe noi. Pentru aceasta operatie se recomanda sa
utilizati o cheie dinamometrica respectand valoarea de 30 Nm.

4.2.2 INLOCUIREA FURCILOR ANTIVIBRATII

DEMONTAREA

- Scoateti protectia.

- Scoateti diblurile cu expansiune (M, Fig. 49).
- Slabiti si inlaturati suruburile L, H, | (Fig. 49).
- Tnlaturati suportul (N, Fig. 49).

- Scoateti furcile (P, Fig. 49).

MONTAREA

1) Introduceti furcile noi cu distantierul intermediar (O, Fig. 49).

2) Montati la loc suportul si suruburile L, H, | fara a le strange.

3) Cuplati furcile pe biele si blocati-le cu ajutorul diblurilor cu
expansiune.

4) Aliniati corect furcile cu ajutorul unei fise sau a unui prezon
(M20) (Fig. 49).

5) Strangeti pana la capat suruburile H si I.

6) Strangeti pana la capat surubul L.

ATENTIE: nu strangeti suruburile daca nu ati aliniat corect furcile

(P, Fig. 50). m

7) Montati la loc protectia.

VERIFICAREA MONTARII

Scoaterea manuala a bulonului trebuie sa fie facuta fara a forta;
daca este nevoie repetati operatiile de strangere a suruburilor “H”,
“I” si apoi a “L".

Fig. 50
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4.2.3 INLOCUIREA CURELELOR

- Desfaceti suruburile (Q, Fig. 51) si indepartati carterul de
proteciie.

- Slabiti complet intinzatorul de curea (R, Fig. 51).

- Tnlocuiti curelele uzate cu altele noi.

- Tensionati curelele noi cu ajutorul intinzatorului de curea. Jocul
curelelor nu trebuie sa depaseasca 2 centimetri.

- Repozitionati carterul de protectie, fixandu-l cu suruburile
corespunzatoare (Q, Fig. 51).

4.2.4 INLOCUIREA ROTILOR

n cazul in care este neecsaré nlocuirea rotilor:

- Desfaceti suruburile (Q, Fig. 51) si indepartati carterul de
proteciie.

- Slabiti complet intinzatorul de curea (R, Fig. 51).

- Indepartati curelele.

Pentru a inlocui roata motoare (S, Fig. 52), rotiti-o in sens orar;
viceversa pentru roata condusa (T, Fig. 52), rotiti-o in sens antiorar.

TABEL INDICATIV PENTRU ALEGEREA LAMELOR DE TAIERE
TIP DE NUTRET
TIP DE TEREN Sec si lignificat Umed, des si jos Umed si des Mare si inalt
(graminacee) (par de pisica) (trifoi) (nutret de sorg, porumb)
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Ses

Pietros DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN

Colina
Pietros DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normal DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN

Munte
Pietros DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN

e e

‘ o o ‘ ‘ o o o o ‘
Sectiune Normala Sectiune Dubla (autoascutire) Dinte Demontabil Dinte Normala
(SN) (SD) (DSE) (DNE)
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5.0 TRANSPORTUL PE DRUMURILE PUBLICE

Pentru operatia de transport, reglati si fixati lanfurile bratelor laterale

de ridicare ale tractorului.

- Ridicati bara cositoare (Fig. 53).

- Asigurati-o cu carligul de siguranta (A, Fig. 54).

- Introduceti carligul de siguranta (B, Fig. 54).

- Acoperiti lamele de taiere si frAna externa cu protectiile
corespunzatoare (Fig. 55).

- Ridicatj utilajul; puneti Tn pozitie de blocare maneta de comanda.
a elevatorului hidraulic.

Fig. 53
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6.0 DISTRUGEREA UTILAJULUI

Este responsabilitatea clientului de a executa operatiile de distrugere ale maginii.
Inainte de aceasta, verificati in ce conditii este masina si daca partile componente risca sa cada sau sa se rupa in timpul operatjilor de
demolare. Clientul este obligat sa respecte legile nationale in vigoare cu privire la protectia mediului inconjurator.

A\

ATENTIE
Distrugerea masinii va fi executata de persoane calificate, dotate cu echipament de protectie adecvat (bocanci si manusi),
care sa foloseasca ustensile sau alte mijloace de lucru corespunzatoare.
Toate operatiile de demontare vor fi efectuate numai daca masina este oprita si indepartata de la tractor.

nainte de a trece la executarea lor, se recomanda s& neutralizati componentele care reprezinté o sursa de pericol; deci:

- fragmentati structura apeland la o fi rma specializata;

- indepartati circuitul electric conform legilor in vigoare;

- colectatii uleiul si grasimea separat si apelati la firme specializate pentru lichidarea lor, conform legilor nationale in vigoare.
La demolare, marca CE trebuie sa fie distrusa, la fel ca si acest manual.

in caz de necesitate (asistenta, piese de schimb), firma constructoare este intotdeauna la dispozitia dvs.
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PYCCKUI

1.0 BBEOEHUE

B naHHOM pykoBOACTBE onucaHbl Npasuna akcnnyataumm un
TexobecnyxusaHus kocunkn. Hactoswasa bpowtopa asnseTcs
HeoTbeMNeMONn YacTblo npoaykumu. [ns Toro, 4tobbl UMeTb
BO3MOXHOCTb NOCTOAHHO obpawaTtbca K PykoBoacTBy Ha
NPOTSHKEHNM BCEro CpoKa JKCnnyartauuu cesnku, PykoBOACTBO
AOIMKHO XPaHMTLCS B NErko 4OCTYNMHOM MecTe.

B

BHUMAHUE
+ ®dupma-npousBoauTenb ocTaBnsAeT 3a cobon npaBo Ha
npoBeAeHue mogudmkaumi oopyaoBaHus 663 CBOeBPEMEHHOrO
o6GHOoBNeHus gaHHoW ny6nukauuu. B cnyydae ocnapuBaHus,
NPaBOMOYHbLIM GyAeT CUMTATLCS TEKCT Ha UTANTIbHCKOM SA3bIKe.
MalumnHa npegHasHadeHa ans npodeccMoHansHOro nofb30BaHWs,
YMPaRMSTh €10 PA3PELLIAETCA TOMNBKO CrieLManvavipOBaHHbIM OrepaTopam.
3anpelyaeTca ncnonb3oBaTh TPAKTOP HECOBEPLLUEHHOMNETHUM,
HErpaMoTHbIM fMuaM, a Takke C MAOXUM NCUXO-PUINYECKNM
COCTOSIH/EM 3[J0POBbSI.
3anpeLLiaeTcs MCnonb30BaTh TPAKTOP NMLIAM, HE MEHOLLIIM BOOUTESTBCKUX
NpaB UM HEAOCTATO4HO MPOUHEOPMUPOBAHHBLIM 1 OBYHEHHBIM.
OnepaTop SBNAETCSH OTBETCTBEHHbLIM NTULIOM 3@ KOHTPOIb AEACTBUSI
MaLLUUHbI, 3aMEHY M Hanagky vactel, NoABEepXEHHbIX U3HOCY U
CMOCOBHbIX HaHeCTy yLlepb.
MokynaTens 06a3aH NPOMHOPMUPOBATL NEPCOHAI B OTHOLLEHNN
BO3MOXHOMO pUCKa, CBA3AHHOrO ¢ paboTon, C yKa3aHHbIMU
YCTPONCTBaAMU; O CYLIECTBYIOLWNX YCrnoBuax obecnedyeHus
6e30nacHOCTM onepaTopa; O PUCKE BO3AENCTBUSA LLyMa; 00 OBLLmX
npaeunax 6e30nacHOCTH, NPeayCMOTPEHHBIX MEXOYHapPOAHbIMU
OupeKkTuBamMu U 3aKOHOAATENbCTBOM CTpaHbl AarnbHenwero
MCMONb30BaHWs MaLUVHbI.
B nobom cnydae, MallmMHa OOSMKHA HAXoOWUTLCS B MONb30BaHUM
TOMbKO OMbITHLIX ONEepaTopoB, 06s13aHHbIX CTpOXaWLLe cobnoaaTte
N3MNOXeHHblE B AaHHOM PykoBoACTBEe TeXHMYECKME MHCTPYKLMA U
MpaBuna TexHukn 6e30nacHOCTU.
3apayelt nonb3oBaTeNs MallMHblI SBNAETCS KOHTPOMb 3a
MCMOSb30BaHEM MaLLWHbI, C COBtoaeHNEM ONTUManbHbIX YCIOBUIA
6e30MacHOCTY, MO OTHOLLIEHWIO K MHOASIM, XXMBOTHBIM U MYLLIECTBY.

.

1.1 TAPAHTUA

CpoK Ae CTBUA pacnpocTpaHsiiowencsl Ha Becb Ae(eKTHbIN
MaTepuarn rapaHTMM - OAUH rog, cuuTasi ¢ AaThl NOCTaBKU
ob6opyaoBaHua. MpoBepsTe B MOMEHT MOCTaBKM MalUUHbI, HE
Oblna M oHa NoBpeXaeHa BO BpeMsi TPaHCMNOPTMPOBKK 1 BCE NN
npucnocobnexnsi NpurogHbl Anst UCnonb3oBaHusi. Bo3aMoXHbIe
peknamMauumn omKkHbI 6bITb BbICTaBMNEeHbI B MTMCbMEHHOM Buae
B BOCbMUAHEBHbIN CPOK, CYUTasA CO AHSA NpueMkKu. MNokynaTerb
MOXET 3asBMsiTb O CBOMX MpaBax TONbKO B Criyvyae cobnoaeHus
UM COOTBETCTBYHOLLMX YCIOBUIA KOHTPAKTa Ha NMoCTaBKy.

1.1.1 NPEKPALLEHVE OEUCTBUA TAPAHTUM

Ecnu He yka3aHO MHaye B KOHTpaKTe Ha NOCTaBKy, rapaHTus
He pacrnpocTpaHsieTCcsl Ha crieayroliue criyyam:

- MNpeBbIlWEeHNs yka3aHHbIX B TabnMLe TEXHUYECKMX AaHHbIX.

- HecobntogeHusa NHCTpyKLUMIA JaHHOTO PYKOBOACTBA.

- HenpaBunbHOro NpUMeEHEHUS, HECBOEBPEMEHHOTIO
00CnyXnBaHus, a TaKke B CIy4ae UHbIX OLUMOOYHBLIX 4ENCTBUI
KNneHTa.

B cnydyae npousBeneHHbIXx 6€3 NMMCbMEHHOIo paspeLueHus
npoun3BoanTENsa MoaUdMKaLIMIA, a TaK XXe B CITy4ae UCMOoSb30BaHMs
HEOPUIMHarbHbIX 3anacHbIX YacTen.

1.2 VYAEHTU®UKALIUA

Kaxpasa otgenbHasi MalwnHa cHabxeHa uaeHTUUKaLMOHHOM
Tabnuukon (Puc. 1), B KOTOpoW nNprBeaAeHbl crneaytoLime AaHHble:
1) Mapka u ropugnyecknii agpec lNMpounssogntens;

2) Tun n mogenb MallWHbI;

3) Bec NnopoxHAKOM, B KUNorpaMmmax;

4) MakcumanbHas nonesHas rpy3onoagbEMHOCTb, B KUIOrpammax;
5) CepunHbl Homep;

6) [log nmpousBoacTBa;

7) Mapka EC;

PekomeHoyem BHECTU CBOW AaHHble B CEPUIHbLIA HOMEP,
NpUBEAEHHBIN 34eCb HUXEe,a MMEHHO: AaTy nokynku(8) u
KoHLleccroHepa (9).

8)

9)

Mpu oka3aHUM TEXHUYECKOWM NMOMOLLM UMK NPY 3aKase 3anacHbIX
YyacTei HeoOXOAMMO NPUBOAMUTL YKa3aHHbIe AaHHbIE.

EF

BHUMAHUE
He cmewartb, He NOPTUTL UNK AenaTb HeYNTaeMon
MapKupoBKy mMawunHbI“EC”.

B koHTakTax ¢ [MponsBoguTenem genarb CCbINKY Ha
OaHHble, cogepXalimecs Ha MapKUpPoBKe MalnHbl “EC”
(Hanpumep: npu 3aKa3e 3an4yacten U T. 4.).

B MomeHT pasnoma mawuHbl MapkupoBka “EC” pomxkHa
ObITb YHUYTOXEHA.

fig. 1
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SKCMNNYATAUUA U TEXOBCNYXXUBAHUE

1.3 OMNCAHUE KOCUJTKUN

[aHHoe cenbxo3obopyaoBaHne, Ha3biBaeMOE «KOCUIIKa», MPUBO
OUTCs B AEACTBME TOMbKO NPU NOMOLLM KapAaHHOro CoeaUHEHN
51 OT KOPOOKM 0TOOPA MOLLHOCTU TpakTopa, OCHALLEHHOIO Noabe
MHbIM MEXaHU3MOM C YHUBEpCcarbHbIM KpenneHvem Aris TPEXTO
YeyHow HaBecku. [ocKorbKy KocUrka aBnseTcs CbEMHON, €€ Mo
YKHO NEerko MeHATb, NOACOEAMHSS K TpakTopaM C pasnnyHbiM pas
MEepOM Kofeu Unu K ryceHnyHelM Tpaktopam (Puc. 2). Cuctema
[OBOWHOrO ABWMXeHus 3ybeL-nessre, ncnonb3yemasi B KOCUIKe, C
030aET a(pPEKT HOXHWLL, YTO MO3BOMSAET BbICOKYI CKOPOCTb pab
OTbl Npun Nto6oM Tune dypaxa u rapaHTUpyeT YETKUIN CPe3 U YnC
Toe cKkallmBaHue nobor TpaBbl, B TOM YUCIIE BMAXHOW UK Noné
rwen. Cpes nony4yaercst YACTbIM, MOCKOMNbKY PEXyLLMIA annapat
3TOW CUCTEMbI HE MOOHMMAET NMOYBY, U YETKMM, TaK Kak cTebernb
He coaBnuBaeTtcs. bnarogapsi BO3MOXHOCTM paboTaTb C HaKMOH
HbIM pexyLLiMM 6pycom, Kocunka ocobo npegHasHadeHa ons pa
60Tbl Ha BeperoBbIX OTKOCAXx, KaHarnax, Ha XONIMUCTON 1 00pbIBY
CTOW MecTHocTU 1 T.M. (Puc. 3 n 4).

CucTtema nogbEéma pexyuero opyca MoxeT 6biTb, MO Bbl
60py, MexaHn4yecKown unu rmgpasnmyeckon. B HacToswem
pyKOBOACTBE NpUBEAEHbI YKa3aHUHA, KOTOpPble OTHOCATCS
TONbKO K MEXaHU4ecKkon cucteme. [1ns MOHTaxa 1 NpUMeHeHs
rMapaBnMyeckor cnucteMsl, obpallartbesi K pykoBogcTsy (kog G195
03040), noctaBnsemMoM B MPUMNOXEHNE K KOMMIEKTYyoLweMy. Pyko
BOZCTBO [OIMKHO XPaHUTLCS B HAAEXHOM MeCTe Ans MocnenyoL,
NX KOHCYNbTaLMiA Ha NPOTSKEHWUN BCEro Cpoka CryXObl MaLLVHBbI.

BHUMAHUE
Kocunkn npegHa3sHaveHbl UCKITHOYNTENbHO ANA YKa3aHHbIX
uenen. Jlro6oe nHoe ncnonb3oBaHUe, He NPeAYCMOTPEHHOe
B AaHHOM PyKoBoacTBe, MOXET NPMBECTU K NOBPEXAEHUIO
MalUuHbI U co3AaTh ONacHbIe YCNOBUA AN onepaTopa.
MpaBunbHasi paboTa 3aBMCUT OT €€ NPaBUIbHOIO UCMOMb30BaHKS
n obcnyxuBaHns. Bo nsbexaHve cny4aniHOCTEN, KOTOPblE MOTYT
HaHeCcTu Bpen Npv UCMOoMNb30BaHWM CLEMKU U COKPaTUTb CPOK eé
cnyx0bl, coBeTyeM BaM AetanbHO cobniogatb BCEe MHCTPYKLUN.
Mbl npegctaBnsem noby nHdopmauno O NpaBuibHOM
MCMNOoNMb30BaHMN CLENKN, a Takke gaém Bce Heobxoaumblie
MHCTPYKLUMM M coBeTbl No eé obcnyxmBaHuio. Heobxogmmo
cobnogatb BCe MHCTPYKUMK, MpUBEAEHHBIE B 9TOM PykoBoacTse,
T.K. ®Pupma-MponsBoautens cHumaeTt ¢ cebs nwodyro
OTBETCTBEHHOCTb, B Clly4yae HeGpeXHoro o6palleHus unu
HecobnaAeHNA YKa3aHHbIX HOPM.
dupma-TponssognTens OCTaéTcA B BaLLEM MOMHOM PacrnopsikeHnn
N rapaHTupyeT HenocpencTBEHHYI TEXHWYECKYH MOMOLb, a
Takxke npegocTaBneHve BCen uMHpopmaumm, Heobxogumom
Ans npaBunbHon paboTbl 1 ob6ecnevyeHUn HaumBbICLIEN
NPOU3BOANTENBHOCTMN CLEMKM.

Fig. 2

. ..]{|Ii4l||ll';f|frﬁ.'ﬂm;__. A

h

Fig. 4 a
1.4 TEXHWYECKUE OAHHbIE
U.M. FIORE
OnuHa pexylero bpyca [m] 1,45 1,75 2,05 2,35
Bec [kr] 222 230 238 246
OT6Op MOLLHOCTK [06./MuH.] 540
CkopocTb ckawmBaHus (Makc.) [Km/h] 10+12
Tpebyemas MoLHOCTb [nw (kBT)] 25-(19)
OnpegeneHune wyma npu xonoctom pexume (*) [dB] (L= 110,7) - (L = 91,7)

(*)  Lya=YPOBEHb 3BYKOBOW MOLYHOCTY, MPOU3BOAUMbINA MALIMHOM (OueHeHa A);
L,» = YPpOBeHb HEMpepbIBHOTO 3KBUBANEHTHOTO 3BYKOBOTO AaBMEHNS! (oueHeHa A) Ha “mecTe onepaTopa”.

TexHUYeCcKue AaHHble U yKa3aHHble MOAeNu HOCAT yKa3aTeanbu7| xapaktep. ®upma octaBnsieT 3a co6omn npaBo Ha uUX

u3MeHeHue 6e3 NpegynpexaeHus.
1.5 NOrPy304HO-PA3IrPyY304HbIE OMNEPALIUA
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PYCCKUU

Bo Bpems onepauuﬁ no npemMeLleHuno, UCnoyib3oBaTb COOTB
eTCTByHLujne cpencrea MHAMBMAyaHbHOVI 3alWUTbI:

WOOE

Pabouvas Mepyatkm Ob6yBb O6yBb
ofexaa

B cnyyae nepemelLeHVs MallvHa NOAHUMAETCS 3@ YCTAHOBIEHHbI
€ ckobbl MpY MOMOLLYM KPHOKa 1 TKAHEBOIO KaHaTa Tarnbko Unu creLl
nanbHO npegHasHavyeHHbIM KpaHOM A0CTaTo4HOM MoLuHocTH (Puc.
5). laHHas onepauusi, B Buay ocoboi onacHOCTM, A0MKHA BbINON
HATbCS NOArOTOBIEHHbLIM 1 OTBETCTBEHHBIM NepcoHanom. Macca
MalUMHbI yKka3aHa Ha naeHTudukaumoHHon Tabnuuke (11, Puc. 6).
HaTaHyTb TpoC ANs HUBEMNMPOBKN MaLLVHBbI.

To4ku noguenneHns oTMeveHbl rparuyeckumMm CUMBOSIOM «KPHOK
» (Puc. 5).

Bo Bpemsi npoBefeHnsi Nopry3oyHo-pasrpy3oyHblx paboT, ybeam
TeCb B TOM, YTO OCHacTKa HagéXHO 3akpenrneHa, U UMelTCs yCT
porictBa 6e30nacHoCTy.

1.6 OBI.IJ,I/IVI B

HayLwHuku

Fig. 5

Fig. 6

(kg) {kg)
< e ANNO DI FABBRICAZIONE

1) HapyxHbii 6aimac;

2) Banok;

3) Pexywumn 6pyc;

4) BepxHsia TO4Ka NOACOEANHEHUS;

5) LlWapH1p n3aMeHeHus Konew;

6) Pama;

7) Kptok 6esonacHocTy;

8) HmxHsAs Touka noacoeanHeHus:;

9) Llenb perynupoBku NOAbLEMHOTO KPOHLUTEWHA;
10) Onopa;

11) WpeHTndmkaumoHHas Tabnmyka;

12) 3almTHbIN KapTep;

13) Llenb perynmpoBku BbICOTbI pexyLiero bpyca;
14) KpoHLTENH NogbEMHOrO YCTPOWCTBRA;

15) Onopa;

16) 3alUWTHbIN KapTep LWaTyHHOrO MEXaHn3Ma;
17) CurHanbHasa mavta.

1.7 CUTHANTU3ALIUA MO BE3ONMACHOCTU U
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YKA3AHUA

OnucaHHble curHarnbHble 3Hakn pacnornoXeHbl Ha MallnHe (PVIC.
7). [MoyncTnTb 1 NpaBubHO YCTaHOBUTb 3HaKn, €Ciin OHM CMeLL
€Hbl MW NA0X0 BUAHbI. BHUMaTENnbHO NpovnTaTh ONMcaHne n 3a
NMOMHWUTb €ro coaepxaHue.

1) Tlepep Havanom paboTbl BHUMATENBHO NPOYNTATL PYKOBOAC
TBO MO 3KCMNyaTaumu.

2) Tlepen TexHWU4ecknM obCnyxmMBaHMEM OCTaHOBUTb MaLUMHY U
CBEpUTLCH C PYKOBOACTBOM MO 3KCMyaTaLuu.

3) Puck cxartusa Bo BpeMs 3akpbiTvs. CobntogaTte 6e3onacHyto
ANCTaHUMIO.

4) Pwck 3axatns. He HaxognTbes B paguyce OENCTBUSE MALLMHA.

5) Puck oxBaTbiBaHWs. Bo Bpemsi eicTBMS MaLuvHbl (OpraHbl B
OeNnCcTBMN) He cMelLlaThb 3aLluThl.

6) Puck cxatusa Bo Bpems oTkpbiTUs. CobntogaTe 6e3onacHyto
ANCTaHUMIO.

7) Bo3moxeH BbIOpOC THXKENbBIX NPeaMETOB.
YaanuTbcs U3 pagnyca AencTBrs MaLUnHbI.

8) BO3MOXHOCTb MOMyYEeHNS TPaBM BEPXHUX KOHEYHOCTEN pexy
Lwmm 6pycom. YaanuTbcs U3 pagnyca AencTBrsS MalluHbI.

9) Pwuck amnyTaumm HUXHUX KOHeYHocTel. Haxoantbes Ha 6e30
NMacHOM pacCcTOSHUM OT MaLUWHBbI.

10) Pvck amnyTaumm BEpXHUX KOHEYHOCTEN.

11) Puvck amnyTaumm BepxHuUx KOHeYHoCTel. He yaansTb ycTpowcT
Ba 6€30MacHOCTU 1 He NpMBnMKaTbCs K ABVKYLLMMCS OpraHa.

12) Pvck amnyTaumm BeEpXHUX KOHEYHOCTEN. BbikaaTe NoMHy o
CTaHOBKY MaLUWHbI.

13) lNoBbIweH ypoBeHb Wwyma. ObecneynTe COOTBETCTBYIOLLME @
KyCTU4eckue 3alnTHble CPpeacTBaa.

14) OnacHocTb cAaBMMBaHWSA BEPXHUX KOHEYHOCTEN BO BpeMsi
nepemMeLleHnn NOABWKHbBIX KOMMNOHEHTOB.

15) Puck 3axBara kapgaHHbIM Bariom. He npubnuxkatbcst BO BpeMst
paboTbl MaLLWHBI.

16) Touka cmasku.

17) Touka cuenneHust onsa nogbema.

Fig. 7

Decalcomanie avvertimento
Waming stickers
Abziehbilder mit
Warnhinweisen
Decalcomanie
'Caloomanias

Jeif

-!\f’

____ npeaycMOTPEHHOro mMecTta

¢MpMa-npOM3BOﬂMTeﬂb CHUMaeT c cebs .l1|06y|0 OTBECTBEHHOCTb B clniy4dae ecnwu, nM(*)OFpaMMbI 6930I130HOCTM,
nocTtaBnsieMble B NPUNTOXEHUN K MalWlMHe, OKaXyTCcA OTCYyTCTBYHOLWUMU, HEYUTaeMbiMN NN CMeLWeHHbIMN C Ux
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2.0 HOPMbl BE3ONACHOCTU U HOPMbI MO
NPEAYNPEXAEHNIO HECHACTHbIX CITYYAEB

O6Opawante BHUMaHUe Ha nNnpuBefeHHbie B JAaHHOM
pykoBoACTBe nNpeaynpeauTeribHbIe 3HaKU U 3HaKU ONacHOCTM.

CyLUecTBYIOT 3HaKu ONacHOCTM TPeX YPOBHEN:

* ONACHOCTb: 3Hak npeagynpexpaeT, 4TO HenpaBunbHOe
BbIMOSIHEHVE ONNCaHHBIX onepaunii, OPUBOAUT K CEPLE3HBLIM
NOBPEXAEHUSM, CMEPTU UMN HAHOCUT TSHKKUIN BPEL, 300POBbLIO.

 BHUMAHME: 3Hak coobLaeT, 4To HenpaBuibHOE BbIMONIHEHME
OMNMCaHHbIX onepaunini MOXeT MPUBECTU K CEPbE3HLIM
NoBpeXAEeHUAM, CMEPTU I HAHOCUT TSDKKUIA Bpea 300POBbIO.

+ OCTOPOXHO: 3Hak npegynpexpgaeT, YTO HenpaBuibHOE
BbIMOMHEHNE OMUCAaHHbIX onepaunii MOXeT NPUBECTU K
NOBPEXOEHNIO MALLUHbI.

Mocne onucaHnsa pasnuyHbIX YPOBHEW onacHocTu, byayT
npuBefeHbl cnyvyam u gaHbl ocobble onpeaeneHus, KoTopble
HanpsiMyto MOryT BOBIEYb MaLUMHY UNn Nogen.

* OMNMACHASA 30HA: Jlto6as 30Ha BHYTPW U/Mnun BGNM3n MaLlnHsbl,
B KOTOPOW Hax0oXAeHWe YernoBeka npeacTaBnseT OnacHOCTb Ans
€ro 3710poBbS.

« HAXOOALWMNCA YENOBEK: ITio6oi YenoBek, HaxoAsiLLmincs
NMOSTHOCTbIO UMM YaCTUYHO B OMAaCHOWN 30He.

» OMEPATOP: Yenosek nnu nioau, KOTOPbIM NOPYYUNV YCTAHOBKY,
Hanagky, perynmpoBky, Texobc- nyxvBaHue, YNCTKY, PEMOHT 1
TPaHCNOPTUPOBKY MALUVHBI.

» NMOJIb3OBATE/b: lNonb3oBaTens — 310 YenoBek, opraHn3auus
UNN KOMMNaHWs, KynuBLUAsa MMM CHABLUAA BHAéM MaLUMHY K
UMelLLLas HaMe- peHne MCMonb3oBaTb e€ B onpeae- NeHHbIX
uensx.

« CN ELUMAN U3 NPOBAHHBbIW MEPCOHA: MNoa TakosbiMy
noapasymeBalTcd nuvua, cneumanbHO OOyYeHHble
W NOATOTOBMNEHHbIE AMSA BbINONHEHUA onepauuin no
TexXobCnyXMBaHMIO UNN PEMOHTY, TpebytoLmm 0coboro 3HaHus
MalUuHbl, ee paboTbl, 6esonacHoCTU, Nopsiaka NpoBedeHus
N KOTOpble B COCTOSIHMM pacno3HaBaTb PUCKWU, BblTeKarolime
Npn MCMNOonb30BaHWN MaLLUHBI K, TakuMm obpasom, CnocobHble
nsberatb uX.

ABTOPU3UPOBAHHbBIA UEHTP NOMOLWMN:
ABTOPM3NPOBAaHHbLIN LEHTP MOMOLWMU — 3TO CTPYKTypa,
topnanydeckn ynonHomoyeHHas dupmon-fponsso- gurenem
W pacnonaratwowas cneuu- anu3mpoBaHHbIM NepcoHanom,
0By4yeHHbIM ANa NpoBedeHNss BCeX onepauuin no TEXNOMOLLN,
Texobc- NyXnBaHUO, NPOCTOMY U CNOXHOMY PEMOHTY,
HeobxoauMbIX ANs COAepXKaHNs MalluHbl B 6€3yKopu3- HEHHOM
nopsiake.

BHuMaTenbHO npoynTatb BCe UHCTPYKUUM Nepen nepBbiM
MCNonb30BaHMEM MalMHbLI, B Clly4Yae COMHEHUA obpaTuTbCs
HanpsiMyHo K TeEXHUKaM, npeacTaBnsowmm Pupmy-UsrotoButens.
®dupma-UsrotoButennb CHUMaeET ¢ cebs BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb
3a HegocTaToyHoe cobGnioaeHMe HOpM 6e30nacHOCTU U 3a
HecobrntoaeHue HOpM, NpeaynpeXxaaloLLMX HeCHaCTHbIe criyyau,
onucaHHbIe HUXe.

PYCCKUU
OcCHOBHbIE HOPMbI

1) O6paTnTe BHMMaHME Ha 3Hakn 6e30NacHOCTH, yKa3aHHbIe B
[aHHOM PYKOBOACTBE M UMEIOLLMECS Ha KOCUIIKE.

2) Hwu B kOem crnyyae He npuKacaTbCs K HacTAM B ABUKEHUN.

5) [denctBua no perynupoBke o60opyaoOBaHUA [OJIKHbI
NPOBOAMUTCSA TONBbKO MPU BbIKMIOYEHHOM ABuUraTterne u
6rOKMPOBAHHOM TPaKTOpe.

6) Crtporo 3anpeleHo ncnonb3oBaTb obopynoBaHue Ang
nepeBO3KN MOAEV UM KUBOTHbBIX.

7) Karteropuueckn 3anpeliaeTcs BECTU UMM MopyyaTtb BECTU
TpaKTop ¢ 060pyA0BaHMEM N1LLAM, HE UMEIOLLIMM BOAUTENBbCKUE
npaea, HEOMbITHBIM U C MIIOXUM COCTOSHUEM 3[0,0POBbS.

6) CrTtporo cnenoBaTb MHCTPYKUUSIM M cobrnitoaath npeanucaHms
6e3onacHOCTV NO NPeayNpPEXAEHNI0 HECHACTHbIX CITy4aesB.

7) CuenneHne ocHoBHOro obopyaoBaHUsA TpakTopa Brnedvet
3a cobon pa3nuMyHoe pacnpefeneHue Beca Ha ocu. [na
paBHOMEPHOro pacnpeferneHus Beca Ha OCU COBETyeM
YCTaHOBUTb B NepeAHe YacTu TpakTopa NpoTUBOBEC.

8) TlpumeHsiemMasi ocHacTka ynpaBnseTcs TONbKO KapAaHHbI
M BasioM, OCHalleHHbIM HeOOXoaANMbIMUK cucTemamu 6e30
NMacHOCTU B criyyae neperpysku 1 NOCTOAHHBIMU cucTema
MU 6e30nacHoOCTK.

9) TMepep 3anyckom TpakTopa M 060pyaoOBaHMsS MPOBEPUTH
abComMTHYIO LIENOCTHOCTD BCEX 3aLUMT AN TPaHCMOPTUPOBKM
W aKcnnyatauumn.

10) Ctporo crnegoBatb MHCTPYKLUSIM 1 cobritoaath npeanucaHms
6e3onacHOCTV No NPeaynpPeXAeHNI0 HECHYaCTHbIX CIy4aes.

11) Tabnuykn KpensaTca Ha MalluHy U codepXaT COBEeTbl Mo
npenoTBPaLLEHNIO HECHACTHbIX CMyYaeB.

12) [Ons gBwKeHUst Ha foporax crneayeT NpuaepXnBaTbcs npaBsun
[OPOXHOMO ABWXEHWS, MPUHATBIX B CTPaHe.

13) Mepen Havanom paboTbl U3YyYMTb MPUHLMMBI YIpaBNeHUs
obopynoBaHneM, NPUHLMMBLI ero paboThbl.

14) ObecneunBaTtb xopoLunii 063op. MNpoBoaAMTE aKchyaTaLmio

B Haanexatlen ogexae. He HageBaTb NPOCTOPHYIO oaexay,

KOTOpas MOXeT nonacTb BO BpallalLLMecs YacTu MaLluvHbI.

Mepepn 3anyckom obopyaoBaHWs, MPOBEPUTH 30HY BOKPYT

MallWHbl, 4TOObl TaM He ObINI0 MOCTOPOHHMX NWU, a B

0CODOEHHOCTM AeTell UM OOMAaLUHUX XMBOTHbIX, @ Takxke

Hanu4me xopoLuen BUOAUMOCTM.

16) BHumarenbHO cneauTh 3a BpalLaloLWwmumcs KapaaHoM.

17) Mpuuenutb 0obopygoBaHMe Kak NpesycMOTPEHO Ha TpakTop
COOTBETCTBYIOLLEN MOLLHOCTU U KOHUIypaLmm npy NoMoLLm
cneumanbHOro yCTporcTBa (MogbEMHUKA), COOTBETCTBYIOLLIETO
HOpMaTKBaM.

18) BbITb 04eHb BHMMaTENbHLIM BO BpeMsi hasbl CLENMEeHNs n
pacuenneHuns obopyaoBaHus.

19) Cobniogate MakcMManbHYl NpeayCMOTPEHHY And
oceln Harpysky, obwmn nepemellaemblii Bec, npasuna
TPaHCMNOPTUPOBKU 1 NpaBuria JOPOXHOIO ABVXKEHWS.

20) Bce peTtanu fomkHbl OblTb OCHALLEHbI COOTBETCTBYHOLLUMMN

3HaKamu 1 3aLUTON.

He nokvnpaTe kabuHy Bo Bpems paboTbl TpakTopa.

Hwvkorga He 3abbiBaniTe, YTO Ha MpoLlECC ynpaBneHns u

TOPMOXEHWS BNUSIET COCTOSIHNE JOPOrk, @ TakkKe U3HOLLEHHOE

unu BelpaboTaHHoe obopyaoBaHue.

23) NMpu noBopoTax obpalwante BHMMaAHWE Ha OeNCcTBUE
LEHTPOGEXHON CUMbl, 3aBUCSLLEN OT PACMONIOXKEHNS LIEHTPpa
TSXKECTU, HAaNMYns OCHaCTKK, a Takke Ha JOPOry 1 y4acTku C
YKITOHOM.

24) HauvHaTb paboTaTb ¢ o6opygoBaHMeEM, TOMNbKO €Cnu Bce
3alWTHbIE YCTPOWCTBA Lefbl, YCTaHOBMNEHbI Y HAaXoaaTcs B
COCTOSIHUM 3aLUUThI.

25) Mpexae, 4eM nNogknoyaTe Ban oTbopa MoLHOCTH, yoeamTec
b, YTO UMCII0 060POTOB COOTBETCTBYET Heobxoaumomy. He ne
penytante pexum 540 o6/MuH. ¢ pexxumom 1000 06/MuUH.

26) Ctporo 3anpeLieHo HaxoauTcs B 30He paboTbl MalUMHbI 1
PSIOOM C OABUXKYLLMMUCS: OpraHamu.

15
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27) Kateropu4ecku 3anpeLiaeTcs ncnonb3oBaHe 000py10BaHMs
0e3 3aLLUMT 1 KpbILLEK Tapbl.

28) MNoknpasi TpakTop, CHa4Yana onycTUTe OCHaCTKY, 3aLUennéHHy
10 32 NOOBEMHbIV BIOK, BBIKIOYUTE ABUraTerb, BKIHOYMUTE CTO
SIHOYHbIV TOPMO3 U BbIHBTE KITHOY 3aXKMraHus U3 MaHenu ynpa
BMEHWS, 3aKPOUTE pexyLLne Ne3Bus 1 BHELLHUI balumak cne
LManbHO NpefHa3Ha4YeHHbIMY 3aLUTHBIMU KOXyXaMu, MOOHM
MUTE pexyLLmnin Opyc (TpaHCMoOpTUPOBOYHAsA No3uums), cnegy
S MOPSIAKY, ONMCaHHOMY B IaHHOM PYKOBOACTBE.

29) Ctpoxalille 3anpeLleHo HaxoauTbCst MeXAyY TPaKTopoMm 1 06
opynoBaHuem (Puc. 8) npu BKMOYEHHOM ABUraTene u BbINor
HEHHOM KapZaHHOM COE[IMHEHWM, HE BKIHOYMNB NpeasapuTerb
HO CTOSIHOYHbIV TOPMO3 1 HE YCTaAHOBMB NOZ, Konéca, Ang ux
ONOKMPOBKW, KOMOAKM UM KAMHMW.

30) Mepepn Tem, Kak HaBeLMBaTb UM OTLEMNATbL HABECKY OT Tpe
Tbel TOYKWN NoACOeANHEHWS, 3abnoKMpyiTe pblyar ynpasneH
1S NOOBEMHOrO YCTPONCTBA.

31) Kateropusa ocenn cuenneHua obopynoBaHus JONXkKHa
COOTBETCTBOBATH KaTEropmnv CLENneHns nogbemMHuKa.

32) BHnmaTenbHo paboTaTte B 30HE pyyek NoAbeMa: OYeHb
onacHasl 3oHa.

33) KaTeropuueckn 3anpelyaeTtcs BCTaBaTb Mexay TPakTOpOM
1 npuvuenom 4YTtobbl MCMonb3oBaTb yNpaBleHne U3BHE AN
nogbema (Puc. 8).

34) [nsa BbINONMHEHUsI CTaaum NEPEBO3KW, OTPErynupynTe u 3adu
KCUpYNTE Lenu OOKOBbIX KPOHLITENHOB NOABEMHOIO YCTPOWC
TBa TPaKTOpa; NOAHUMUTE peXyLLuiA Bpyc; HaaEXHO 3akpenu
Te ero npv NOMOLLM KptoKa yCTponcTBa beszonacHoctu (A, Pu
c. 9); BcTaBbTe Apyrou Kptok 6esonacHoctu (B, Puc. 9); 3akpo
NTe pexyLumne nesBus 1 HapyXXHbln Balimak cneymanbHbeiMm 3
aLLUMTHBIMY KOXXyXamu; 3abnoKvpyiTe pblyar ynpasrneHns rug,
paBnMYeCcKoro NoabEMHMKA.

35) Ncnonb3oBaTk TONBKO NpeaycMOTPEHHBIN [Npon3sognTenem

KapOaHHbI Ban.

YacTo u perynsipHoO KOHTPONMpPOBaTh CUCTEMY 3aLLUThI K apg,

aHHOro Bara; cuctema Bcerga AOMmKHa ObiTb B MPEBOCXOAHOM

COCTOSIHUMW.

37) TwartenbHO NpeoXpaHATb KapAaHHbIN Ban BO BpeMS TpaHC
NOPTMPOBKM U paboThl.

38) YcTtaHoBKa 1 eMOHTaX Kap4aHHOro Bana OCyLLEeCTBIIATCS
TONbKO NPW BbIKIMIOYEHHOM ABUraTterne.

39) TwarenbHO KOHTPONUPOBaTh NPaBUbHY COOPKY N YCTPOWC
TBa 6e3onacHOCTU kKapAaHHOro Bana.

40) bnokupoBaTb BpallleHne 3awmThbl K apAaHHOro Bana cneuuja
JTIbHOW LiEeNbIo.

41) Mepepn 3anyckoM Bana nepefayv MOWHOCTU, MPOBEPUT
b, YTOObI B 30HE paboThbl He ObINO MOAEN NN XKUBOTHBIX;
NPOKOHTPONNPOBaTb, YTOObI BbIGpaHHbLIN pPeXnM COOTBE
TCTBOBarn paspelleHHoMy. Hukorga He npeBbilaTh Makc
MManbHO NPeayCMOTPEHHBIN YPOBEHb.

42) He 3anyckaTb Ban nepegaqv MOLLHOCTW, ECNN ABUraTeslb 0C
TaHOBMEH WS CUHXPOHU3NPOBAH C KOnecamu.

43) OTkntoyaTb Ban nepegayv MOLLHOCTU, KOr4a KapAaHHbIv Ban
npesbiwaet yron 10 rpagycos (puc. 6), n korga Ban He 6yae
T UCMONb30BaThCS.

44) YnctnTb 1 cMasbiBaTb K apAaHHbIN Ban TOMbKO Npu OTK
NOYEeHHOM Bane nepefayv MOLWHOCTN, OCTAHOBMEHHOM
aBurartene, BKNIOYEHHOM CTOAHOYHOM TOPMO3€ U BbIHYT
OM KIHoYe 3aXuraHus.

45) Ecnu kapaaHHbIn Ban He UCMonb3yeTcs, YCTaHOBUTb €r0 Ha
cneumanbHyl NoACTaBKy.

46) lMocne oemoHTaxa KapAaHHOro Bana, yCTaHOBUTb 3aLLUTHbI
1 KOXyX Ha Ban nepegayu MOLLHOCTY.

36
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47) Mpw nepemeLleHnm BHe paboyert 30Hb 060pya0BaHME JOMKHO
HaxoOWUTCsl B TPAHCMOPTUPOBOYHOM COCTOSIHUMW.

48) MNepen BBOOOM B AENCTBME KOCUIKU, NPOBEPLTE, YTO NoAAep
xwusatowme onopsl (C n D, Puc. 11) 6binv BbIHYThI U3-MOA KOC
UIKW; NPOBEpLTE NPaBUIIbHOCTb MOHTaXa U PEryrniMpoBKM KOC
WIKK; NpOBepbLTE OTIIMYHOE COCTOSIHME MALLMHBI, @ TakKe Coc
TOSIHME BCEX OpraHoB, NoABEPraemMbiX U3HOCY Y NMOMOMKE.

49) Bo Bpewms BbINonHeHust paboTbl U TEXOOCNYXXMBaHUSA, HEe [0
nyckamnTe, 4ToObl MOCTOPOHHKE NNLLA MOrMY NPUBNN3NTLCS K
TPaKTopy WM KOCUIIKe, Cry4yanHo npueeas ux B AeNCTBMe,
4YTO MOXET CTaTb MPUYNHON HAHECEHWST NOBPEXAEHUI Noas
M U UMYLLIECTBY.

Be3onacHocTb 1 Texo6enyxuBaHue
Bo Bpems onepauun no pabote unu TexobcnyxuBaHUIO

ucnonb3oBaTb Hagnexalwue cpeAcTBa MHAUBUAYaNbLHOW
3awuThl (Hanp.):

BOOCO

Pabouvas Mepuatkm Ouku O6yBb  HayLHukm
ofexnaa

50) He npou3BoguTh TEXHUYECKME PaboThbl Y YUCTKY, HE pasbeanHmB
Ban nepejayn MOLLHOCTW, HE OCTaHOBUB ABWraTenb, He
BKIIIOYMB TOPMO3, U MOAKMUHUB Korneca AepeBAHHbIMU UMK
KaMeHHbIMW NnogKnaakaMym COOTBETCTBYIOLLMX Pa3MepoB.

51) lNepurognyeckn KOHTPONMPOBATb 3aTSXKKY BUHTOB M raek; B Criyvae

HeobXxoaMMOCTW NOATAHYTh. [ns BbINOMHEHNS 3TON onepauum

MCNonNb30BaTh AMHAMOMETPUYECKMI KoY U COOMoAaTh pasmep

52Nm ansa suHToB M10, knacc npodHoct 8.8, n 142Nm anga

BuHTOB M14, knacc npo4Hoctu 8.8 (Tab. 1).

Bo Bpemsi paboT No MOHTaxy, 06CnyX1BaHuo, YICTke, cOopke

W T. 4. NPUNOAHATL MaLUUHY M NPUHATL BCe Heobxoammble

Mepbl NPEAOCTOPOXKHOCTH.

53) Mepep Tem, Kak NpubnuxaTbCs K pexywemy opycy, oTk
no4YnTe mexaHnam otbopa MOLWHOCTK, BbIKNIOYNTE Tpa
KTOP, BKIIOYNTE CTOSAHOYHbIN TOPMO3 U NPOBEPbLTE, 4YTO
1e3Bus NOMHOCTHI0 OCTaHOBIEHI.

54) 3anacHble YacTu AOJMKHblI OTBe4vYaTb TpeboBaHUAM
MpounssoguTens. B cnyvyae 3ameHbl MCNOMNb30BaTh TONMbKO
OpUrMHanbHble KOMMIEKTYoLWMeE.

55) He 3anasuTb Ha MallnHy BO BpeMsi €€ paboTbl, unu gaxe 1o
NbKO B 3anyLLUeHHOM COCTOSIHWM.

52

~

Tableau 1
4 x passo omone. 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr | Precarico [ Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento
(ITII'T'IZ) F kN |M N-m| F kN [M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m|[ F kN |M N-m
3x0,5 |503[1,2 |09 |15 |11 [23 |1,8 [34 |26 |4 3
4x0,7 |878 |21 |16 [2,7 |2 41 |31 |6 4,5 |7 5,3
5x08 | 142 |35 |32 |44 |4 6,7 |61 |[9,8 [89 |[11,5 [10,4
6 x1 20,1 |49 |55 |61 |68 |9,4 |10,4 [13,8 |153 |16,1 |17,9
7x1 28,9 |73 |93 |o 11,5 (13,7 [17,2 [20,2 |25 |23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 (9,3 136 |11,5 16,8 [17,2 |25 |25 |37 |30 |44
8 x 1 39,2 9,9 [14,5 [12,2 [18 18,9 [27 (28 |40 |32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 (26,6 |18 (33 [27 |50 |40 |73 |47 Js6
10 x 1,25 | 61,2 |15,8 |28 |19,5 |35 |30 |53 |43 |78 |51 o1
12 x 1,75 | 84,3 [21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 [127 |69 [148
12 x 1,25 | 92,1 23,8 |50 |29 |62 |45 |95 |66 [139 |77 163
14 x 2 115 |29 |73 |36 |90 |55 [137 (80 |201 |94 |235
14 x1,5 | 125 [32 |79 |40 |98 |61 |150 |90 [220 |[105 [257
16 x 2 157 |40 [113 [50 |141 |76 214 |111 [314 [130 [368
16 x 1,5 | 167 |43 [121 |54 [150 [82 [229 [121 [336 [141 [393
18 x 2,5 | 192 |49 |157 |60 |194 |95 |306 |135 |435 |158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 |220 |110 |345 |[157 |491 [184 |[575
20 x 2,5 | 245 |63 222 |77 |275 [122 |432 [173 |615 [203 |719
20 x1,5 | 272 |72 |248 |89 |307 [140 [482 [199 [687 [233 [804
22 x2,5 | 303 |78 [305 |97 |376 [152 |529 |216 |843 [253 |987
22 x1,5 | 333 |88 [337 |109 |416 [172 |654 [245 [932 [286 [1090
24 x 3 353 |90 |383 |112 |474 |175 |744 |250 |1060 [292 |[1240
24 x 2 384 |101 (420 [125 [519 [196 [s814 [280 [1160 [327 1360
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PYCCKUM IKCMNYATALUS U TEXOBCIYXUBAHUE
3.0 MPABUJTA UCNMOJNIb3OBAHUA

[na gOCTMXKEHUS BbICOKUX paGO‘-IVIX nokasarenemn 060py,D,OBaHVI9|, TLWaTenNbHO BbINOMHANTE cnegyrwuwme NHCTPYKUnKn.

ATTENZIONE
Tutte le operazioni di manutenzione, regolazione e di approntamento alla lavorazione, devono essere eseguite tassativamente
con presa di forza del trattore disinserita, falciatrice giu e trattore spento e ben fermo, chiave disinserita. Tutte le operazioni di
assemblaggio devono essere eseguite a banco.

3.0.1 YCTAHOBKA PEXYLUEIO 5PYCA HA PAMY

M10 x 25
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PYCCKUU

3.0.2 NOAroTOBKA KOCWUJTIKA

B cBs3u ¢ HeOGXx0OMMOCTAMM, CBA3AHHBIMU C NEPEBO3KON, KOCUITK
1 MOCTaBMSATCS C JEMOHTMPOBAHHBLIM C pambl PEXYLLUMM BrioKoM
. Mocne BbINONHeEHNst COOPKM ABYX YacTewn, TiaTenbHO NpoBepbT
e 3aTsaXKy Bcex BMHTOB (Puc. 12) no ncreyeHun nepsbix 446 4ac
oB paboTbl. CHoBa npoBepuTb nocne 25430 YacoB paboTbl. Twa
TenbHbIN NEPUOLANYECKUA KOHTPOMb 3aTSXKKN BUHTOB, NO3BONAET
n3bexaTtb HEMPUSATHbBIX HEUCMPaBHOCTEN M NoroMokK. [oaroToBk
a KOCUITKM LOMMKHA BbIMOMHATHCA HA POBHOW Y KOMMAKTHOW 3€MH
O MOBEPXHOCTU, YCTAaHOBUB €€ Ha crneuunarnbHble NoaaepKuBato
wme onopsl (C-D, Puc. 13).

3.0.3 HABELULMBAHUE HA TPAKTOP
Kocunka MoXeT npuuennatbes K T060My TpakTopy, OCHALLEHH
OMY yHUBEpPCarbHbIM KPENIEHNEM AN TPEXTOUEYHOW HAaBECKM.

ONMACHO
CuenneHue c TAra4oM ouveHb onacHas onepauusn. byaste
BHUMaTenbHbI U crieaynTe UHCTPYKLMAM.

[MpaBunbHOEe pacnonoxeHne TpakToOp/KOCUNKa yctaHasnum
BaeTCs, PacnofioXMB HaBEeCKY Ha TAKOM PacCTOSAHUU, 4YTO
6bl KapAaHHbIA Ban 6bin BbITAHYTbIM Ha 5-10 cM OT nonox-
€HWS NOMHOIO CMbIKaHWS.

Tenepb, BbINONMHUTbL crneaywouwine OencTBus:

1- 3akpenuTe KPOHLITENHbLI NTOABEMHOIO YCTPOMNCTBA Ha creum
anbHO npefHasHaveHHbix wrtndtax (G n H, Puc. 14). MNMoas
EMHbIN KpoHWTenH (O, Puc. 15) gomxeH HaxoanTbCs Nog Kp
OHLUTENHOM TpakTopa. 3abnokupyvTte 3aLlénkmBaoLLMUCs
wtndpTamu.

2 - TNopcoeauHuTe TPETbIo, BEPXHIOK, TOYKY U OCYLLIECTBUTE Npas
UINbHYIO PErynupoBKy Npu noMoLum tarosom wraHmm (E, Puc. 1
4). MNnactuna (F, Puc. 14) gomxHa HaxoamuTbCs cnpasa OT TAro
BOW LUTAHIU, XECTKO 3aKkpennéHHas Ha wiudTe. ltndt gomk
eH ObITb 3abrOKMPOBaH crieumanbHON LUMUIBKON.

3 - Tpw nomoLum cneumansHbix pacrnopok (I, Puc. 14) 3abnokupy
MTe KPOHLUTENHbI, YTOObI OHN HAXOAMNMCL NapannensHo Tpa
KTOpy. OTO HeobX0ANMO caenaTb, YToObl NpedynpeanTb Kako
€-nnbo ropu3oHTanbHOE CMELLLEHMNE KOCUITKM.

4 - CoeAuHUTb KapAaHHbIN Ban U y6eamnTbcs, YTO OH NOJSH
oCTbto 3abnoknupoBaH Ha Bany nepega4dun ckopoctu (Pu
c.16). NpoBepuTb cBO6OAHOE BpalLEHME 3aLUTbI U 3aK
penuTb €€ cneunanbHOM Lenbio.
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SKCMNNYATAUUA U TEXOBCNYXXUBAHUE

3.0.4 NOOroHKA KAPOAHHOIO BAJIA

[MocTaBnsembIi BMECTE C MaLLMHOM Kap4aHHbIN Ban UMEeET CTaH
AapTHyto anvHy. OgHako, nHorga 6eiBaeT HeobxoauMo ocyLecT
BWTb €ro NoaroHKy. B aTom cnyyae, nepeq Ha4anom onepawuuu, ¢
BSDKMTECH C NPON3BOAUTENEM.

BAXHO

- Korga kapaaHHbI Ban BbIABUHYT MakCUMaribHO, ABe TPYObI
OOJMKHbI COBMELLATbLCS MUMHUMYM Ha 15 cm (A, Puc.17). Korpa
OH MONHOCTbLIO BCTaBIEH, MMHMMarbHO AONYCTUMbIN 3a30p 4,
OomxeH 6bITk 4 cm (B, Puc.17).

- Mpwu ucnonb3oBaHun o6opyaoBaHUe C APYrMM TPAKTOPOM,
HeobxoAuMO NPOBEPUTL BbINONTHEHWE NpeablayLero ykasa
HUA 1 y6eaUTbLCS, YTO 3aLUTHbIN KOXYX MONMTHOCTLIO 3aKpbl
BaeT BpalLalLmecs 4acTy KapgaHHoro Bana.

BHUMAHUE
Mpu TpaHCnoOpTUPOBKE MalLMHbI BCeraa cobniogante ykasaH
ns MpoussoauTens.

3.0.5 CTABUIIbHOCTb COEOUHEHUA TPAKTOP-KOCU
JIKA NMPU NEPEMELLEHUA

Korga Kocunka nofgcoeavHeHa K TpakTopy, SBMsSSACb eAnHbIM Len
bIM NPV NEePEMELLEHNM MO 4oporamM, To CTabUNbHOCTL PaBHOBEC
NSt BCEro KOMMJIeKca TPaKTop- KOCUIKa MOXKET MEHSITLCS, co3aa
Basi TPYAHOCTM MpY BOXOEHWUMU UK BO BpeMsi paboThl (TpakTop 3
aaupaeT HoC U kpeHuTcsl). COCTOsIHME paBHOBECUSI MOXKET Obl
Tb BOCCTAHOBNEHO, YCTaHOBMB Ha NepeaHen YyacTu TpakTopa ba
nnacT, YToGbl TakMM 06pPa3oM COOTBETCTBEHHO NMPUMEPHO paBHO
MepHO pacnpeenuTb Maccy Ha 2 ocu TpakTopa. [nsa paboTsl B
Ge3onacHbIX YCIOBUAX JOCTAaTOMHO COOMoAaTh NpeanmcaHus, ¢
ofepxalluecs B NpaBuiiax 4OPOXHOMO ABUKEHUS, COrMacHoO KoT
OpbIX yKa3aHo, 4To He MeHee 20 % Macchl TpakTopa AOSHKHO Mp
MXOAMTbCA Ha NepefHIo OCb TpakTopa, a Macca, NpuxoasaLasc
A1 HA KPOHLTENHbI MOABEMHMKA, He [OSKHa CoCTaBNATb Gonee 3
0 % OT Macchl camoro TpakTopa. T NpaBwumna KpaTko 3aksoyeH
bl B criedyroLmx doopmMynax:

Z>[Mx (s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

CviMmBonbl MMeIOT cnegytoLlee 3HadeHue (cm. Puc. 18):

M (kr) Macca nonHow 3arpy3ku Ha KPOHLUTENHbI NogbEMHMKA (
Bec+Harpy3ka, cm. . 1.2 VigeHTudmkaums).

T (kr) Macca TpakTopa.

Z (kr) O6uwasa macca 6anaHca.

i (m) LWar TpakTopa, T.e. FOPU3OHTaNbHOE PacCcTOosiHUE MexXay
ocsIMK TpakTopa.

d (M) TlopusoHTanbHOe paccTosiHne mexay 6apuueHTpom 6an
aHca v nepegHen ocblo TpakTopa.

s1 (M) TopusoHTanbHOE PacCTosiHME MeXAY TOYKOW HVDKHEro C
LenneHns arperata n 3agHen ocbto TpakTopa ( arperat
HaxoAmuTCcs Ha 3emne).

s2 (M) [opu3oHTanbHOe paccTosiHie Mexay bapuueHTpoMm arpe

rata n TOYKON HWXKHEro CUeNneHns arperata (arperaT yc
TaHOBJ1EH Ha SGMJ'IG).

Obwasa macca npumeHsiemoro 6annacra, paccyMtaHHasi no dop
Myrne, - 3TO MMHUMarnbHas Heobxoaumas Ans NepenBvXeHns no
poporam. Ecnv no npuynHe akcnnyaTauMoHHbIX XapakTepUCTUK
TpakTopa, U1 B LIeNsaX NOBbILLIEHNS YCTONYMBOCTM KOCWUIKN BO
BpeMs paboTbl, HE0OXOAMMO YBENNYNTL 3TO 3HAYEHNE, CNPaBuUT
bCHA B JOKYMEHTax Ha TPaKToOp OTHOCUTENbHO NpeaenbHbIX 3HaY
eHun. Ecnu pesynbTtat, BbICYMTaHHbBIA MO OpMYyre, SBNSeTCH O
TpULaTENbHbIM, 3TO 3HAYMT, YTO He TpebyeTcs ycTaHOBKa A0MoN
HuTenbHoro 6annacta. B niobom cnyyae, Bcerga B pamkax npes
€erbHbIX 3Ha4YeHWI TPaKTopa, B Liensx obecneveHmns Hanbonblue
1 cTabnnbHOCTM €ro paBHOBECUSI BO BPEMS MEPEABMKEHNS, MOX
HO YCTaHOBUTb padyMHOEe KOnu4ecTBo 6anaHCcMpoOBOYHOrO rpy3a.
MpoBepbTe, YTOOLI XapakTEPUCTUKN LUWH KONEC TpaKkTopa COOTB
€TCTBOBAmnu Harpyske.

Fig. 17
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Fig. 19

3.0.6 MOOINOHKA PEXYLLEIO BPYCA

[ns onTMmanbHOro MCnomnb3oBaHWA pexyLuero 6pyca, oH foneH

MOSTHOCTBLIO BbIXOAWTL 3a KOHTYpbI TpakTopa (Puc. 19); Ha PucyH

ke 20 npogeMoHCTprpoBaHbl 3 criyyas:

- 0b6bl4HO Ucnonb3dyemasi yctaHoBka npu nokoce (K1, Puc. 20);

- yCTaHOBKa Ha TpakTope 6onbLunx pasmepos (K2, Puc. 20);

- YCTaHOBKa Ha TPaKTOpbl HEGOMbLUMX pasMepoB UM HA HEKOTOP
ble ryceHnyHble mawuHel (K3, Puc. 20).

3.0.7 PErYNnMPOBKU

Mepen Hayanom paboTbl HEOGXOAMMO OTPErYNIMPOBaTb MaLLUWHY
Tak, YyToGbl 06ecneynTb MakcMmarnbHoe paBHOBECKE BO BPEMSI
paboTbl. MNpaBuUnbHOE paBHOBECHE MalUVHbI 06ecrneYmBaeT onTu
MarbHoe BbINOSIHEHUE paboTbl U NO3BOMSIET NOMYYUTL Makcuma
NbHY0 OTAAYy BCEro KOMMekca TpakTop-KOCUmka, 3Ha4YuTeNbHO
COKpaLLasi U3HOC PEXyLLMX Ne3BUN.

- BbIHbTE Kptok 6€30MacHOCTY U YyCTaHOBUTE €70 BBEPXY B CMELM
anbHOM rHesge Ha pame (B1, Puc. 21).

- OTUEHTPUPYTE KOCUIIKY, OKa3aB AeNCTBME HA Pacropku Noabe
MHbIX KPOHLUTENHOB TpakTopa Takum obpasoM, 4To Npu noacoe
OVHEHHOW B TPEX TOYKaxX KOCUIIKE, HapyKHasi TOYKa KPOHLUTENH
a byget cMelleHa NpubnuanTensHO Ha 5 cM Bnepén oTHocuTen
bHO NeprneHanKynsipHon ocu Tpaktopa (Puc. 22).

- MopcoeamHuTe oauH koHel Lenu (L, Puc. 23) wtndtom ns kom
NneKkTa NOCTaBKM K KOCWUIKe, a APYTOM - K HEMOABWXHON TOYKe T
pakTopa.

OTperynupyiTe BbICOTY KOCWUIKM OT 3€MHOM noBepxHocTh (504
55 cm, Puc. 23), nponyckas konbua uenu (L, Puc. 23) yepes ot
BepcTtue B nnacTtuHe (F, Puc. 23).

[aHHasi cucteMa No3BONsET HAa TOT MOMEHT, KOraa NogbEMHUK
OyneT onyLUeH, yaepKnBaTb KOCUIKY BCEraa Ha OQHOW 1 TOW ke
BbICOTE OT 3eMnu. Kpome 3Toro nposepbTe.

- C nomoubto TArn-npy>xmuHbl (M, puc. 23) nogBecTn BHYTPEHHUI
Gawmak 6rm3ko k 3emne (6e3 Harpysku Ha nouyBy), yMeEHbLUAs
Harpysky MaLlVHbl Ha PEXYLLYIO LUTaHry.

50+55cm
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- Otperynupynte uenb (N, Puc. 24) Tak, 4tobbl BO BpeMs Mokoca,
noabEMHbIN kpoHwTeH (O, Puc. 24) mor packaunBaTbCsi, MO3BO
nsas pexylemy 6pycy cnefoBatb KOHTYPY 3€MHOI NOBEPXHOCTH.

AnA Hapnexawen paboTbl KOCUIKKU, PEKOMeHAYeTCs NPUKP
ennsatb uenb (N, Puc. 24) k nogbéMHOMy KpoHLwTenHy (O, P
uc. 24) Ha ypoBHe 748-ro KonbLa Lenu.

OTperynupyiiTe BbICOTY pexyLuero 6pyca oT 3emrnu, nepecrasn
a5 konbua uenu (Q, Puc. 25).

OnycTuTe KOCUMKY; KOrAa Hapy>Hasi To4Ka KOCHETCS 3eMIu, BH
YTPEHHUI BalliMaK JOMKEH OCTaBaTbCsl MPUMNOAHATHIM Hag 3emr
én Ha pacctosiHum 10 cm (Puc. 25).

[nsa Hagnexatyen paboTbl KOCUITKM, PEKOMEHOYETCS NpUKpens
AaTb uenb (Q, Puc. 24) k 6anaHcupy (P, Puc. 24), octaBus cBob

OfHbLIMW NOCnefHve KonbLa.

OTperynupyiTe yron HaknoHa 3ybbeB pexyluero 6pyca oTHocu

TenbHO 3eMIN NOCPEACTBOM TsroBon wraHru (E, Puc. 26).

* ANS1 HU3KOTO, BIIAXHOIO UM YacToro dpypaxa, HakNnoHUTb 3yObs
BHU3, yKopauusas Tary (E, puc. 26).

*Ha no4sax, rae NPUCYTCTBYIOT KaMHU 1 BYNbIXXHWKA, MOBEPHYTb
3y6bs KBEpXyY, yanuHsas Tary (E, puc. 26).

- [nsa 06paboTkn NOBEPXHOCTEN, HE NaparenbHbIX MIOCKOCTU T
pakTopa, yCTaHOBUTE MOA, HAKIMOHOM pexyLuin 6pyc, oTperynmp
OBaB COOTBETCTBYIOLLMM 06pa3oM Lenb NogbEMHOMO YCTPOWCTB
a (N, Puc. 24) n (Q, Puc. 25) n cHumuTe Banok HapyxHoro 6aLu
maka.

OTperynupyinTe BbiCcOTy ckawwmBanua (Puc. 27), nepemecTus p
exyLumi 6pyc B oTBEpCTMSA Ha BHyTpeHHeM bawimake (R) 1 no
KPYTUB raiiky Hapy>Horo 6atumaka (S), 4Tobbl yCTaHOBUTL €ro
napannenbHO CKaluMBaeMow NOBEPXHOCTY.

Min. 3 cm
Max. 7 cm

|
A
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CKALWUMBAHUE

- CHumute nopaepxmsatome onopsbl (C n D, Puc. 28) n yctaHosuTe
UX B NepeBEPHYTOM Buae B UX rHé3aa.

BhbIHbTE Kptok 6esonacHocTy (A, Puc. 29).

BbIHETE Kptok 6e30MacHOCTM 1 YCTaHOBMTE €ro BBEPXY B CreumarnbsH
oM rHesfe Ha pame (B1, Puc. 28).

Kocunka ocHalleHa yCTpoMCTBOM 6e30MacHOCTV MPEAOXPaHEHNS OT
npenaTcTeui. [MNpy yaape o NpenaTCcTBME OHO OTKITOHYaETCS, NMPMBOL,
51 K OCTaHOBKe 6e3 nogbéMa LUTaHru.

BbIkntounTe TpaKTop, OCTaHOBMB €r0 B HAAEXHOM NonoxeHuu. Mpo
BepbTe, YTO KapAaHHbIN Barn He OTCOeAVHMUIICS, B MPOTMBHOM Cryya
€ CHOBa MNOACOoeAVHUTE ero. YcTaHoBUTE TAry-pacnopKy 6esonac
HOCTM NapanenbHO 3eMHOM NOBEPXHOCTW, AaUTe 3aAHWUI XOp,
TPaKTOPOM, NokKa 3alMTHasA pacnopka CHoOBa He 3auenuTcs.
Ecnu 3awwmtHas pacrnopka oTLENnSeTcst CIMLLKOM N1erko, oTperynmp
yinte npyxwHy (T, Puc. 30) rankon (U, Puc. 30), 3atarveas e€ Ha rnon

-0bopoTa Kaxapl pas.

BHUMAHUE
Ecnu nokasaTenb cxxaTusi NPYXUHbI OTNIMYAETCA OT yKa3aHHOMN
Ha UnniocTtpauum 30 (15 MM), MOXKET NPUBECTU K OTKITHOYEHUIO
npepoxpaHUTENIbHOroO yCTPOMUCTBA.

[na npaBunbHOrO BbIMOMHEHNS CKALLMBAHNS 1 BO M30EXaHNe HaKom
€HUIA, PEKOMEHOYETCS:
- CobniopgaTb CKOPOCTb BpallieHUsi Baria oTéopa MOLLHOCTU B PeX
ume 540 06./MUH., noaaepKuBasi ero NOCTOAHHbIM ANsA obecney
€HUSA NPaBUITbHOM YacTOThbl ABWKEHUSA Ne3BUI; NoAAEePXKUBaTb
cKopocTb aBurartens B pexume 1800+2000 o60poToB/MUH
MopaepxmBaTb NOCTOAHHOWM CKOPOCTb paboThl, B COOTBETCTBUN C C
OCTOSIHMEM 3EMITM U TUMOM chypaka: CKOPOCTb AOIKHA ObITh HE Me
Hee 8 km/4, YTODbI He 3aTPyaHSTb COPOC CKOLLEHHON TPaBbl, U HE B
bile 10 Km/M, 4ToBbI NPesoTBPaTUTL BO3HUKHOBEHME MOMOMOK 1 MO
BPEXOEHWI CTPYKTYPbI MaLLUMHBI.
- B NPWUCYTCTBWM CMyTaHHOTO UMK norerLuero dypaxa, yaepxusanTe
pexyLumii 6pyc 6rmsko K 3emne.

BHUMAHUE
B crnyyae nanuLuHero HakoNMeHUA Macchbl TPaBbl Ha Ne3BUsIX, OEUCT
ByWTe OCTOPOXHO, MUCMONb3ysi NoAxoasLuMe cpeacTBa MHAUBMAYan
bHOM 3awmThbl. Bece onepauwmm no Texo6cnykMBaHUIO, PeryrnmpoBKe
1 NMNOAroTOBKE K 3KCIITyaTaLuum JOIMKHbI CTPOro BbIMOMHATLCS NPy B
bIKINHOYEHHOM TPaKTope, OCTAHOBIIEHHOM B HAAEXXHOM NONOXeHUN,
C BbIHYTbIM KITHOUOM 32KUIraHWSA U KOCUJTKOM, OMYLLEHHOM Ha 3eMJTHO.

BAXHO

- Mpu n3meHeHUN HanpaBreHUsA ABWKEHUS, UNU NPY 06paTHOM X
ofae, Bcerga NogHMMamTe KOCUIIKY.

- He nogHumaiiTte pe3ko pexyLumi 6pyc, Bo usbexxaHue nosioMku
PeXyLUMxX ne3Bun.

- He paboraTb ¢ CUHXPOHM3UPOBaAHHLIM C KONecamMu Bariom nepe
[a4yun MOLLHOCTM.

- He npeBbiwatb 540 06/MWH 3axBaTa MOLLHOCTW.

- He pabotatb B MakcMmanbHOM pexume Tpakropa.

- CKOpOCTb TpaKTopa ¢ paboTatoLleli HaBeCKoM He AOJPKHA NpeBbl
watb 10 Km/yac, Bo n3bexaHne BO3HMKHOBEHUS MONIOMOK U NOBP

eXaeHun.

OMNACHO
Bo Bpems paboTbl KOCUMNKK B AEACTBUN HAXOAATCA OCTpbIe N
e3BuA. [NoaTomMy, NOCTOAHHO NpPOBepsITe, YTO B 30HE AENCTBU
Al MalLMHbI HEe HaXoAATCA NoAU, AeTU, AOMALLHME XUBOTHbIE,
aneKTpuyeckue nposoda u T.n..

CUTHANMbHAA MAYTA

B koMnnexT nocTaBkv MaLLUMHbI BXOOWT CUrHanbHas MadTta, Kotopas cin
YXUT B Liensix 6esonacHocTu Ans o6o3HaveHns rabapyToB KOCUITKM BO
Bpems eé pabotbl. Bo Bpems paboTbl, yCTaHOBUTE CUTHArBbHYIO MadTy N
onoxeHue (V), kak Ha PucyHke 31, 3akpenus eé BUHTOM (Z), B TO Bpems
KaK Mpu TPaHCMOPTUPOBKE OHA JOIKHa HaxoamTbes B nonoxerHun (W).
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4.0 OBCITYXUBAHUE

Huxe npuBegeHbl pasnuyHble onepauuyn no o6CnyXuBaHuio,
KOTOpble HEOBXOAMMO NPOU3BOAUTL Nepeoamyecku. HarmeHbluve
3aTpathbl MpY UX NPOBEAEHWUU U ANUTENbHOCTL CPoKa CIyXObl
o6opynoBaHvisi 3aBUCST OT COGMOAEHUS HOPM.

Cpoku npoBeAeHUsi TeXxob6cnyXuBaHusi, NpuBeAéHHbIe B
3aTom PykoBoAcTBe, UMEHT UH(POPMATUBHLINA XapakTep U
OTHOCATCA K paboTe B HOPManbHbIX YCIIOBUSIX, TO3TOMY OHU
MOryT U3MEeHATbCSA B 3aBUCMMOCTU OT TMNA NPUMEHEHUs,
OT 3anbINEHHOCTU cpeAbl, OT Ce30HHbIX PaKTOPOB U T.4..
Mpu pa6oTe B TPyAHbIX YyCrOBUSIX, Texo6cnyxuBaHue Gyaet
Npou3BOAUTLCS ropasfo valle.

Fig. 32

Bce onepauuu JOMKHbI BbIMOMHATHCA ONbITHLIM NEPCOHArIoM,
o6ecnevYyeHHbIM HEOOXOAUMMBIMU cpeAcTBaMu 3alWUTbl B
YUCTOM U He3anbINEHHOW cpefe.

Bce onepauuun no TeXOSCﬂy)KVIBaHVIIO OONXHbI ObITb
npoBegeHbl TONbKO, Korga OGOpy,D,OBaHVIe cuyenerieHo C
TPaKTOpOM, CTOSIHOYHbIN TOPMO3 BK/NHOYeH, ABuUraTtenb
BbIKNTIOYeH, KN4 3aXUraHma BbIHYT U OGOpyHOBaHMe
yCTaHOBINEHO Ha ONOpHbIe CTOWKMU.

BHUMAHUE

MCNONb30OBAHUE MACEN U KOHCUCTEHTHbIX CMA30K

- Mepea HanonHeHMeM cMa3KoM CMa30YHbIX annapaToB, UX
Hago NOYMCTUTL, BO M3bexaHue nonapgaHvsa rpasu, Nbinu
WU APYrux MHOPOAHLIX TeN, KOTOpblie CMeWnBasACb CO
CMa3KoW, CHWXXAaIOT UNu aHynupyroT eé appeKTUBHOCTD.

- XpaHuTb Macna u cMa3ku B HeAOCTYNMHOM ANA AeTen MecTe.

- BHumMatenbHO npouyuTanTe yKal3aHuUA U Mepbl
NpPeAOCTOPOXKHOCTU, 0603HAYEHHBbIE HA EMKOCTSIX.

- N36eranTte KOHTaKTa C KOXEMu.

- Mocne ucnonb3oBaHus TWATENLHO NOMOWTE PYKHU.

-C ncnonb3oBaHHbLIMU MacramMu u XnaKoctamum, bt
3arpA3HSAWMMM OKpYXKally cpeay obpalwianTech B \.J—\\
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMM 3aKOHaMMU. \\ \ n
VA I
PEKOMEHAOYEMbIE CMA304YHbIE MATEPUATDI /'l \ L. 1.45/1.75 1|||,

- Onsa obwewn cmasku mbl pekomeHayem: MACIIO SAE 80W/90.

- Ona Bcex Toyek cmaskm mbl coBetyem: KOHCUCTEHTHAA
CMA3KA AGIP GR MU EP 2 nnu ero akBrBaneHTbI(crneunanbHON:
DIN 51825 (KP2K)).

4.1 MNAHOBOE TEXOBCIYXUBAHUE
- B TeyeHwne nepBbix YacoB paboThl, NPOBEPLTE 3aTSXKKY BUHTOB
(Puc. 35).

KAXObIE 2 PABOYUX YACA
- CmasbiBatb B Toukax (A-C, Puc. 32).

nono3bA Ond 3AWUTbI OT UBHOCA (PAKYITbTATUBHO)
Mpu obpaboTke abpa3mBHOM NOYBbI (KAMEHUCTOW, C NECKOM, U
T.0.) MO OOMNOMHUTENBbHOMY 3aKkady MOXHO MpUoBpecTy nomnosbs
ONSA 3alWnThl OT M3HOCa pexyLlero bpyca.

[na Bcex Bepcui OOCTYMHbI BHELIHME 3almTHble nonosbs (D-E,
puc. 33), B TO BpeMs Kak B BEpCUSX C LUMpuHon peskn L. 2,05 n L.
2,35 ncnonb3yetca Takke LeHTpanbHbiin nonos (F, puc. 33).

X MOXHO perynupoBaTb B TPEX PasnnyHbIX NOMOXEHUSX, YTOObI
nosnyynTb TPY PasfnnYHbIe BbICOTbI PE3KU.

BaxkHO oTperynupoBaTtb BCE NMOMo3bsi B OAMHAKOBOM MOSTOXKEHMWM,
COOTBETCTBYHOLLIEM OLHOW BbICOTE PE3KU.

MposABNATL KparHK OCTOPOXHOCTb BO BPEMSI PEryNIMPOBKU
LLeHTpanbHOroO M3HOCOYCTOMYMBOrO Morio3a, 4tobbl TOYHO
YCTaHOBUTb PEryrMpoBOYHbBIA KIMWH AN NONyYeHUs NpaBuibHOMN
BbICOTbI PE3KM.

Fig. 33
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KAXObIE 8 PABOYUX YACOB

- CmasbIBaThb KpeCTOBMHY KapAaHHOro Bana.

- MNpoBepuTb HaTSXKEHNE PEMHEN Yepe3 CMOTPOBOE OKOHLE B Kap
Tepe; NodT He JoMmKeH npeBbiwaTth 2 cM. MNpu HeobxoanumocTy,
OTperynmpoBaTh HaTsXKeHUe peryrnupoBoYHON rankon (G, Puc.
34). VIHCneKUMOHHOE OKOHLE, NOCMe OCMOTPpa PEMHEN, JOMKHO
ObITb 00s3aTENbHO 3aKPbLITO CreunanbHON KPbILLKOMN.

KAXAObIE 50 PABO4YMX YACOB
- [NpoBepsTh 3aTskKy 6ONTOB WaTyHHOro mexaHuama (Puc. 35).

NEPUOAUYECKU (PA3 B 6 MECSILIEB)
- CmasbiBathb B Toukax (B, Puc. 32).

MOCINE KAXOO0Io CKALLUMBAHUA

- OuncTuTb M CMa3aThb re3BYA pexyLLEro bpyca, cornacHo npouen,
ype, onucaHHou B rnaee: “O4YucTka u cMa3ska pexyLuux nes3sum’.

OYUCTKA U CMA3KA PEXYLLUX NNE3BUN

OMNMACHOCTb

OuuncTtka n cmasbiBaHMe pexyLliero 6pyca - o4yeHb onacHas

onepauus. BeinonHATL BClo onepauumio, crieays HUKeyKasaH

HbIM UHCTPYKLMUSM:

- MNpunogHATL 06opyagoBaHMeE NPY NOMOLLM NOABLEMHOTO KPOHLUT
eliHa Ha POBHOW, HECKOMNb3KOW NIoLlaake.

- BkntounTte TOpmMO3 TpakTopa v ybeautech B TOM, YTO TPaKTOp X
opoLUo 3abrnokMpoBaH.

- MNpuBegnTe B AencTBme pexyLumn 6pyc, npoBepus, 4TOGbI NOGN
M30CTU He BbINo MoAeN UM XUBOTHbIX.

- BbIMbITb pexyLmi 6pyc BoAHOW CTPYEN Noa, AaBrieHUEM,
HaxoAsiCb Ha paccTosiHumM He MeHee 1,5 meTpa ot o6opyno
BaHUS.

- BbIknMouMTE TPaKTOP, BbIHLTE KIHOY 3aXKMIaHWs U OTKIIOYMTE Me
XaHu3M Barna otbopa MOLLHOCTH.

- [poBepbTe COCTOSIHNE PEXYLLNX NE3BUNA.

- Nocne Toro, kak pexywun 6pyc BbICOX, CMa3aTb MaclioM
6onbLION BA3KOCTU pexyLune nes3sus.

- MNpuBeanTe B AeNCTBME Ha HECKOMNBKO CEKYHA pexyLumi 6pyc,
npoBepuB, 4To6bI NOBMM30CTN He ObINO MAEN UMK XUBOTHBIX;

- BbIKknounTe TPaKTOP, BbIHLTE KIOY 3aXKUraHUs U OTKIIOYMTE Me
XaH13Mm Barna otbopa MOLLHOCTH.

- YcTaHOBUTE 3aLUMTHBIV KOXYX PEXYLLUMX HOXEW 1N HapyHoro 6a
wmaka (C, Puc. 36).

BAXHO: Onepauus no o4ucTke U CMa3biBaHUIO 1Ne3BUN
OOIMKHbI BbIMOJTHATCA eXeAHEeBHO B KOHLIe pabo4yeil CMEeHbI.

BbiBOA U3 SKCMNYATAUUU NEPEQ ONMUTENbHbLIM NMPOC

TOEM

B koHUe ce3oHa, nnv nepeg nepvogom AnuTenbHOro NPocTos, p

eKomMeHayeTcs:

- O6paboTtatb o6opynoBaHne B COOTBETCTBUN C YKa3aHHbIM B
rnaee:

“OuncTKa U cMa3Ka pexyLimx ne3sun’.

- TwaTtenbHO NPOBEPUTL U, NPU HEOOXOAUMOCTU, 3aMEHUTb
W3HOLUEHHbIe UNN NOBPEXAEHHbIE KOMMOHEHTbI.

- 3aTAHYTb 40 KOHLUA BCe BUHTbI U GONTLI.

- CMa3aTb Bce HeoKpallueHHbIe YacTu.

- NokpbITb BCE 060pyaAoBaHMe 3alUUTHLIM MOJSIOTHOM.

- HakoHel, ycTaHOBUTbL Ha XpaHEHWE B CyXOM MOMeLLEeHUH, B
[anu oT NOCTOPOHHMUX NUL; KOCUIKa AOMKHa ycTaHaBnmBaT
bCA Ha POBHOM M KOMNAKTHOM NOBEPXHOCTU Ha NOAAEPKUB
arowme onopsl (H-l, Puc. 37).

Ecnu Bce AeﬁCTBMﬂ BbINMOJfIHEHbI NpaBUNIbHO, TO B Ha4ane
oynywen paboTbl o6opynoBaHue 6yaeTr B OTIIUYHOM
COCTOAHUMN.
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NMPOBEPKA 3A30PA MEXAY 3YBLOM U BEPXHEW
HAMPABNAIOLLEN NE3BUA

Mepen 3anyckom KoCunkn HeobxoaMMo NEPUOANYECKM NPOBEPSTL
cuenneHne mMexay nnaHkon-gepxartenem 3youos (M, puc. 38) n
BepxHen Hanpaenstowen nessus (N).

Mocne nepvoga NPoJoMKUTENBHON paboTbl MOXET MPOMU3ONTH U
3HOC MaTtepuana HanpasnswoLLel Ne3susi, YTo NPUBOANT K yBENM
YEeHVIo 3a3opa Mexay nes3Buem n 3yobamu.

Bbicokuii gonyck cuenneHns Mexay KOMMOHeHTaMu MoXeT
NpMBECTU K MONagaHulo matepuana Mexgay HUMMW, YTO MOXKET
NPMBECTU K MONIOMKE Fe3BUSA UMM ero KOMMOHEHTOB, a Takxe
MOHN3NTb Ka4eCTBO PE3KW.

N HaobopoT, HU3KMIA JOMYCK CLENnneHUs NPUBOAUT K CUITbHOMY
TPEHWIO MPU NepeMeLLeHNs fe3Bust YTo NMPUBOAUT K MOMOMKY
HecyLLen nnaHkm 3y6LoB, rofnoBKe fe3sus UNn Apyrux 3f1ieMeHToB
LLIAPHWPHOTO COeAMHEHNS (LLUaTYHHbIN MEXaHU3M).

I'IoaTomy BaXXHO BOCCTAaHOBUTb NPaBUJIbHOCTb coegunHeHus!

MpoBepka AomkHa ObITb BbINOMHEHa Ha BCEX HanpaensAowyx (puc.
40) ncnonb3oBaTh NNACTUHY TOMLLMHON (1 MM), BXOOSLLYHO B KOMIMIIEKT.
Bcerpa ncnonb3oBaTb cpeAcTBa MHAMBUAYaNbHOW 3aLMThI.

[donyck npu onTMManbHOM cuUenfeHne paBHO3Ha4yeH
npoxoxaeHuto ogHon nnactuxsl (O, puc. 41).

Ecnun nnactvHa He npoxoguT Mexay Ne3BneM 1 HanpaensioLLen,
HeobxoAMMo yBenuMunTb TonwuHy 38-39);

Ecnn xe npoxogaT ABe cnoxeHHble nnactuHbl (P, puc. 41)
HeoBXOAMMO CHSITb OHY TONLUHY, YTOObI BOCCTAHOBUTb YCIOBUS
[ONycK Ans ONTUManbHOro CLENEeHs.

BHUMAHUE: npu 3akpenneHuun HanpaBnsilowen ne3Bus,
BaXXHO OCTaBUTb AOMYCK CLENnfeHusi okorno 1 MM € niaHKowm-
Aepxatenem cekuun (L, puc. 38).

Tonbko Ha HeKOTOpbIX MOAENsX, nepen TeM, Kak CHATb
HanpasnsoLyto (N, Puc. 38), HeobxoamMmo npeaBapuTENbHO CHATL
Tary Hoxa (Q) Ha unnoctpaumm 42. [ina BeINOMHEHUS onepaumu
MCMONb30BaTh KNY-0TBEPTKY AN wWtndTtos (R, puc. 42).
3artem, nocne Toro, Kak Bbl y6eannmce, 4To HanpasnsAoLLas Hoxa
BrnokvpoBaHa, He0OX0AMMO ONSATb HATAHYTb HOX C MOMOLLIbIO raexk,
pacnonoxeHHbIX ¢ 06oux KOHLOB, cobnogas pasmep B 15 Mm,
yKasaHHbI Ha Wnnoctpaumm 42. [1na BbINOMHEHUSA onepauum
MCMONb30BaTh KNoY-0TBEPTKY ANns wtndToB (R, puc. 42).

370 pasmep MO3BOMSET NOAAEPXKMNBATL TArOBOE YCUNME MIaHKM
He crnbas eé KHu3y.

Fig. 40 -

BAXHO: npu 3ameHe 3y6L0B unu nnaHku-gepxartens 3y6
LOB, BbIMONIHUTE BblleyKa3aHHYylo npoBepky. Mpu Heo6x
0AMMOCTHU, yCTAaHOBUTE CHOBa NPOKNaAKu, Bo nusbexaHue
uapanuH u NoBpeXaeHUN.

[
©

2

Fig. 42
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4.2 BHEMNJIAHOBOE TEXOBCNYXXUBAHUE

MNpwu npoeeneHun nwbbIX paboT TexobenyXnBaHMA OpraHoB
BUXXEHUS HeobX0AMMO cMasaTb BCE TOYKW, YKasaHHble Ha
unnocTpaumm 32, nepea TeM, Kak 3anycTuTb MalliMHy B pabot

4.2.1 3AMEHA NE3BUA

BHUMAHUE
PazpBuxHble WTLIPYU AOMKHbI ObITb YCTaHOBIEHbI HA MeCTO,
KakK nokasaHo Ha unniocTtpauuu 43 (A), 3ataruBasa 6onT u
KOHWYECKYI0 ranky, He npesbiwas 30 Hm
Kaxpbii pas, npM CHATUA U YCTAHOBKMN Pa3fBUXHbLIX LWTLIPEW,
Heob6Xo0AMMO cMa3aTb COOTBETCTBYHOLLYIO ronoBKy nessus (C, puc. 32).

3AMEHA NMNAHKU-OEPXATENS CEKLIUM (E, Puc. 45) Fig. 45
- [Npwn ycTaHOBNEHHOW Ha 3eMITI0 KOCUTIKE, OTKPOWTE PEXYLLIMIA BpycC.
- BbiHbTE pacnopHbiv wtndT (B, Puc. 43) v BeiTalwmTte nnaHky-4
epxartenb cekumn (Puc. 44), sauenus eé kptokom (C, Puc. 44).
- BcTaBbTe HOBYIO NnaHKy-gepxartenb cekumi, 3abnoknposas eé
pacnopHbIM WTUGTOM. Ha cTagmm MOHTaxa, cMasaTb Macriom
BbICOKOW BSA3KOCTM pexyLuee nessue. BeinonHuTb cmasky.

3AMEHA CEKLUMH (D, Puc. 45)

- lNpw ycTaHOBNEHHON Ha 3eMITH0 KOCUITKE, OTKPOWTE peXxyLLUmn Gpyc.

- BbiHbTe pacnopHbiv WtndT (B, Puc. 43) v BbiTalumTe nnaHky-4
epxartens cekunn (Puc. 44).

- CHYMUTE NOBPEXAEHHYIO CEKLMIO NPY NMOMOLLM KIo4a-0TBEPTK
1 Ans WTndToB.

- 3aknenanTe HOBYHO CEKLMIO creLanbHbIMy 3aknénkamm (D, Puc. 45).

- BcTtaBbTe HOBYIO NNaHKy-gepxartenb cekuni, 3abnoknposas eé
pacnopHbIM LUTUTOM.

3AMEHA NNAHKWU-OEPXATENA 3YBLOB (3AKPEMNI.)

(G puc. 46)

Mpwv ycTaHOBNEHHOM Ha 3emIto 060pyA0BaHNM OTKPbITb PEXYLLINIA

6pyc.

- BbiHyTb pacnopHbin wtudT (B, Puc. 43) 1 cHATb nnaHky-
nepxarenb 3y6uoB (Puvc. 44).

- BcTaButbh HOBYIO nnaHky-aepxarens 3ybLoB, 3abnokmposas eé
pacrnopHbIM LUTUATOM.

3AMEHA 3YBLA (3AKPENJ.) (F puc. 46)

Mpwv ycTaHOBRNEHHOM Ha 3emIto 060pyAOBaHNMN OTKPbITb PEXYLLMIA
6pyc.

- BblHYTb pacnopHbin wtndT (B, puc. 43) U CHATH NNaHKy-
aepxarternb 3youoB (puc. 44).

- BbIHYTb NOBpeXAEeHHbIN 3y6eL, C MOMOLLBIO KMoYa-0TBEPTKM ANS
LWITUATOB.

- 3akpenuTb HOBbIN 3y6eL, cneumanbHbiMK 3aknenkamu (F, puc.
46).

- BctaBuTb nnaHky-gepxatens 3y6uoB, 3abnokuposas €€
pacnopHbIM LLTUGTOM.
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3AMEHA MNAHKU-OEPXATENA CO CbEMHBLIMU 3YBLAMU

- YCTaHOBMB Ha 3eM0 KOCUIKY, MOAHUMUTE pexyLumin 6pyc, Hag
EXHO 3aKpenuTe ero, 3alenuB CTEPKHEM C KPIOKOM.

- OTBMHTWTE BCe BUHTHLI KpenneHusi 3ybuos (Puc. 47).

- BbiHbTE BCe 3ybubl (Puc. 48).

- BbIHbTE pacnopHbIv WTUMT U BblTaLLMTE MIaHKY.

- BcTaBbTe HOBYtO NnaHKy-Aepxarens 3y6LoB, 3abnokmposas eé€
pacnopHbIM LUTUITOM.

- YcTaHOBUTb Ha MecTo 3ybbs, 3akpennas 6ontamy HOBbIMMK
wanbamu.

3AMEHA CBEMHOIO 3YBLIA

- YcTaHOBMB Ha 3eMII0 KOCUIKY, MOAHUMUTE pexyLunii 6pyc, Haa
€XXHO 3aKpenuTe ero, 3aLenmB CTEPXKHEM C KPIHOKOM.

- OTBMHTWTE BUHTBI, 3aKkpennstowme 3ybel, KOTOPbIN HYXXHO 3am
enntb (Puc. 47).

- CHATb 3y6eL (Puc. 48) n 3ameHNTb Ha HOBBIN, BGrIoKMpYo GonTamu
1 HOBbIMY LWanbamu. [1na aaHHoM onepaummn nonb3ynTech AuHa
MOMETPUYECKUM KITko4oM, cobnogas BenuynHy 30 Hw.

4.2.2 3AMEHA AHTUBUBPALMOHHbIX BUJTOK

AEMOHTAX

- CHSITb 3aLUMTHbIE YCTPOWCTBA.

BbiHyTb pacnopHbie wtudThl (M, puc. 49).
- OcnabwuTb 1 BbIHYTb BUHTHI L, H, | (puc. 49).
CHatb onopy (N, puc. 49).

CHaTb Bunku (P, puc. 49).

MOHTAX

1) BcTaBuTb HOBbIE BUMKM C MPOMEXYTOYHOM pacnopkoi (O, puc.
49).

2) YcraHoBWUTb 06paTHO onopy M BUHTHI L, H, |, He 3aTsaruBats.

3) CoeanHWTb BUMKM C LUATyHaMU M 3aKpPenuTb C MOMOLLbIO
pacnopHbIX LWTUATOB.

4) T[MpaBuUNbHO BbIPOBHATb BUMKU C NMOMOLLIbIO CKBO3HOIO LUThIPS
vnu BuHTa (M20) (puc. 49).

5) 3araHyTb BUHTEI H n | go ynopa.

6) 3araHyTb BMHT L o ynopa.

BHUMAHWE! He 3atarnBatb BWHTLI, NpeABapuUTENbHO He

BbIPOBHSIB BUITKM B NpaBunbHoM nonoxenun (P, puc. 50).

7) YcTaHOBWTb Ha MECTO 3allUTHbIE YCTPONCTBA.

NMPOBEPKA MOHTAXA
YnaneHue 6onta BpyYHYl AOMMKHO OblTb OCyLLEeCTBNEHO 6e3
NPUMEHEHUSI CUNbI, NMPU HEOBGXOAUMOCTU MOBTOPUTL 3aTSKKY

BUHTOB “H”, “I”, a 3aTem “L”.

Fig. 50
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PYCCKUU

4.2.2 3AMEHA PEMHEN

- OTBMHTMTE BUHTHI (Q, Puc. 51) n cHUMUTE 3aLUMTHBIN KapTep.

- MNonHocTbio ocnabkre HaTsxuTenb pemHs (R, Puc. 51).

- 3aMeHNTe U3HOLLIEHHbIE PEMHM Ha HOBbIE.

- BoccTaHoBUTE onTMMarnbHOE HaTsKEHNe PEMHEN Npu NOMOLLM
HaTshkuTens pemHs. Mpornb pemMHel He OOMKeH NpeBbilaTh 2
CcM.

- YcTaHOBMTE Ha MECTO 3alUMTHbI KapTep, 3aKpenue ero creumva
NbHO NpeaHasHa4YeHHbIMU BUHTamu (Q, Puc. 51).

4.2.3 3AMEHA LLKUBOB

3ameyaHusi Mo BO3MOXHOWN 3aMeHe LLUKMBOB.

- OtBuHTUTE BUHTBI (Q, Puc. 51) 1 cCHUMUTE 3alUTHBIN KapTep.
- MNonHocTbo ocnabkbre HaTsxuTenb pemHs (R, Puc. 51).

- CHUMUTE pemMHu.

[nsi 3ameHbl NpuBoaHoro wkuea (S, Puc. 52), oTkpyTuTe ero no u
acoBOW CTperke; HaobopoT, YToObI CHATL Begombin Wwkus (T, Puc.
52), OTBMHTWTE €ro NPOTMB YaCOBOWN CTPESKU.

OPMEHTUPOBOYHASA TABTULIA ANS BbIBOPA PEXYLLUX JIE3BUNA

BUO ®YPAXKA
TUMN NO4BbI CyxoW ¢ ogpeBecHeBLLM | BriaxHbIv, ryCTon v HW | BnaxHbI u YacTbii ToncTbIN 1 BLICOKUIA
MK CTEONSMU (3MaKoBble) | 3KMI (TUNA KOTOBHMKA) | (MouepHa-kneeep) (copro, Kykypy3a)
HopmanbHas DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
PaBHuHHaA
KameHnuctas DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
HopmanbHas DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Xonmuctas
HopmanbHas DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
HopmanbHas DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
[opHas
KameHnuctas DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN

Section Normale Section Double (auto-affateur)
(SN) (SD)

U

U

‘ o

i

o 1 ‘ o

o O ©‘

Dent Démontable

(DSE)

Dent Normale
(DNE)
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5.0 MEPEBO3KA MO OOPOIE

[ns BbINONHEHWSA CTaauy NePEBO3KKN, OTPEryNUPYNTe 1 3aduKc
npynTe uenu 6GoKOBbIX KPOHLUTENHOB NOABEMHOIO YCTPOWCTBA T
pakTopa; nogHuMuTe pexyLlimin 6pyc (Puc. 53); HagéxHo 3akpen
nTe ero Npu NOMoLLKM Kproka ycTponcTea 6esonacHocTtu (A, Puc.

54); BcTaBbTE Apyrom Kptok 6esonacHoctu (B, Puc. 54); 3akpoiite

pexyLuve Ne3Busi n HapyXHblin baluimak cneumanbHbIMU 3aLLUTHBI
MU koxXyxamu (Puc. 55); 3abnokupyinte pblyar ynpaeneHus rugpa
BNUYECKOro NoabEMHMKA.
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AKCMNYATALUA U TEXOBCNY)XXUBAHUE PYCCKUU

6.0 PABBOPKA U YTUITU3ALUUA

Onepauum BbINOMHATCSA NoKynaTenem.

Mepen Hayanom pasbopky MallMHbI PEKOMEHAYETCS BHUMATENbHO NPOBepUTh eé husnyeckoe cocTosiHme, obpalliasi BHUMaHUe Ha To,
YTOGbI COCTABMSAOWME YACTU HEe ABUUCH BO3MOXKHOW MPUUMHON pasnnyHbIX CTPYKTYPHbIX Aedopmauuii unv nospexaeHuii B gase
OeMOoHTaxa.

KnneHT gormkeH OeiicTBoBaTh B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLLMMM B CTPaHe 3aKOHaMu O 3alLuTe OKpYKaloLlei cpedb!.

/N

BHUMAHUE
[encTBUA NO AEMOHTaXy MallMHbl AOMKHbI MPOBOAUTLCSA TOJNBKO KBanvMuuMpoBaHHbIMU CrieuuanucTamMmm, UMerLmMmn
B pacnopsiXeHUn cneuuarnbHble YCTPOMCTBA MHAMBUAYANbHON 3alMThl (3awMTHas obyBb M NMepyaTku), AONOMHUTENbHbIE
cpeAcTBa U UHCTPYMEHTbI.

Bce onepauun Nno AeMOHTaXy AOMKHbI NPOU3BOAUTLCA NPU BbIKNKOYeHHOM ABuUratene; MmalluvHa otuensieHa oT TpakTtopa.

[lo Ha4ana gemoHTaxa, pekomeHayeTcs npueecTn B 6e3onacHoe COCTOSiHME BCE YacTy MallMHbl, KOTOPble MOTYT OblTb MCTOYHUKOM

OMacHoCTK:

- Paspenka ckpana KOHCTpyKUMM JOMKHA ObITb NpoM3BeAeHa crneumanuampoBaHHbIMU (hupmamum.

- W3Bneyb anekTpuyeckuii annapart, CoOrmacHoO AeNCTBYOLWUM 3aKoHaM;

- M3Bneyb no otaenbHOCTN Macna u cmasky, nepepaboTtartb MX Ha CneumanuaMpoBaHHbIX NPeanpuaTUsX, cornacHo Hopmam CtpaHbl
no aKCnnyaTaumn MaLlvH.

BmecTte ¢ AeMOHTaxéM MalLnHbl JOMmKeH ObITb YHUYTOXEH 3Hak CE n HacTosLwee pykoBOACTBO.

Mb1 HanomuHaem, 4ytTo ®Pupma -llponsBoauTenb BCceraa B BalleM pacnopsiKeHUu: nrobasi NoMoLLb M NocTaBKa 3anacHbIX YacTen.
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SLOVENSCINA

1.0 UVOD

Ta priro¢nik vsebuje pravila za uporabo in vzdrzevanje kosilnice.
Ta priro¢nik je sestavni del izdelka. Shranite ga na varnem mestu,
kjer ga boste imeli pri roki med celotno zivlenjsko dobo stroja.

B

POZOR
Proizvajalec si pridrzuje pravico modifocirati napravo, ne
da bi hkrati posodobil ta priroénik. V primeru spora se za
referencni tekst Steje tekst v italijanscini.
Naprava je namenjena strokovni uporabi in jo smejo uporabljati
le specializirani operaterji.
Uporaba naprave ni dovoljena mladoletnim, nepismenim ter
osebam s fiziénimi ali psihi¢nimi tezavami.
Uporaba naprave ni dovoljena osebam brez ustreznega
vozniskega dovoljenja ter nezadostno usposobljenim in izurjenim
osebam.
Operater je odgovoren za nadzor nad delovanjem naprave ter
zamenjavo in popravilo delov naprave, podvrzenih obrabi, ki
lahko povzrogijo Skodo.
Lastnik stroja mora upravljavce pouciti o tveganjih nezgod, meha-
nizmih, ki so namenjeni zagotavljanju varnosti in prepreevanju
nezgod, tveganijih, ki so povezana z izpostavljenostjo hrupu in o
splosnih pravilih glede prepre€evanja nezgod, ki jih narekujejo
mednarodne smernice in zakonodaja namembne drZave stroja.
V vsakem primeru lahko stroj uporabljajo izklju€no usposobljeni
upravljavci, ki strogo upostevajo tehni¢na in varnostna navodila
iz tega priro¢nika.
Uporabnik se mora prepri€ati, da se stroj uporablja samo v op-
timalnih pogojih varnosti tako za ljudi kot za Zivali in stvari.

1.1 GARANCIJA

Garancijaje veljavnaeno leto zavse nepravilnosti v materialu
od dneva vrocitve naprave.

Ob prejemu blaga se prepri¢ajte, da se stroj med prevozom ni
poskodoval in preverite, ali je vsa oprema brezhibna in popolna.
MOREBITNE REKLAMACIJE PREDLOZITE PISNO POOBLA-
SCENEMU PRODAJALCU V 8 DNEH OD PREJEMA BLAGA.
Kupec lahko uveljavlja garancijo le, e se upostevajo garancijski
pogoji iz dobavne pogodbe.

1.1.1 PRENEHANJE VELJAVNOSTI GARANCIJE

Poleg tega, kar je navedeno v dobavni pogodbi, garancija

preneha veljati tudi:

- V primeru preseganja mejnih vrednosti, navedenih v preglednici
s tehni¢nimi podatki.

- V primeru neupostevanja navodil iz tega priro¢nika.

- V primeru napacne uporabe, pomanjkljivega vzdrZzevanja in
drugih napak s strani lastnika.

- V primeru predelav brez pisnega dovoljenja proizvajalca in upo-
rabe neoriginalnih nadomestnih delov.

1.2 IDENTIFIKACIJSKI PODATKI
Na vsakem stroju je pritrjena identifikacijska ploS¢ica (slika 1), na
kateri so navedeni naslednji podatki:

1) Znamka in naslov proizvajalca;
2) Tip in model stroja;

3) Teza stroja brez obremenitve, v kilogramih;

4) Maksimalna uporabna obremenitev, v kilogramih;
5) Serijska Stevilka stroja;

6) Letoizdelave;

7) Oznaka CE.

Svetujemo vam, da si prepiSete serijsko Stevilko stroja, ki je
zapisana spodaj, ter datum nakupa (8) in ime pooblaS¢enega
prodajalca (9).

8)

9)

Te podatke morate vselej navesti, Ce bi potrebovali pomo¢ ali bi
zeleli narociti nadomestne dele.

B

POZOR

Prepovedana odstranitev, nedovoljeno spreminjanje ali
zabrisanje simbola “CE” na napravi.

Ko kontaktirate Proizvajalca, navedite podatke z etikete
“CE” kot referenco (npr. pri naro€anju rezervnih delov, itd.).

V postopku uni¢enja naprave mora biti simbol “CE” uni€en.

fig. 1
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1.3 OPIS KOSILNICE

Ta kmetijski stroj, poimenovan “kosilnica”, lahko deluje samo s
pomocjo kardanske gredi, prikljuene na prikljuéno gred kmetij-
skega traktorja z dvigalko in univerzalnim trito€kovnim drogovjem.
Kosilnica je mobilna, zato jo je mogoc€e z lahkoto namestiti na
traktorje z razli¢nimi koloteki ali na traktorje gosenicarje (slika 2).
Sistem z dvojnim premikanjem zoba-noza, ki je uporabljen na ko-
silnici, omogo¢a strizno ko$njo, ki omogoca visoko delovno hitrost
s kakrdno koli vrsto trave ter natan¢en in Cist rez na kakrsni koli
trati, tudi vlazni ali poleZani. Rez je Cist zaradi popolne odsotnosti
zemlje, katere tak sistem kosnje ne dviguje, in natanCen, saj se
trava ne cefra. Zaradi moznosti obdelave z nagnjenim kosilnim
grebenom kot tudi obdelave na ravni povrsini, je ta kosilnica po-
sebej primerna za kosnjo na nasipih, ob kanalih, odvodnih jarkih,
bregovih ipd. (sliki 3 in 4).

Dvizni sistem kosilnega grebena je lahko mehanski ali oljno-hidra-
vli€ni. V tem priro¢niku so navedeni samo podatki za mehanski
sistem. Za montaZo in uporabo oljno-hidraviicnega sistema si oglejte
priro¢nik (koda G19503040), priloZen orodju. Priro¢nik shranite na !
varnem mestu, kjier naj bo pri roki med celotno Zivijenjsko dobo stroja.

Fig. 2

POZOR A r \ } i
Kosilnice so primerne izkljuéno za navedeno uporabo. Vsa- L/\ N { @ -
krSna drugaéna uporaba od tiste, ki je opisana v teh navo- W ) M.,‘-l"’
dilih, lahko povzroéi poSkodbe na stroju in ogrozi varnost ! Q W (ll /\‘ / .[."I oy
uporabnika. N 1 INIATRY

Brezhibno delovanje stroja je odvisno od pravilne uporabe in
ustreznega vzdrzevanja. Zato vam svetujemo strogo upoSteva-

fl 'l rr ' ..n
pa k\'g\r\wwt

- 45 ; J
nje navodil, da bi preprecili kakrSne koli nepravilnosti, ki bi lahko e o = ) %\% il l\‘ff /
negativno vplivale na pravilno delovanje in skraj3ale Zivljenjsko _,}?{/ ' \ \i “\\t\ ]’;.' i
dobo stroja. Upostevanje navodil iz tega priro¢nika je pomembno j;” \&Jé‘ ;
tudi zato, ker proizvajalec zavra€a vsakrSno odgovornost za i
poskodbe oseb in stvari, do katerih bi prislo zaradi malomar- | Fig. 3 _

nosti in neupostevanja teh navodil.

Proizvajalec je strankam vselej na razpolago za takojSnjo in natan¢-
no tehni¢no pomoc ter vse ostalo, kar bi bilo morebiti potrebno za
zagotovitev kar najboljSega delovanja in najvisje u€inkovitosti stroja.

Fig. 4 a
1.4 TEHNICNI PODATKI
U.M. FIORE
Dolzina kosilnega grebena [m] 1,45 1,75 2,05 2,35
Teza [ka] 222 230 238 246
Priklju¢na gred [9.p.m.] 540
Hitrost koSnje (maks.) [vrt./min.] 10+12
Potrebna mo¢ [HP - (kw)] 25-(19)
Vrednosti hrupa pri stroju brez obremenitve (*) [dB] (L= 110,7) - (L .= 91,7)

(*) L,.=Raven zvo¢ne moci, ki jo oddaja stroj (A-vrednotena);
La= Ekvivalentna stalna raven zvocnega tlaka (A-vrednotena) na “mestu upravijavca’.

Tehniéni podatki in modeli niso obvezujo€i. Pridrzujemo si pravico do sprememb slednjih brez vnaprejSnjega obvestila.
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Delovna obleka Rokavice Obutev Ocala Glusniki

Ce bi bilo treba stroj premakniti, ga dvignite za temu namenjene
dvizne toc¢ke z ustreznim vitlom ali Zerjavom primerne nosilnosti
(slika 5). Zaradi nevarnosti mora ta poseg izvesti ustrezno uspo-
sobljeno in odgovorno osebje. Teza stroja je zapisana na identifi-
kacijski tablici (11, slika 6).

Napnite vrv, da nivelirate stroj.

Dvizne toc¢ke so oznacene z grafi¢nim simbolom »kavlja« (slika 5).
Med premikanjem pazite, da je orodje opremljeno s potrebnimi
zaSc¢itnimi in varnostnimi mehanizmi.

1.5 PREMIKANJE Fig. 5
Pri premikanju stroja uporabljajte ustrezno osebno varovalno
opremo:

BOOE

Fig. 6

PESO
()

MATR

1.6 SLIKA CELOTNEGA STROJA

1) Zunanji opornik;

2) Mehanizem za uravnavanje Sirine pokoSene-
ga reda;

3) Kosilni greben;

4) Zgornja dvizna tocka;

5) Zgib za nastavitev koloteka;

6) Okuvir;

7) Varnostna kljuka;

8) Spodnja dvizna tocka;

9) Veriga za nastavitev dvizne roke;

10) Opornik;

11) Identifikacijska tablica;

12) Zascitni okrov;

13) Veriga za nastavitev grebena po visini;

14) Dvizna roka;

15) Opornik;

16) Zascitni okrov ojnic;

17) Signalizacijska gred.

L el
(kg)!
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1.7 VARNOSTNI IN OBVESTILNI ZNAKI

Opisani znaki so prilepljeni na stroju (slika 7). Pazite, da bodo
vedno Cisti; €e bi se odlepili ali ne bi bili vec Eitljivi, jih zamenjajte.
Pozorno preberite opise znakov in si zapomnite njihov pomen.

1) Pred pricetkom dela pozorno preberite prirocnik z navodili.

2) Pred vzdrzevalnimi posegi ustavite stroj in preberite uporabniski
prirocnik.

3) Nevarnost zmeckanja. Ohranjajte primerno razdaljo od stroja.

4) Nevarnost zmeckanja. Umaknite se izobmocja delovanja stroja.

5) Nevarnost ovitja. Ko stroj deluje (z deli v gibanju), ne odstranjujte
za8Citnih mehanizmov.

6) Nevarnost zmeckanja v fazi odpiranja. Ohranjajte varnostno
razdaljo od stroja.

7) Moznost izmetavanja predmetov z nevarnostjo poskodb.
Umaknite se iz obmocja delovanja stroja.

8) Moznost poSkodbe okonéin s kosilnim grebenom.
Umaknite se iz obmocja delovanja stroja.

9) Moznost urezanja spodnjih okon¢in. Ohranjajte varnostno raz-
daljo od stroja.

10) Nevarnost urezanja zgornjih okonéin.

11) Nevarnost urezanja zgornjih okoncin. Ne odstranjujte zascit in
ne priblizujte se gibljivim delom.

12) Nevarnost urezanja zgornjih okon¢in. Po¢akajte, dokler se stroj
popolnoma ne ustavi.

13) Visoka raven hrupa. Opremite se z ustreznimi zas¢itami sluha.

14) Nevarnost zmeckanja zgornjih okoncin med gibanjem premicnih
delov.

15) Kardanska gred, moznost ujetja.
Ne pribliZzujte se delujoCi kardanski gredi.

16) Oznaka dviznih tock.

17) Mazalna tocka.

Fig. 7

\
\

A
i

Decalcomanie avvertimento
Waming stickers
Abziehbilder mit
Warnhinweisen
Decalcomanie
'Caloomanias

Jeif

-!\f’

Proizvajalec ne prevzema nikakrSne odgovornosti v primeru da slikovne ponazoritve o varnosti, prilozene napravi,
manjkajo, so neberljive ali prestavljene z njihovega originalnega polozaja.

96

GASPARDO

koda G19520380




UPORABA IN VZDRZEVANJE

SLOVENSCINA

2.0 PRAVILA ZA ZAGOTAVLJANJE VARNOSTI IN
PREPRECEVANJE NEZGOD

Bodite pozorni na znake za nevarnost, ki so prisotni v razliénih
poglavjih tega priro¢nika.

Znaki za nevarnost so treh stopen;j:

* NEVARNOST: Ta znak opozarja, da ima nepravilno izvajanje
opisanih posegov za posledico hude poSkodbe, smrt ali dolgo-
rocna zdravstvena tveganja.

* POZOR: Ta znak opozarja, da ima nepravilno izvajanje opisanih
posegov lahko za posledico hude poskodbe, smrt ali dolgoro¢na
zdravstvena tveganja.

* POZOR: Ta znak opozarja, da ima nepravilno izvajanje opisanih
posegov lahko za posledico poSkodbe stroja.

Opisi razli¢nih stopenj nevarnosti so v nadaljnjem besedilu dopol-
njeni s posebnimi definicijami in okolis¢inami, v katere so nepo-
sredno vpleteni stroj ali ljudje.

« NEVARNO OBMOCJE: Vsako obmogje v notranjosti in/ali bliZini
stroja, kjer obstaja tveganje za varnost in zdravje morebitnih
prisotnih oseb.

IZPOSTAVLJENA OSEBA: Vsaka oseba, ki se delno ali v celoti
nahaja v nevarnem obmocgju.

* UPRAVLJAVEC: Oseba ali osebe, zadolZzene za namestitev, de-
lovanje, uravnavanje, vzdrzevanje, iS€enje, popravila in prevoz
stroja.

+ UPORABNIK: Uporabnik je oseba ali organizacija ali firma, ki je
kupila ali najela stroj in ga namerava uporabljati za namene, za
katere je bil zasnovan.

SPECIALIZIRANO OSEBJE: Kot take veljajo tiste osebe, ki so
posebejizu¢ene in usposobljene za izvajanje vzdrzevalnih pose-
gov ali popravil, ki zahtevajo posebno znanje o stroju, njegovem
delovanju, varnostnih napravah in nacinih ravnanja in ki lahko
prepoznajo nevarnosti, ki izvirajo iz uporabe stroja in se jim torej
lahko izognejo.

« POOBLASCENI SERVISER: Pooblas&eni servisni center je
struktura, ki je zakonito pooblas¢ena s strani proizvajalca in
razpolaga z osebjem, ki je specializirano in usposobljeno za
izvajanje vseh servisnih in vzdrzevalnih posegov ter popravil,
tudi dolo¢ene zahtevnosti, ki bi bila potrebna za vzdrzevanje
brezhibnega stanja stroja.

Pred uporabo strojapozorno preberite vsa navodila; v primeru
dvomov se obrnite neposredno na tehniéno osebje pooblasce-
nih prodajalcev. Proizvajalec zavra¢a vsakrSno odgovornost
za neupostevanje navodil v zvezi z zagotavljanjem varnosti in
preprec¢evanjem nesrec, ki so opisana v nadaljnjem besedilu.

SploSna pravila

1) Bodite pozorni na znake za nevarnost, ki so prisotni v tem
priro¢niku in na kosilnici.

2) Strogo se izogibajte kakrSnemu koli dotikanju gibljivih delov.

3) Posegi in regulacije na stroju naj vedno potekajo z ugasnjenim
motorjem in blokiranim traktorjem.

4) Strogo prepovedano je prevazanje oseb, stvari ali zivali na
stroju.

5) Strogo prepovedano je upravljanje traktorja, z names¢enim
strojem, s strani oseb brez ustreznega vozniSkega dovoljenja,
neizkuSenih oseb ali oseb v slabem zdravstvenem stanju.

6) Slede¢ navodilom strogo upostevajte predpise glede varnosti
in prepreCevanja nezgod.

7) Ob priklopu dodatnega orodja na traktor se obremenitev osi
spremeni. Zato vam svetujemo, da na prednji del traktorja na-
mestite ustrezne uteZi, s pomocjo katerih primerno razporedite
tezo na oseh.

8) Prikljuceni stroj se lahko nadzira samo s kardansko gredjo,
opremljeno s potrebnimi mehanizmi, ki samo gred $¢itijo pred
preobremenitvami, in z varnostnimi za8¢itami, ki so opremljene
z ustrezno verizico.

9) Pred zagonom traktorja in samega stroja preverite, ali so vse
varnostne za&c€ite, uporabljene pri prevozu in uporabi, brez-
hibno ohranjene.

10) Sledec navodilom strogo upostevajte predpise glede varnosti
in prepreCevanja nezgod.

11) Nalepke z navodili, names¢€ene na stroju, podajajo koristne
napotke za preprecitev nesrec.

12) Pri voznji po cesti je treba upoStevati cestno prometne pred-
pise, ki veljajo v drzavi uporabe.

13) Preden pri¢nete z delom, se seznanite z upravljalnimi meha-
nizmi in z njihovimi funkcijami.

14) Uporabljajte ustrezna oblacila. Strogo se izogibajte ohlapnim
oblacilom z robovi, ki bi se lahko zapletli med vrtljive in gibljive
dele.

15) Preden stroj zaZzenete, se prepri€ajte, da okrog njega ni ljudi,
zlasti otrok, ali domacih Zivali ter preverite, ali je zagotovljena
dobra vidljivost.

16) Pazite na vrteCo se kardansko gred.

17) Kot je predvideno, prikljucite stroj na traktor ustrezne moci in
konfiguracije s pomocjo ustreznega mehanizma (dvigala), ki
mora biti skladen s predpisi.

18) Pri priklapljanju in odklapljanju stroja bodite kar se da previdni.

19) Upostevajte maksimalno predvideno tezo na osi, skupno vlec¢-
no teZo, predpise glede prevoza in cestno prometne predpise.

20) Morebitna oprema za prevoz mora biti opremljena z ustrezno
signalizacijo in zascitami.

21) Ko motor deluje, nikoli ne zapustite voznikovega mesta.

22) Zelo pomembno je vedeti, da lahko prisotnost prenasanega
ali vle€enega stroja vpliva na oprijem cestiS¢a in sposobnost
usmerjanja in zaviranja, in sicer tudi obc¢utno.

23) V ovinkih pazite na centrifugalno silo, ki deluje v spremenjenem
poloZaju teZis€a, s prenadanim strojem ali brez slednjega.

24) Delo z orodjem pri¢nite le, ¢e so vse zas¢itne naprave brez-
hibne ter pravilno in varno namescene.

25) Pred vklopom prikljuéne gredi preverite predhodno nastavljeno
Stevilo vrtljajev. Ne zamenjujte rezima 540 vrt./min. z rezimom
1000 vrt./min.

26) Strogo prepovedano je zadrzevanje v obmocju delovanja
stroja, kjer so prisotni gibljivi deli.

27) Strogo prepovedana je uporaba stroja brez zascitnih meha-
nizmov.

28) Preden sestopite s traktorja, spustite orodje, pritrjeno na dvi-
galo, ustavite motor, pritegnite ro¢no zavoro in kontaktni klju¢
izvlecite iz armaturne plo$ce, noZe in zunanji opornik pokrijte
z ustreznimi zasc¢itami, dvignite kosilni greben (polozaj za
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prevoz), pri tem pa sledite navodilom iz tega priro¢nika.

29) Strogo prepovedano je stopati med traktor in stroj (slika 8), ko e—
motor deluje in je kardanska gred vklju¢ena, ne da bi pritegnili 1l C?
ro¢no zavoro ter pod kolesa podlozili kos lesa ali kamen in jih
tako blokirali. - ] ]

30) Pred priklopom stroja na trito¢kovno drogovje oziroma odklo-
pom stroja s slednjega blokirajte krmilno rocico dvigala.

31) Razred priklju¢nih zati€ev stroja mora ustrezati razredu pri- &]
klju¢ka dvigala.

32) Pri delu v obmocju dviznih rok bodite zelo previdni, saj je to
obmocje zelo nevarno.

33) Strogo prepovedano je stopati med traktor in prikljuéek, da bi
od zunaj nadzirali dviganje (slika 8).

34) Pri fazi prevoza nastavite in pritrdite verige stranskih dviznih
rok traktorja; dvignite kosilni greben; zasditite ga z varnostno
kljuko (A, slika 9); vstavite varnostno kljuko (B, slika 9); noze in
zunanji opornik pokrijte z ustreznimi zas¢itami; dvignite orodje; Fig. 8
blookirajte krmilno rocico hidravli¢nega dvigala.

35) Uporabljajte izkljuéno kardansko gred, ki jo je predvidel proi-
zvajalec.

36) Pogosto in redno preverjajte zascito kardanske gredi, ki mora
biti vedno brezhibno ohranjena.

37) Bodite zelo pozorni na zas¢ito kardanske gredi, tako v polozZaju
za prevoz kot v delovnem poloZzaju.

38) Postopek montaze in demontaze kardanske gredi mora vselej
potekati z ugasnjenim motorjem.

39) Moc¢no pazite na pravilno namestitev in zagotovitev varnosti
kardanske gredi.

40) Z namestitvijo prilozene verizice preprecite vrtenje zascite
kardanske gredi.

41) Pred vklopom priklju¢ne gredi se prepri¢ajte, da v obmocju
delovanja slednje ni ljudi ali Zivali. Nikoli ne presezite predvi-
dene maksimalne vrednosti.

42) Prikljuéne gredi ne vkljuCujte z ugasnjenim motorjem ali v
sinhronizmu s kolesi.

43) Priklju¢no gred vedno izkljucite, ko kardanska gred tvori presi-
rok kot (nikoli ne sme presegati 10 stopinj - slika 10) in takrat,
ko je ne uporabljate.

44) Kardansko gred distite in mazite samo, ko je prikljuéna gred
izklju€ena, motor ugasnjen, ro¢na zavora pritegnjena in kon-
taktni klju¢ izvlecen.

45) Ko kardanske gredi ne uporabljate, jo poloZite na predvideni
nosilec.

46) Po odklopu kardanske gredi namestite na konec priklju¢ne
gredi zascitno kapico.

47) Pri premikih izven delovnega obmocja mora biti orodje v po-
loZaju za prevoz.

Fig. 10
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48) Pred zagonom kosilnice se prepricajte, ali ste opornike (C in
D, slika 11) odstranili izpod kosilnice; preverite, ali je kosilnica
pravilno names¢ena in nastavljena; preverite, ali je stroj brez-
hiben in se prepricajte, ali so vsi deli, ki so podvrZeni obrabi,
popolnoma ucinkoviti.

49) Med vzdrzevalnimi posegi in delovanjem pazite, da se kosilnici
in orodju ne bi priblizevale nepooblascene osebe, ki bi lahko
nenamerno sprozile komande, ki bi lahko povzrocile poSkodbe
oseb in stvari.

Varnost in vzdrZzevanje
Pri delu in vzdrzevanju uporabljajte ustrezno osebno varo-

valno opremo:

BOOCO

Delovna obleka Rokavice Obutev Ocala

Glu$niki

50) Pred kakrSnimi koli vzdrzevalnimi deli in €iS€enjem izkljucite
prikljuéno gred, ugasnite motor, pritegnite ro€no zavoro in pod
kolesa traktorja postavite kos lesa ali kamen.

51) Redno preverjajte pritrditev in zategnitev vijakov in matic, ¢e bi
bilo potrebno pa jih ponovno privijte. Za to uporabite momentni
klju€ in upoStevajte vrednost 53 Nm za vijake M10 trdostnega
razreda 8.8 oziroma 150 Nm za vijake M14 trdostnega razreda
8.8 (preglednica 1).

52) Prinames&anju, vzdrzevaniju, ¢is€enju, montazi ipd. z dvignje-
nim kosilnim grebenom postavite iz previdnostnih razlogov pod
orodje ustrezne nosilce.

53) Preden se priblizate kosilnemu grebenu, odklopite priklju¢no
gred, ugasnite motor traktorja, pritegnite ro€no zavoro in se
prepricajte, da so nozi popolnoma ustavljeni.

54) Nadomestni deli morajo ustrezati zahtevam, ki jih doloci pro-
izvajalec. Uporabljajte samo originalne nadomestne dele.

55) Med delom, pa tudi samo med delovanjem stroja, se nanj ne
vzpenjajte.

Tabella 1
dx passo ewone 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento|
(mmz) F kN [M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |M N-m
3x0,5 | 503 1,2 |09 |1,5 |1,1 |23 |1,8 |34 |26 |4 3
4x0,7 |878 |21 |16 |27 |2 41 |31 |6 4,5 |7 53
5x0,8 | 14,2 |35 |32 |44 |4 6,7 |61 |9,8 |89 |[11,5 |10,4
6 x 1 20,1 |49 |55 |61 |68 |94 |10,4 |13,8 |153 |16,1 |17,9
7 x1 28,9 |73 9,3 |9 11,5 (13,7 [17,2 20,2 |25 [23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 9,3 |13,6 |11,5 |16,8 |17,2 |25 |25 |37 [30 |44
8 x1 39,2 9,9 |14,5 (12,2 [18 18,9 |27 |28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 [14,5 |26,6 |18 [33 |27 |50 |40 |73 |47 |s6
10 x 1,25 | 61,2 |158 |28 [19,5 [35 (30 [53 [43 |78 |51 o1
12 x 1,75 | 84,3 [21,3 [46 |26 |56 |40 |86 |59 |127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 [23,8 [50 [29 |62 [45 Jo5 |66 [139 [77 |163
14 x 2 115 |29 |73 (36 |90 |55 [137 [s0 [201 o4 |235
14x1,5 | 125 |32 |79 |40 Jos |61 [150 |90 [220 |105 |257
16 x 2 157 |40 |113 |50 141 |76 |214 [111 |[314 [130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 |121 |54 [150 (82 [229 [121 (336 141 |393
18 x 2,5 | 192 |49 |157 |60 [194 |95 |306 [135 |435 |158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 |220 [110 |345 |157 |491 [184 |575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 |122 [432 [173 |615 [203 |719
20 x 1,5 | 272 |72 |248 |89 |307 |[140 [482 |199 |687 [233 |[s04
22 x25 | 303 |78 [305 |97 [376 |[152 |529 |216 |843 |253 |9s87
22 x1,5 | 333 |88 |337 [109 |416 [172 |654 |[245 [932 [286 [1090
24 x 3 353 |90 |383 (112 |474 |175 |744 |250 [1060 [292 |1240
24 x 2 384 |101 |420 [125 [519 |196 [s14 280 [1160 [327 [1360
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3.0 NAVODILA ZA UPORABO

Za zagotovitev najboljSih zmogljivosti stroja, strogo upostevajte slede¢a navodila.

POZOR
Pri vseh vzdrzevalnih delih, nastavitvah in posegih za pripravo stroja za delo mora biti priklju¢na gred traktorja nujno izklju¢ena,
kosilnica mora biti polozena na tla, traktor ugasnjen in popolnoma ustavljen, kontaktni klju¢ pa izvle€en. Montaza mora potekati
na delovni mizi.

3.0.1 PRIKLOP KOSILNEGA GREBENA NA OKVIR

M10 x 25
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3.0.2 PRIPRAVA KOSILNICE

Zaradi prevoza je kosilna enota sneta s Sasije kosilnice. Svetuje-
mo vam, da po montazi obeh delov, po prvih 4+6 urah delovanja
skrbno preverite privitost vseh vijakov (slika 12). Privitost ponovno
preverite po 25+30 urah. S skrbno in redno kontrolo privitosti vija-
kov se boste izognili neprijetnostim in zlomom. Kosilnico je treba
montirati na ravnem in trdnem terenu, pri tem pa naj bo podprta z
ustreznimi oporniki (C-D, slika 13).

3.0.3 PRIKLOP NA TRAKTOR
Kosilnico je mogoce priklopiti na vsak traktor, ki je opremljen z
univerzalnim tritockovnim drogovjem.

NEVARNOST
Priklop natraktor je zelo nevarnafaza. Priizvajanju celotnega
postopka bodite zelo previdni in sledite navodilom.

Pravilni polozaj traktorja/kosilnice se doloci tako, da se stroj postavi
na tako razdaljo od traktorja, da je kardanski zglob iztegnjen 5-10
cm iz najbolj zaprtega polozaja.

Nato ravnajte kakor sledi:

1 - Drogove dvigala priklopite na temu namenjene zatic¢e (G in H,
slika 14). Dvizno roko (O, slika 15) namestite pod roko traktorja.
Blokirajte jo z zasko€no zaponko.

2 - Prikljucite zgornii tritockovni prikljucek in ga pravilno nastavite s
pomocdjo regulacijskega droga (E, slika 14). PloS¢ico (F, slika
14) postavite levo od droga, skupaj z zatiCem. Zati¢ blokirajte
s pomocjo ustrezne zaponke.

3 - S pomocjo ustreznih drogov (I, slika 14) blokirajte drogove
vzporedno s traktorjem. Ta ukrep je potreben zato, da se
preprecijo kakrsni koli horizontalni premiki kosilnice.

4 - Spojite kardansko gred in se prepriCajte, da je brezhibno pri-
trjena na priklju¢no gred. Preverite, ali se varnostna zascita
prosto vrti in jo pritrdite z ustrezno verizico (slika 16).

f 5
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3.0.4 NASTAVITEV KARDANSKE GREDI

DolzZina kardanske gredi, priloZzene stroju, je standardna, zato jo
bo mogoce potrebno prilagoditi. V tem primeru se pred posegi na
kardanski gredi posvetujte s proizvajalcem slednje glede morebitne

nastavitve.

POZOR

- Ko je kardanska gred popolnoma izvle¢ena, se morata dve cevi
prekrivati v dolzini vsaj 15 cm (A slika 17). Ko je popolnoma
vstavljena, mora minimalna dovoljena zraénost znasati 4 cm
(B slika 17).

- Priuporabi strojanadrugem traktorju, preverite, ali so izpol-
njene zahteve iz prejSnje tocke in se prepricajte, da zascite
v celoti prekrivajo vrtljive dele kardanske gredi.

POZOR
Pri prevozu kosilnice vedno upostevajte proizvajaléeva na-
vodila.

3.0.5 STABILNOST KOSILNICE-TRAKTORJA PRI
PREVOZU

Po priklopu kosilnice na traktor, ko postane slednja za namene
cestne voznje sestavni del traktorja, se lahko stabilnost celotnega
sklopa traktor-kosilnica spremeni, kar povzro€a tezave pri vozniji
ali delu (vzpenjanje ali nagibanje traktorja). Ravnovesje se lahko
ponovno vzpostavi tako, da se prednji del traktorja ustrezno obteZi
in tako dovolj enakomerno razporedi teZo na obeh premah traktorja.
Za zagotovitev varnega dela je treba upoStevati cestno prometne
predpise, ki dolo¢ajo, da mora biti vsaj 20% teze samega traktorja
na predniji osi ter da teZza na rokah dvigala ne sme presegati 30%
teze traktorja. Te zahteve so povzete v naslednjih formulah:

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

Simboli imajo nasllednji pomen (oglejte si sliko 18):

M (kg) Teza ob polni obremenitvi na rokah dvigala (teza + obre-
menitev, oglejte si poglavje 1.2 Identifikacijski podatki).

T (kg) Teza traktorja.

Z (kg) Skupna teza utezi.

i (m) Korak traktorja oziroma horizontalna razdalja med pre-
mama traktorja.

d (m) Horizontalna razdalja med teziS€em uteZi in prednjo premo

traktorja.

Horizontalna razdalja med spodnjo prikljuéno tocko

delovnega stroja in zadnjo premo traktorja (delovni stroj

polozZen na tla).

Horizontalna razdalja med teziS€em delovnega stroja in

spodnjo prikljuéno toc¢ko delovnega stroja (delovni stroj

polozZen na tla).

sl (m)

s2 (m)

Teza utezi, izbrana na osnovi zgornje formule, je minimalna potreb-
na koliina za cestno voznjo. Ce bi bilo zaradi izbolj$anja uginkov
traktorja in nastavitev kosilnice med obdelavo treba to vrednost
povecati, si oglejte prironik traktorja, kjer preverite mejne vredno-
sti. Ce bi bil rezultat formule za izradun utezi negativen, dodatna
obteZitev ni potrebna. V vsakem primeru, vselej ob upoStevanju
mejnih vrednosti traktorja, lahko za zagotovitev vecje stabilnosti
med voznjo namestite primerno koli¢ino uteZi. Preverite, ali so
lastnosti pnevmatik traktorja primerne obremenitvi.

Fig. 17
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3.0.6 NASTAVITEV KOSILNEGA GREBENA

Za zagotovitev optimalne uporabe mora kosilni greben v celoti

moleti izven profila traktorja (slika 19); slika 20 prikazuje tri primere:

- namestitev na traktor, uporabljen za obic¢ajno kosnjo (K1, slika
20);

- namestitev na velik traktor (K2, slika 20);

- namestitev na majhen traktor ali na nekatere vrste traktorjev
gosenicarjev (K3, slika 20).

Fig. 19

3.0.7 NASTAVITVE

Preden pri¢nete z delom je pomembno, da stroj naravnate tako, da
zagotovite optimalno nastavitev za delo. Pravilna nastavitev stroja
omogoca optimalno obdelavo in zagotavlja kar najboljsi izkoristek
stroja-traktorja ter ob&utno zmanjSuje obrabo nozZev.

- Snemite varnostni kavelj in ga shranite v zgornje leziS¢e na Sasiji
(B1, slika 21).

- Centrirajte kosilnico, za kar uporabite napenjala na dviznih dro-
govih traktorja, tako da, ko je kosilnica blokirana na tritockovnem
drogovju, je zunanja konica droga pomaknjena naprej glede na
pravokotnico traktorja za priblizno 5 centimetrov (slika 22).

En konec verige (L, slika 23) pritrdite na kosilnico s pomocjo
priloZzenega zati¢a, drugi konec pa na fiksno to¢ko na traktorju.
Nastavite kosilnico po visini glede na teren (50+55 cm, slika
23), tako da pomikate Clene verige (L, slika 23) znotraj odprtine
ploscice (F, slika 23).

Ta sistem omogoc¢a, da ob spustu dvigala ohranite enako razdaljo
kosilnice od terena.

Potegnite za rocico vzmeti (M, slika 23) in potegnite notranjo
dréo k tlom (ne da bi odlozili tovor na tla), in s tem olajSate breme
naprave na kosilnem grebenu.

50+55cm

koda G19520380 GASPAROD 103



SLOVENSCINA UPORABA IN VZDRZEVANJE

- Nastavite verigo (N, slika 24), tako da lahko dvizna roka (O, slika
24) med ko$njo niha, kosilni greben pa sledi profilu terena.

Za zagotovitev dobrega delovanja kosilnice vam svetujemo,
da verigo (N, slika 24) pritrdite na dvizno roko (O, slika 24)
na visini 7.+8. ¢lena verige.

Nastavite razdaljo kosilnega grebena od tal, tako da premikate
Clene verige (Q, slika 25).

Spustite kosilnico; ko se zunanja konica grebena dotakne tal,
mora biti notranji opornik dvignjen priblizno 10 cm (slika 25).

Za zagotovitev dobrega delovanja kosilnice vam svetujemo, da
verigo (Q, slika 25) pritrdite na nihajni vzvod (P, slika 24), pri tem
pa pustite zadnje Clene verige proste.

- S pomocjo napenjala nastavite naklon zob grebena glede na
teren (E, slika 26).

«Ce je trava nizka, vlazna in gosta, nagnite zobnike proti tlom in
skrajSate roko grebena (E, SI. 26).

*na terenih, kjer je prisotno kamenje, nagnite zobnike navzgor
in podaljSajte roko grebena (E, Sl. 26).

- Pri delu na povrsinah, ki niso vzporedne s povrsino traktorja,
nagnite greben tako, da ustrezno nastavite dvizni verigi (N, slika

24)in (Q, slika 25) ter snemite zunaniji opornik.

- Nastavite viSino koSnje (slika 27), tako da kosilni greben pomikate
znotraj odprtin notranjega opornika (R), s pomocjo matice zuna-
njega opornika (S) pa slednjega nastavite tako, da bo vzporeden
s terenom.

Min. 3 cm
Max. 7 cm

|
A
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UPORABA IN VZDRZEVANJE SLOVENSCINA
KOSNJA

- Odstranite opornike (C in D, slika 28) in jih obrnjene ponovno
namestite v njihova leZid¢a.

Snemite varnostno kljuko (A, slika 29).

Snemite varnostni kavelj in ga shranite v zgornje leZiS¢e na Sasiji
(B1, slika 28).

Kosilnica ima varnostno napravo za izogibanje oviram. Ko pride
do trka, se naprava odklopi; ustavite se, ne da bi dvignili kosilni
greben.

Izkljucite traktor in pritegnite zavoro. PrepricCajte se, da se kardan-
ska gred ni snela ter jo v nasprotnem primeru ponovno sestavite.
Varnostni drog namestite tako, dabo vzporeden s tlemi, nato
pases traktorjem pomikajte nazaj v vzvratni prestavi, dokler
se varnostni drog ponovno ne priklopi.

Ce bi se varnostni drog preved enostavno odklopil, nastavite
vzmet (T, slika 30) s pomocjo matice (U, slika 30), pri ¢emer jo
privijajte po pol vrtljaja.

POZOR
Kompresija vzmeti, druga¢na od tiste, navedene na Slika 30 (15
mm), lahko povzroc€i neuéinkovitost varovala.

Za zagotovitev dobrega rezultata koSnje in izogibanje zagozditvam,

vam svetujemo, da:

- Vzdrzujete prikljuéno gred na stalnem rezimu 540 vrtljajev/
minuto, tako da zagotovite pravilno frekvenco nozev; ohra-
nite rezim obratov motorja enak 1800+2000 obratov/min.

- skladno s pogoji zemljiS¢a in vrsto koSnje ohranjate stalno de-
lovno hitrost: ki naj ne bo nizja od 8 km/h, da zagotovite odvod
pokoSene trave, in ne visja od 10 km/h, da preprecite zlome in
poskodbe ogrodja stroja;

- v primeru zamotane ali polezene trave, vzdrzujete kosilni greben

tik pri tleh.

POZOR
V primeru zagozdenja nozev bodite previdni in uporabite
ustrezno osebno varovalno opremo.
Vsi vzdrzevalni posegi, nastavitve in priprave na delo morajo
nujno potekati na ugasnjenem in zavrtem traktorju, z izvlece-
nim kljuéem in kosilnico na tleh.

POZOR

- Pri spreminjanju smeri in prestave kosilnico vedno dvignite.
- Grebena ne dvigujte sunkovito, da se izognete zlomu nozev.
- Ne delajte s prikljuéno gredjo v sinhronizmu s kolesi.

- Ne presezite 540 vrtljajev prikljuéne gredi na minuto.

- Traktorja nikoli ne ugasnite pri najvisjih vrtljajih.

- Hitrost traktorja z delujo¢im strojem ne sme presegati 10 km/h,

da se preprecijo zlomi ali poskodbe.

NEVARNOST
Ko kosilnica deluje, se njeni nozi vrtijo. Zato stalno pazite,
da v obmocju delovanja stroja ni oseb, otrok, domagcih zivali,
elektriénih kablov, cevi ipd.

SIGNALIZACIISKA GRED

Signalizacijska gred je dodana k opremi stroja iz varnostnih ra-
zlogov, saj opozarja na gabarite kosilnice med delom. Med delom
postavite signalizacijsko gred v polozaj (V), slika 31, pri ¢emer jo
pritrdite z vijakom (Z); pri prevozu pa jo postavite v polozaj (W).

Fig. 31
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SLOVENSCINA UPORABA IN VZDRZEVANJE

4.0 VZDRZEVANJE

V nadaljevanju so podani razni postopki vzdrZzevanja, ki se jih
mora opraviti v rednih presledkih. Nizki stro$ki delovanja in dolga
Zivljenjska doba sejalnice je med drugim odvisna od metodiénega
in konstantnega upoS$tevanja teh predpisov.

V tem priroeniku navedeni roki za posege so samo infor-
mativnega znaéaja in se nanasajo na normalne okolisSéine
uporabe, zato se lahko spremenijo glede na vrsto dejavnosti,
bolj ali manj prasno okolje, sezonske vplive, itd. V primeru
tezjih delovnih pogojev je treba Stevilo vzdrzevalnih posegov
seveda poveeati.

Vse operacije mora izvrSiti za to usposobljeno osebje, opremlje-
no z ustrezno zasc¢itno opremo v ¢istem in ne-praSnem okolju.

Vse vzdrzevalne dejavnosti se morajo izvesti pod naslednjimi
pogoji: sejalnica mora biti priklju¢ena na traktor, roéna zavora
zategnjena, motor ugasnjen, klju¢ ne sme vstavljen v vozilo,
naprava mora biti naslonjena natla na podpornih elementih.

OPOZORILO

UPORABA OLJ IN MAZIV

- V tem priroéniku navedeni roki za posege so samo informa-
tivnega znaéaja in se nanasajo na normalne okoli$éine uporabe,
zato se lahko spremenijo glede navrsto dejavnosti, bolj ali manj
prasno okolje, sezonske vplive, itd. V primeru tezjih delovnih
pogojev je treba Stevilo vzdrzevalnih posegov seveda poveéati.

- Pred vbrizgavanjem masti v mazalke morate same mazalke
skrbno oéistiti, da prepreéite mesanje blata, prahu ali tujkov
z mastjo, kar bi zmanjsalo ali celo uniéilo uéinek mazanja.

- Oljain masti vedno hranite izven dosega otrok.

- Vedno natanéno preberite opozorilain previdnostne ukrepe,
navedene na vsebnikih in na varnostnih listih proizvodov.

- lzogibajte se stiku s kozo.

Po uporabi se skrbno in natanéno umijte.

- Rabljena olja in onesnazujoée tekoéine odstranite skladno
z veljavnimi predpisi.

PRIPOROEENA MAZIVA

- Za splosno mazanje svetujemo: OLJE SAE 80W-90.

- Za vsa mazalna mesta svetujemo: MAST AGIP GR MU EP 2 ali
enakovredno (specifikacije: DIN 51825 (KP2K)).

4.1 REDNO VZDRZEVANJE
- Po prvih urah dela preverite privitost vijakov (slika 35).

VSAKI 2 URI DELA
- Podmazite tocke (A-C, slika 32).

DRSNIKI PROTI OBRABI (OPCIJSKO)

V primeru abrazivnega terena (kamnit, pescen, itd. teren) se la-
hko na zahtevo stranke dobavijo tudi drsniki proti obrabi, ki S¢itijo
precko z rezili.

Pri vseh verzijah so na voljo zunaniji drsniki proti obrabi (D-E, slika
33), medtem ko je le pri modelih s Sirino koSnje L. 2.05in L. 2.35
mogoce namestiti tudi centralni drsnik proti obrabi (F, slika 33).
Lahko se jih nastavi v tri polozaje, s katerimi je mogoce dobiti 3
razlicne viSine kosnje.

Pomembno je, da so vsi drsniki proti obrabi nastavljeni na enak
polozaj, ki odgovarja viSini kosnje.

Pri nastavljanju centralnega drsnika proti obrabi bodite zelo po-
zorni na natan¢no montazo regulirnega klina, da bi dobili pravilno
viSino ko$nje.

Fig. 32

L.1.45/1.75
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UPORABA IN VZDRZEVANJE

SLOVENSCINA

VSAKIH 8 UR DELA

- Podmazite krizne zglobe kardanske gredi.

- Skozi okence na za$citnem okrovu preverite napetost jermenov;
zracnost ne sme presegati dveh centimetrov. Po potrebi nastavite
napetost s pomocjo matice (G, slika 34). Kontrolno okence po
vsaki kontroli jermenov obvezno zaprite z ustreznim pokrovékom.

VSAKIH 50 UR DELA
- Preverite privitost sornikov na ojnicah (slika 35).

REDNO (6 MESECEV)
- Podmazite tocko (B, slika 32).

PO VSAKI KOSNJI
- Ocistite in naoljite noZe kosilnega grebena, pri tem pa sledite
postopku iz poglavja: “CiScenje in oljenje nozev”.

CISCENJE IN OLJENJE NOZEV

NEVARNOST

Ciséenje in oljenje kosilnega grebena je zelo nevaren posto-

pek. Celotni postopek izvedite slede¢ naslednjim navodilom:

- Dvignite orodje s pomocjo dviznih drogov ter ga polozite na ravno
in nedrseco povrsino;

- Zavrite traktor in se prepricajte, da je dobro zavrt;

- Zazenite kosilni greben, pred tem pa se prepriajte, da se mu
ljudje ali zivali ne morejo priblizati;

- Kosilni greben operite s curkom vode pod tlakom, pri tem
pa ostanite vsaj en meter in pol od orodja;

- Izkljugite traktor, izvlecite kontaktni klju¢ in izklju€ite prikljuéno
gred;

- Preverite stanje obrabljenosti nozev;

- Ko je kosilni greben suh, namasite rezila zmoéno viskoznim
oljem;

- Kosilni greben za nekaj sekund zazenite, pred tem pa se prepri-
Cajte, da se mu ljudje ali zivali ne morejo priblizati;

- Izkljugite traktor, izvlecite kontaktni klju¢€ in izklju€ite prikljuéno
gred;

- Na noze in na zunanji opornik namestite zascito (C, slika 36).

POMEMBNO: Posegi ¢iS€enja in mazanja rezil morajo biti
izvrSeni vsak an po konéani uporabi

SHRANJEVANJE

Po koncu delovne sezone ali v primeru daljSe neuporabe vam

svetujemo naslednje:

- Z orodjem ravnaijte tako, kakor je opisano v poglavju: “Ciéenje
in oljenje nozev”.

- Stroj skrbno preverite in po potrebi zamenjajte poSkodovane

ali obrabljene dele.

Do dna privijte vse vijake in sornike.

- Na nelakirane dele nanesite malce maziva.

- Celotno orodje zas¢itite s prevleko.

Nazadnje kosilnico shranite v suhem prostoru, izven dosega

nepristojnih oseb; polozite jo na ravno in trdno povrsino ter

jo podprite z oporniki (H-1, slika 37).

Ce so ti posegi opravljeni skrbno, ima od tega upravljavec
koristi, saj bo stroj ob naslednji uporabi brezhibno ohranjen.
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G088 R
PREVERJANJE RAZDALJE MED ZOBNIKOM IN ZGORNJIM | A
VODNIKOM ZA REZILO - )
%7_«,_\

Preden zazenete kosilnico, je treba preveriti (periodi¢no) pravilen
navor med drogom z zobniki (M, slika 38) in zgornjim vodnikom
za rezila (N).

Tekom dolge Zivljenjske dobe stroja lahko pride do obrabe vodila
noza, zaradi ¢esar spoj z rezili nozev ni ve¢ brezhiben.
Prekomerna toleranca odstopanja v navoru med deli je posledica
vhoda materiala preko rezil, ki lahko povzro¢i morebitne zlome
rezil ali njihovih delov, ter s tem kompromitira kakovost ko$nje.
Premajhna toleranca odstopanja v navoru, nasprotno, povzrogi
moc¢no trenje pri drsenju rezila, kar lahko povzro€i zlom zobniSke
gredi, glave rezila ali drugih delov verige.

Zato je obnovitev pravilnega navora zelo pomembna!

Kontrola mora biti izvrSena na vseh vodnikih za rezila (slika 40), s
pomocjo priloZzene plos¢ice debeline (1mm).
Vedno uporabljajte sredstva za osebno zas¢ito.

Optimalna dovoljena toleranca pri navoru je dolo¢ena s pre-
hodom ene ploscice (O, slika 41).

Ce ni prehoda ene plo$gice med zobniki rezila in vodnikom rezila
je potrebno obvezno dodajanje ene debeline (slika 38-39);

Ce je prehod navora dveh plo$gic izveden (P, slika 41), je potrebno
odstraniti eno debelino za ponovno vzpostavitev pogojev optimalne
tolerance navora.

POZOR: v fazi pritrditve vodnika za rezila je pomembno pustiti
prostor za navor priblizno 1 mm z drogom za sekcije. 38 (L).

Le pri nekaterih modelih, preden demontirate vodnik za rezila (N,
slika 38), je potrebno preventivno odstraniti roko grebena (Q) na
slika 42. Pomagajte si s klju¢em (R, slika 42).

Ko ste se prepricali, da je vodnik za rezilo blokiran, je potrebno
znova napeti greben s pomocjo matic, ki se nahajajo na obeh
koncih, z upostevanjem mere 15 mm, ki je prikazana na Slika 42.
Pomagajte si s klju¢em. (R, slika 42).

Ta poteza omogoc¢a, da kosilno gred obdrzimo v oprijemu, ne da
bi jo morali ukriviti proti tlom.

POMEMBNO: ob zamenjavi zob ali nosilnih drogov zob preve-
rite zgoraj navedeno. Po potrebi ponovno vzpostavite pravilne
vrednosti, da preprecite praske in poSkodbe.

[
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UPORABA IN VZDRZEVANJE SLOVENSCINA

4.2 IZREDNO VZDRZEVANJE

V vseh primerih vzdrZevalnih posegov na premicnih se delih

e pomembno namazati tocke, oznacene na slika 32, preden
zZaZenete napravo.

4.2.1 ZAMENJAVA REZIL

POZOR
Siritveni zati¢i morajo biti ponovno sestavljeni, kot je prikaza-
no na sliki 43 (A), tako da privijete vijak in stoz€asto matico z
navorom, manjsSim od 30 Nm.
Vsaki€, ko so zati¢i demontirani in ponovno sestavljeni, je
treba namazati ustrezno glavo rezila (C, slika 32). Fig. 45

ZAMENJAVA NOSILNA DROGA CLENOV (E, slika 45)

- Z orodjem, prislonjenim k tlom, odprite kosilni greben.

- Odstranite raztezni zati¢ (B, slika 43) in snemite nosilni drog
Clenov (slika 44) s priklopnim napenjalnikom (C, slika 44).

- Vstavite novi nosilni drog ¢lenov in ga pritrdite z razteznim za-
ticem. Med fazo montaze naoljite noze z zelo viskoznim oljem.
Podmazite.

ZAMENJAVA CLENOV (D, slika 45)

- Z orodjem, prislonjenim k tlom, odprite kosilni greben.

- Odstranite raztezni zati¢ (B, slika 43) in snemite nosilni drog
Clenov (slika 44).

- S pomocjo ruvaca snemite poSkodovani ¢len.

- Novi €len zakovi€ite z ustreznimi kovicami (D, slika 45).

- Vstavite nosilni drog ¢lenov in ga pritrdite z razteznim zatiem.

ZAMENJAVA NOSILNE GREDI ZOBNIKOV (POTRJENO)

(G slika 46)

Orodje postavite na tla in odprite precko z rezili.

- Odstranite ekspanzijski zati¢ (B, slika 43) in odvijte nosilno gred
zobnikov (slika 44).

- Vstavite novo nosilno gred zobnikov in jo blokirajte z ekspanzi-
jskim zati¢em.

ZAMENJAVA ZOBNIKA (POTRJENO) (F slika 46)

Orodje postavite na tla in odprite precko z rezili.

- Odstranite ekspanzijski zati¢ (B, slika 43) in odvijte nosilno gred
zobnikov (slika 44).

- S pomocjo udarnega izvija€a odstranite poskodovani zobnik.

- Z ustreznimi zakovicami vstavite nov zobnik (F, slika 46).

- Vstavite nosilno gred zobnikov in jo blokirajte z ekspanzijskim
zatiCem.
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ZAMENJAVA NOSILNEGA DROGA SNEMLJIVIH ZOB

- Zorodjem, polozenim na tla, dvignite kosilni greben in ga pritrdite
s priklopnim napenjalnikom.

- lzvijte vse pritrdilne vijake zobov (slika 47).

- Snemite vse zobe (slika 48).

- Snemite raztezni zati€ in snemite drog.

- Vstavite novi nosilni drog zob in ga pritrdite z razteznim zatiCem.

- Ponovno namestite zobnike in jih pritrdite z novimi vijaki in pod-
lozkami.

ZAMENJAVA SNEMLJIVEGA ZOBA

- Zorodjem, polozenim na tla, dvignite kosilni greben in ga pritrdite
z priklopnim napenjalnikom.

- lzvijte vijake zoba, ki ga Zelite zamenjati (slika 47).

- Odvijte zobnik (slika 48) in ga zamenjajte z novim, pritrdite ga
z novimi vijaki in podlozkami. Pri tem posegu sta priporocljiva
uporaba momentnega klju¢a in upostevanje vrednosti 30 Nm.

4.2.2 ZAMENJAVA ANTIVIBRACIJSKIH VILIC

DEMONTAZA

- Odstranite oporo.

- Odstranite ekspanzijske zatice (M, slika 49).

- Razrahljajte in odstranite vijake L, H, | (slika 49).
- Odstranite oporo (N, slika 49).

- Odvijte vilice (P, slika 49).

MONTAZA

1) Z vmesnim distan¢nikom vstavite nove vilice (O, slika 49).

2) Ponovno namestite oporo in vijake L, Hin |, ne da bi jiih privili.

3) Povezite vilice z ojnicami in jih blokirajte z ekspanzijskimi zatici.

4) S pomocjo Cepa ali stojnega vijaka (M20) pravilno naravnajte
vilice (slika 49).

5) Do konca privijte vijaka H in I.

6) Do konca privijte vijak L.

POZOR: vijakov ne privijajte, ne da prej bi pravilno uravnali vilice

(P, slika 50).

7) Ponovno namestite zascito.

PREVERJANJE PRAVILNOSTI MONTAZE
Roc¢no izvle€enje sornika mora biti neprisiljeno, v nasprotnem

primeru je potrebno ponoviti posege privijanja vijakov “H”, “I” in
nato vijaka “L”.

Fig. 50
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SLOVENSCINA

4.2.2 ZAMENJAVA JERMENOV

Izvijte vijake (Q, slika 51) in snemite zascitni okrov.

Popolnoma popustite napenjalnik jermena (R, slika 51).

Obrabljene jermene zamenjajte z novimi.

- Ponovno vzpostavite optimalno napetost jermenov s pomocjo
napenjalnika. Zranost jermenov ne sme presegati 2 centimetrov.

- Ponovno namestite zaS¢itni okrov in ga pritrdite z ustreznimi vijaki
(Q, slika 51).

4.2.3 ZAMENJAVA JERMENIC

Opombe ob morebitni zamenjavi jermenic.

- lzvijte vijake (Q, slika 51) in snemite zaS¢&itni okrov.

- Popolnoma popustite napenjalnik jermena (R, slika 51).
- Snemite jermene.

Nadomestiti pogon sheave (S, slika 52), zavijete v smeri urinega
kazalca; Obratno za gnanega $kripca (T, slika 52) zavrtite v na-
sprotni smeri.

INFORMATIVNA PREGLEDNICA ZA 1ZBIRO NOZEV
VRSTA KRME
VRSTA TERENA . ~ . Vlazna Debela in visoka
Suha in olesenela Vlazna, gosta in nizka Viazna |_r.1vgosta (Krmne rastline kot sta
(trava) (deteljisce) sirek in koruza)
Normalen DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Ravninski
Skalnat DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normalen DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Gri¢evnat
Skalnat DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN
Normalen DNE - SD/SN DNE - SD DNE - SN DNE - SN
Gorat
Skalnat DSE - SD/SN DSE - SD DSE - SN DSE - SN

U

U

‘ o o 1 ‘ o o o ©‘
Normalni noz Dvojni noz (samobrusni) Snemljivi noz Obiéajni noz
(SN) (SD) (DSE) (DNE)
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5.0 VOZNJA PO CESTI

Pri fazi prevoza nastavite in pritrdite verige stranskih dviznih rok
traktorja.

- Dvignite kosilni greben (slika 53).

- Zascitite ga z varnostno kljuko (A, slika 54).

- Vstavite varnostno kljuko (B, slika 54).

- Noze in zunanji opornik pokrijte z ustreznimi zas¢itami (slika 55)
- Dvignite orodje; blokirajte krmilno rocico hidravli€nega dvigala.

Fig. 53
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6.0 RAZSTAVITEV IN ODLAGANJE

Te posege mora izvesti lastnik stroja.

Svetujemo vam, da pred razstavitvijo stroja pozorno preverite fizicno stanje slednjega, da ocenite ali je mozno, da bi pri§lo med razstavi-
tvijo do morebitnih popus&anj strukture ali zZlomov. Lastnik mora pri tem upoS&tevati zakone, ki veljajo v njegovi drzavi glede spoStovanju

in varovanja okolja.

POZOR
Za razstavitev stroja mora poskrbeti usposobljeno osebje, opremljeno z osebno varovalno opremo (varovalna obutev in ro-
kavice) ter ustreznim orodjem in dodatnimi sredstvi.
Pri vseh postopkih razstavitve in demontaze mora biti stroj ustavljen in odklopljen s traktorja.

Svetujemo vam, da pred razstavitvijo stroja onemogocite vse dele, ki bi lahko bili nevarni, in sicer:

- ogrodje razstavite s pomocjo specializiranih podjetij,

- morebitno elektriéno napeljavo odstranite ob upostevanju veljavnih zakonov,

- lo€eno zberite olja in masti ter jih zavrzite s pomocjo pooblas€enih podjetij, ob uposStevanju zakonodaje v drzavi uporabe stroja.
Ob razstavitvi stroja je treba oznako CE uniciti skupaj s tem priro¢nikom.

Nazadnje naj spomnimo, da je proizvajalec vedno na voljo za nudenje kakrsne koli pomoc¢i in dobavo nadomestnih delov.
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7.0 MONTAGGIO

Questo capitolo descrive le fasi di assemblaggio di una falciatrice imballata in cassa.

Durante le operazioni di movimentazione, assemblaggio e successivamente di uso e manutenzione,
utilizzare gli idonei dispositivi di protezione individuale (A): obbligo di indossare indumenti adeguati e
protezioni indicate. Per eventuali simboli presenti in questo manuale, fare riferimento al libretto istru-
zioni in dotazione all’attrezzatura.

In caso di movimentazione dell’attrezzatura, € necessario sollevare la stessa agganciandola agli attacchi appo-
siti con paranco o gru idonei e di sufficiente portata. Questa operazione, per la sua pericolosita, € necessario
venga eseguita da personale preparato e responsabile. La massa della macchina € evidenziata nella targhetta
diidentificazione. | punti di aggancio sono individuabili dalla presenza del simbolo grafico «gancio» (B). Durante
la movimentazione accertarsi che I'attrezzatura abbia le dovute sicurezze e protezioni.

7.0 ASSEMBLY

This chapter describes the phases involved in assembling a crated mower.

When handling and assembling the unit, and subsequently during use and maintenance, always use
suitable personal protection devices (A): always wear suitable clothing and the indicated protections.
See the operating manual supplied with the unit for indication of the symbols used in this manual.
When handling the unit, lift it by hooking up the special attachments and using a suitable hoist or crane rated for
the weight of the unit. This operation is quite dangerous and must only be performed by prepared, responsible
personnel. The machine weight is indicated on the ID label. The hook-up points are identified by the “hook”
symbol (B). When moving the unit, make certain that all protections and safety devices are in place.

7.0 MONTAJ

Acest capitol descrie fazele de asamblare ale unei cositori ambalate intr-o cutie de lemn.

in timpul operatiilor de manipulare, asamblare si apoi utilizare si intretinere, utilizati dispozitivele de
protectie individuala corespunzatoare (A): este obligatoriu sa purtati echipamentul de protectie. Pentru
eventualele simboluri prezente in aceasta parte, consultati partea de instructiuni din acest manual.

Tn cazul manipularii utilajului, este necesar s&-| ridicati cu palane speciale sau cu ajutorul unei macarale de
capacitate adecvata. Aceasta operatiune, datoritd gradului ridicat de periculozitate, va fi executata numai de
personal calificat si responsabil. Greutatea masinii este indicata pe placuta de identificare. Punctele de prindere
sunt identificate prin simbolul grafic ,carlig” (B). In timpul manipulérii asigurati-va c& utilajul are sigurantele si
protectiile adecvate.

7.0 MOHTAX

B naHHoOI rmaBe onucbIBaloTCA cTaamu CGOPKU KOCUIMKM, YNaKOBaHHOW B SILLUK.

Mpu npoBeAeHMM NOrPy304YHO-Pa3rpy304HbIX onepauui, cC6opku, a 3aTeM IKCnnyaTauum U Texobenyx
MBaHusl, NoNb3ynTecb NOAXOAAWMMU CpeacTBaMU MHAUBUAYaNbHOM 3almThl (A): o6s3aTenbHoe ucn
onb30BaHWe yKa3aHHbIX CPeACTB 3alWMThl U noaxoAasien paboyen ogexabl. Ansa o6bsACHeHUs ycnoB
HbIX 0603Ha4YeHUI, UMEKLUNXCA B AAaHHOM PYKOBOACTBe, o6pallanTech Kk 6poLutope ¢ UHCTPYKLUAMU
B NPUNoXeHUU K 060pyaoBaHUIO.

Mpwv norpy3ke-pa3rpyske 1 nepemelLeHMn obopynosaHus, eé HeobxoaMMo NnogHMMaTh, 3aLenus 3a creuuarnbs
Hble CKOObI, C UCNONb30BaHWEM Tanu UMM NOABLEMHOIO KpaHa COOTBETCTBYHOLLEN rpy30nogbeéMHOCTU. [daHHas
onepauusi, B Buay ocoboin onacHoCTU, AOMKHA BbIMOMHATLCS NOArOTOBMEHHBIM U OTBETCTBEHHbIM NEPCOHan
oM. Bec MalLVHbI yka3aH Ha UaeHTUUKALMOHHON Tabnuyke. ToYku noguensieHnst oTMeyeHbl rpauyeckum ¢
MMBOMOM «Kptok» (B). Bo Bpems npoBeaeHUsi Mopry3oyHo-pas3rpy3o4Hbix paboT, ybeantecb B TOM, YTO OCHAcC
TKa HagEéXHo 3aKkpenneHa, u UMetTCs ycTpoicTBa 6e3onacHocTu.

7.0 MONTAZA

To poglavje opisuje faze montaze kosilnice, pakirane v zaboju.

Med premikanjem, montazo ter sledeco uporabo in vzdrzevanjem uporabljajte ustrezno osebno varovalno
opremo (A): obvezno si oblecite primerna oblacila in nadenite navedene zascite. Za morebitne simbole,
ki so prisotni v tem priro€niku, si oglejte priro€nik, prilozen stroju.

Ce bi bilo treba stroj premakniti, ga dvignite za temu namenjene dvizne tocke z ustreznim vitlom ali Zerjavom
primerne nosilnosti. Zaradi nevarnosti mora ta poseg izvesti ustrezno usposobljeno in odgovorno osebje. Teza
stroja je navedena na identifikacijski tablici. Dvizne tocke so oznacene z graficnim simbolom "kavlja" (B). Med
premikanjem pazite, da je orodje opremljeno s potrebnimi zas¢itnimi in varnostnimi mehanizmi.

114 GASPARDO

cod. G19520380



MONTAGGIO - ASSEMBLY - MONTAJ - MOHTAX - MONTAZA

INGOMBRI E PESI - DIMENSIONS AND WEIGHT
GABARITE Sl GREUTATI - TABAPUTHbIE PASMEPbI U BEC
GABARITNE MERE IN TEZE

TIPO - TYPE - TIP A B C @
MORESE - TIPO (cm - inch) (cm -inch) (cm -inch) (kg - Ib)
FIORE 175 (X2) 234 - 92 70 - 27.5 74 - 29 520 - 1145
FIORE 205 (X2) 234 - 92 70 - 27.5 74 - 29 560 - 1235
FIORE 235 (X2) 275 - 108 73 - 28.7 72,5-28.5 | 600- 1320
FIORE 175 (X5) 234 - 92 140 - 85 100 - 39 1200 - 2640
FIORE 205 (X5) 234 - 92 140 - 85 100 - 39 1300 - 2860
FIORE 235 (X5) 234 - 92 140 - 55 100 - 39 1400 - 3085
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SESTAVNI DELI KOSILNICE

MONTAGGIO - ASSEMBLY - MONTAJ
COMPONENTELE UNEI COSITORI - KOMIMOHEHTbI KOCUJTKA

COMPONENTI DI UNA FALCIATRICE - MOWER COMPONENTS

" A~ —>
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Sollevamento meccanico
Mechanical lifting
Ridicare mecanica
MexaHn4yeckum NogbLEMHUK
Mehansko dvigalo

Sollevamento oleodinamico

Hydraulic lifting
Ridicare hidraulica

MpgpaBnu4eckMm NogbLEMHUK

Oljno-hidravli¢no dvigalo

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)
8)

1)
2)
3)
4)
5)
6)

8)

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)
8)

TELAIO TERZO PUNTO.
PUNTELLOLATERALE.
CUFFIA PRESA DI POTENZA.
PUNTELLO ANTERIORE.
TIRANTE BARRA DI TAGLIO.
TELAIO POSTERIORE.

BARRA DI TAGLIO COMPLETA.

SOLLEVAMENTO MECCANICO OD OLEODINAMOCO.

THIRD POINT LINKAGE FRAME.
SIDE PROP.

POWER TAKE-OFF PLATE.

FRONT PLATE.

CUTTER BAR TIE-ROD.

REAR FRAME.

BLADE HOLDER.

MECHANICAL OR HYDRAULIC LIFT.

CADRU 3 PUNCTE.

PICIOR LATERAL.

PRIZA DE FORTA.

PICIOR ANTERIOR.

TIRANT BARA DE TAIERE.

CADRU POSTERIOR.

BARA DE TAIERE COMPLETA.
RIDICARE MECANICA SAU HIDRAULICA.

3L

R RO RS R RCAS

TPETBEN TOYKW HABECKMW.

BOKOBAA NMOAOOEPXXMBAIOLWAA OMNOPA.

KOJMMAK BANIA OTBEOPA MOLLHOCTW.

NEPEOQHAA NOOOEPXMBAIOLLAA OINOPA.
TATOBAA LWUTAHTA PEXYLEIO BPYCA.

3AOHAA PAMA.

PEXYLWWN BPYC B COEPAHHOM BUIE.
MEXAHWYECKOE VN MOOBLEMHOE YCTPOUCTBO.

OKVIR S TRITOCKOVNIM PRIKLJUCKOM.
STRANSKI OPORNIK.

OHISJE PRIKLJUCNE GREDI.

PREDNJI OPORNIK.

NAPENJALNIK KOSILNEGA GREBENA.

ZADNJI OKVIR.

CELOTEN KOSILNI GREBEN.

MEHANSKO ALl OLJNO-HIDRAVLICNO DVIGALO.
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M10 x 25

ATTENTION
L’inserimento delle bussole (A), per il fissaggio delle lame, dev’essere libero
dainterferenze, quindi deve avvenire senza |'ausilio di attrezzature!
The bushing insertion (A), for fastening of blades, must be free from interfer-
ence, so it must be done without the aid of equipment!
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AN\

Non serrare a fondo il dado di fissaggio
(A) dell’andana: permettere il corretto
movimento della stessa.

Do not tighten securing nut (A) on the
moving guide completely: allow for
proper movement of the guide.

Nu strangeti foarte tare piulita de fixare
(A) a bratului: permiteti miscarea corecta
a acestuia.

He 3aTsirmBaTb A0 KOHLA CTOMOPHYIO ran
Ky (A) Banka: 3T0 NO3BOJIUT €My BbINOJIH
AATb NPaBUIIbHOE ABUXEHUE.

C:T Pritrdilne matice (A) mehanizma za za

M8 x 40  uravnavanje Sirine pokosenega reda ne

privijte do dna, saj omogoca pravilno
gibanje slednjega.

10.0
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8.0 PARTI DI RICAMBIO

Le ordinazioni delle parti di ricambio vanno fatte presso i nostri concessionari di zona e devono essere sempre corredate dalle seguenti

indicazioni:

- Tipo, modello e numero di matricola dell’attrezzatura. Tali dati sono stampigliati nell’apposita targhetta di cui € dotata ogni attrez-
zatura.

- Numero di codice della parte richiesta rilevabile dal catalogo ricambi.

Descrizione del particolare e quantita richiesta.

- Mezzo di trasporto. Nel caso questa voce non sia specificata, la Ditta Costruttrice, pur dedicando a questo servizio una particolare
cura, non risponde di eventuali ritardi di spedizione dovuti a cause di forza maggiore. Le spese di trasporto si intendono sempre a
carico del destinatario. La merce viaggia a rischio e pericolo del committente anche se venduta franco destino.

N.B.: Il termine Destro o Sinistro indicato nelle descrizioni, va inteso guardando I'attrezzatura dal lato posteriore.

8.0 SPARE PARTS

Orders must be transmitted through our area dealers and should always include the following indications:

- Type, model and serial number of the machine. These data are punched on the data plate with which every implement is equipped.

- Code number of the required spare part. This will be found in the spare parts catalogue.

- Description of the part and required quantity.

- Means of dispatch. If this item is not indicated, the Manufacturer, while dedicating particular care to this service, shall not be held
responsible for delays in delivery caused by cases of force majeure. Transport expenses shall always be at the consignee’s charge.
The goods travel at the purchaser’s risk and peril even when sold ex destination.

NOTE: The terms Right or Left indicated in the descriptions refer to the implement when viewed from the rear side.

8.0 PIESE DE SCHIMB

Comandarea pieselor de schimb se va face prin intermediul concesionarilor din zona si trebuie sa fie intotdeauna insotite de urmatoarele

date:

- Tipul, modelul si numarul de matricola al utilajului. Aceste date se gasesc pe placuta de identificare a fiecarui utilaj.

- Numarul de cod al piesei de schimb cerute care se gaseste in manual.

- Descrierea piesei de schimb si cantitatea ceruta.

- Mijloc de transport. In cazul in care acesta nu este specificat, firma constructoare poate avea un regim special, nu raspunde de
eventualele intarzieri de expediere datorate unor cauze de forta majora. Cheltuielile de transport sunt suportate de destinatar. Marfa
este transportata pe riscul celui care efectueaza comanda, chiar daca marfa este vanduta in conditii franco-destinatare.

Nota: Termenul Dreapta (DX) sau Stanga (SX) a utilajului sau a partilor acestuia, este privind utilajul din partea posterioara.

8.0 3AMNACHbIE OETAINA

3akas 3anyacTei NPOM3BOAMTCS Y HALLMX PErvoHarbHbIX TOProBbIX NPeAcTaBUTeNen, BCcerna ykasbisas crieqyoLlmne qaHHbIe:

- Bug, moaenb 1 nacnopTHbI HOMep o6opyaoBaHUs. TN AaHHbIE OTLLTaMMOBaHbl Ha UAEHTUMVKALMOHHON Tabnuyke, UMetoLLe
Mca Ha Kakaom 060pyaoBaHUN.

- Kop 3anpawmBaemMon 3an4yacTu, KOTOPbIi MOXHO HaiTU B KaTanore 3anyacTei.

- HasBaHue getanv n HeobxoaMMoe KonmMyecTso.

- Cnoco6 TpaHcnopTUPOBKU. ECniu aTOT NYHKT He yKasaH KIMeHTOM, KoMNaHWs-M3roToBuTesb, HECMOTPSI HA CaMOe BHUMaTENbHOe
obcnyxuBaHue, He HeceT OTBETCTBEHHOCTY 33 BO3MOXKHbIE 3a[lepXKKu MNPy OTNpaBKe Mo HE3aBUCALLUM OT Heé NnpuynHam.
TpaHcnopTHbIe pacxodbl Bcerga 3acyéT nonyyarens. OTnpaBka ToBapa OCYLLECTBNSETCS Ha CTpax U PUCK 3aKasyuka, Aaxe npu ycn
OBUW NOCTaBKN PPaHKO-MYHKT Ha3Ha4YeHMs.

Mpumeyanue: TepmuHbl MpaBbiv nnu JleBbIn, BCTPeYaLMECH B ONUCAHUW, crieqyeT NOHUMAaTh, €CNn CMOTPETb Ha 06opyaoBaHve C
3aiHEeN CTOPOHbI.

8.0 NADOMESTNI DELI

Nadomestne dele lahko narocite pri nasih obmoc¢nih pooblaséenih prodajalcih, pri tem pa vselej navedite naslednje podatke:

- Tip, model in serijsko Stevilko kmetijskega stroja. Ti podatki so odtisnjeni na ustrezni ploS¢ici, ki je pritrjena na vsakem stroju.

- Kodo zelenega nadomestnega dela, ki jo poiScete v katalogu nadomestnih delov.

- Opis dela in Zeleno koli¢ino.

- Naéin prevoza. Ce ta postavka ni dolo&ena, proizvajalec, kljub posebni pozornosti, ki jo tej storitvi namenja, ne odgovarja za morebitne
zamude pri poSiljanju, ki bi bile posledica vi§je sile.
Prevozni stro$ki so vedno v breme naslovnika. Prevoz blaga je na riziko naslovnika, tudi v primeru prodaje franko namembni kraj

Opomba: Izraza leva indesna v teh navodilih veljata gledano na stroj z zadnje strani.

Indice delle tavole Table index Cuprins Ykasatenb yepTexen Kazalo slik
Tav. Descrizione Description Descriere HasBaHue Opis Pag.
010  Telaio Frame Cadru Pama Sasija 124
020 Sollevamento meccanico Lifting syst. mechanical Ridicare mecanica MexaHn4ecknin NoobEMHMK Mehansko dvigalo 128
030 Trasmissione Feeler unit Transmisie TpaHcmumcemns Prenos 130
040 Cerniera Hinge Articulatie LLapHup Zgib 132
050 Barra falciante (con ribattino) ~ Cutting blade (tooth riveted)  Lama PexyLumit 6pyc (Ha 3aknénkax) Kosilni greben (s kovico) 134
060 Barra falciante (con vite) Cutting blade(removable tooth) Lame de taiere PexyLumit 6pyc (Ha BUHTaX) Kosilni greben (z vijgkom) 138
070 Slitte antiusura Wear-proof skids Sanii antiuzura Monosbst 4ns 3awmTbl ot n3Hoca Drsniki proti obrabi 142
080 Sollevamento oleodeodinamico  Lifting syst. hydraulic Ridicare hidraulica ppaenuyeckvii NOOBLEMHMK Oljino-hidravli¢no dvigalo 144
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MASCHIO) GRSPARDO

ENGLISH

EC Declaration of Conformity

Shredders and mowing bars
We hereby declare under our own responsibility that the machine complies with the safety and health
requirements established by European Directive 2006/42/EC and 2014/30/UE , (where applicable).
The following harmonized standards have been used for adapting the machine: EN 1SO 4254-1:2015,
EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,as well as technical specifications ISO 11684:1995,
ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. The technical dossier is drawn up by
mr. Andrea Ruffin, the Technical Department Manager at MASCHIO GASPARDO SpA Via
Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) - ltaly .

DEUTSCH

EG-Konformitatserklarung
Mulcher und Maher

Hiermit erkldren wir unter unserer eigenen Verantwortung, dass die Maschine den
Sicherheits- und Gesundheitsschutzanforderungen der Richtlinie 2006/42/EG und
2014/30/UE  (wo anwendbar). entspricht. Fir die Anpassung der Maschine wurdendie
folgenden harmonisierten Normen verwendet: EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008,
EN ISO 4254-12:2012,, sowiedie technischen Spezifikationen ISO 11684:1995, ISO/DIS
3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Die technische Dokumentation
wurde vom mr. Andrea Ruffin, Leiter der Technischen Abteilung von MASCHIO
GASPARDO S.p.A, erstellt. Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy .

FRANCAIS
Déclaration de Conformité CE
Bineuses et Herses Rotatives
Nous déclarons sous notre responsabilité que la machine est conforme aux prescriptions de sécurité
et de santé prévues par la Directive Européenne 2006/42/CE et 2014/30/UE (le cas échéant). Les
normes harmonisées EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,ainsique les
spécifications techniques 1SO 11684:1995, ISODIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, I1SO
17103:2009 ont été utilisées pourladaptation de la machine. Le document technique est constitué par
.mr. Andrea Ruffin, le Responsable du Bureau Technique de la société MASCHIO GASPARDO
S.p.AVia Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) - Italy .

ITALIANO

Dichiarazione di Conformita CE
Trinciatrici e falciatrici
Dichiariamo sotto la nostra responsabilita che la macchina & conforme ai requisiti di sicurezza e
salute previsti dalla Direttiva Europea 2006/42/CE e 2014/30/UE (ove applicabile). Per
I'adeguamento della macchina sono state utilizzate le seguenti norme armonizzate: EN 1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,nonché le specifiche tecniche ISO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Il fascicolo tecnico &
costituito dal sig.Andrea Ruffin, Responsabile Ufficio Tecnico in MASCHIO GASPARDO S.p.A,
Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — ltaly.

ESPANOL

Declaracion de Conformidad CE
Cortadoras y segadoras
Declaramos bajo nuestra responsabilidad que la maquina respeta los requisitos de seguridad y
salud previstos por la Directiva Europea 2006/42/CE y 2014/30/UE (cuando proceda). Para
adecuar la maquina han sido utilizadas las normas armonizadas: EN 1SO 4254-1:2015, EN ISO
13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,como asi también las especificaciones tecnica ISO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. El expediente técnico
ha sido redactado por mr. Andrea Ruffin, el responsable de la Oficina Técnica de MASCHIO
GASPARDO S.p.A., Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) - Italia .

PORTUGUES

Declaragéo de Conformidade CE
Trituradores e cortadores

Declaramos sob a nossa responsabilidade que a maquina esta em conformidade com os
requisitos de seguranga e saude previstos pela Directiva Europeia 2006/42/CE y
2014/30/UE (onde aplicavel). Para a adequagéo da maquina foram utilizadas as normas
harmonizadas: EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,assim
como as especificagdes técnicas ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-
2:2012, ISO 17103:2009. O fasciculo técnico foi compilado pelo mr. Andrea Ruffin,
Escritério Técnico Responsavel na MASCHIO GASPARDO S.p.A., Via Marcello, 73 -
35011 Campodarsego (PD) — Italia .

MASCHIO GASPARDO S.p.A.

Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy
Tel. +39 049 9289810 - Fax +39 049 9289900 AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE

Email: info@maschio.com - http://www.maschionetcom  PER LA GUALITA CERTIFICATO DA DNV
Cap. Soc. € 17.600.000,00i.v - C.F. R.I PD 03272800289 == u"I E" Is,o qW:zm =

P.IVA IT03272800289 - R.E.A. PD 297673
Comm. Estero M/PD44469

NEDERLANDS

EG Verklaring van Overeenstemming
Hakselaars en maaimachines
Wij verklaren onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine inovereenstemming is met de veiligheids-
en gezondheidsvoorschriftenvolgens de Europese richtliin 2006/42/EG en 2014/30/UE  (waar van
toepassing). Voor de aanpassing van de machineziin de volgende geharmoniseerde normen gebruikt:
EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,als medede technische specificaties
1ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Het technische dossier
is opgesteld door mr. Andrea Ruffin, de verantwoordelike van de technische dienst bij MASCHIO
GASPARDO S.p.A., Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) - Italié .

DANSK

EU-overnesstemmelseserkleering
Slagleklippere og sldmaskiner
Vi erkleerer pa eget ansvar, at maskinen opfylder kravene vedrgrendesikkerhed og
arbejdsmilig, der er fastsat i direktivet 2006/42/EF og 2014/30/UE (hvor det er relevant).
Endvidere opfylder maskinen kravene i de hammoniserede standarder EN I1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,samt den tekniske standard ISO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Den tekniske
beskrivelse er sammensat af mr. Andrea Ruffin, lederen af Teknisk Afdeling i MASCHIO
GASPARDO SpA, , Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italien .

SVENSKA

Forsakran om EU-Overensstammelse
Slaggrasklippare och grasklippare
Vi forsékrar pa eget ansvar att maskinen ar i dverensstammelse medkraven pa sakerhet
och hélsa enligt direktivet 2006/42/EG och 2014/30/UE (i tilldmpliga fall). Kraven
istandarderna EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,samt
den tekniska standarden ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012,
ISO 17103:2009 har respekterats. Den tekniska dokumentationen har sammanstalits av
mr. Andrea Ruffin, den tekniska avdelningschefen pa MASCHIO GASPARDO S.p.A,. Via
Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy

NORSK

EU overensstemmelseserkleering
Klippemaskiner og sldmaskiner
Vi erkleerer under eget ansvar at maskinen er i samsvar med kravenefor sikkerhet og
helsevern foreskrevet i direktivet 2006/42/EF og 2014/30/UE (der det er aktuelt).
Dehammoniserte standardene EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-
12:2012,, samt den tekniske standarden ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO
17101-1-2:2012, ISO 17103:2009 har blitt fulgt. Den tekniske dokumentasjonen er
utarbeidet av mr. Andrea Ruffin, lederen for teknisk avdeling i MASCHIO GASPARDO
S.p.A., Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italia

SUOMI

Vakuutus EY yhdenmukaisuudesta
Silppurit ja leikkurit

Vakuutamme omalla vastuullamme, ettd kone tayttda direktivin 2006/42/EY ja
2014/30/UE (tarvittaessa) turvallisuutta ja terveyttd koskevat vaatimukset.
Koneenyhdenmukauttamiseksi on kaytetty harmonisoituja standardeja: EN 1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,seka teknistd maaritystd ISO
11684:1995, ISODIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012,, ISO 17103:2009. Tekniset
asiakirjat on laatinut MASCHIO GASPARDO S.p.A..n teknisen osaston vastaava, mr.
Andrea Ruffin, Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy .

EAAHNIKA

AnAwonouppépewoncEK
Mnxavi KOTrG Kal BgPIOTIKA unxavi

AcébiT6i4, aiaeaialiTioao depfito ol abeyic 400bo 6co APETIOG, (ité OT Tg+Uicia AEGin 60
40460PO0 A00UBKAD 64t 0ABETPO B0 ONTAEYSTT0A: 40U o¢T AbRtidaieP Tacala 2006/42/AE pe
2014/30/UE (Omrou pmopei Vo eappooTei). Aéa oci SATGARTTAP 616 T¢+afbi40TO A0ART1I60GEA O
&ipo Aia iT DAlGAOT: EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,
84epo 64 8Y0 fia6Yo 1SO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, 1SO 17101-1-2:2012, 1SO
17103:2009. O TexvikdG @AKEAOG/OpPYEIO €ival KOTAOKEUAOWEVO aTTO TOv UTTEUBUVO TOU TEXVIKOU
ypageiou ¢ etaipgiog MASCHIO GASPARDO S.p.A, mr. Andrea Ruffin,. Via Marcello, 73 - 35011
Campodarsego (PD) - Italy. OAOZ MAPTZEAAO,73-35011 KAMITONTAPZEIKO MANTOBA
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CESKY
ES Prohlaseni o shodé

Drtice a zaci stroje
Prohlasujeme na viastni zodpovédnost, Ze stroj vyhovuje zakladnimpozadavkim na
ochranu bezpecnosti a zdravi predpokladanym vEvropské Smérmici 2006/42/ES a
2014/30/UE (v prisluSnych  pfipadech). Pro pfizpisobeni stroje  byly
uplatnénéharmonizované normy : EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO
4254-12:2012,a technické charakteristiky ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO
17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Technicky svazek vypracoval mr. Andrea Ruffin,
odpovédny pracovnik technického oddéleni spole¢nosti MASCHIO GASPARDO S.p.A.,
Via Marcello, 73 - 3in 5011 Campodarsego (PD) — Iltélie

LIETUVISKAI
EG-Konformitatserklarung
Smulkintuvams ir Sienapjovéms

Prisimdami atsakomybe, deklaruojame, kad $i masina atitinkaEuropos Direktyvoje
2006/42/EB ir 2014/30/UE (jei taikoma) numatytus saugumo ir sveikatosreikalavimus.
Pritaikant masing buvo remiamasi Siais darniaisiaisstandartais: EN ISO 4254-1:2015, EN
ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,, taip pat technin+mis specifikacijomis ISO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Techning bylg
parengé ,MASCHIO GASPARDO” S.p.A. Techninio skyriaus vadovas, mr. Andrea Ruffin,
Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italija .

SLOVENSCINA

ES Izjava o skladnosti
Mulcerje in kosilnega grebena

S polno odgovornostjo izjavliamo, da je stroj skladen z zahtevami za vamnost in zdravje, ki
so predvidene z evropsko direktivo 2006/42/ES in 2014/30/UE (v prislusnych pripadoch).
Za skladnost stroja so bili uporablieni naslednji harmonizirani standardi: EN ISO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,in tudi tehni¢ne specifikacije 1SO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Tehni¢no
mapo je sestavila oseba, mr. Andrea Ruffin, odgovorna za Tehni¢no pisaro podjetia
MASCHIO GASPARDO S.p.A, mr. Andrea Ruffin, Via Marcello, 73 - 35011
Campodarsego (PD) — Italija .

EESTI KEEL

EU vastavusdeklaratsioon
Niiduk

Kinnitame ja kanname vastutust selle eest, et masin vastab Euroopadirektiiviga
2006/42/EU ja 2014/30/UE (vajaduse korral) sétestatud ohutus- ja tervisenbuetele.
Masinaseadistamisel on kasutatud jargnevaid Uhtlustatud standardeid:EN 1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,ning 1SO 11684:1995, ISO/DIS
3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009 tehnilisi ndudeid. Tehnilise faili
tootjaks on MASCHIO GASPARDO S.p.A Tehnilise Biiroo Juht asukohaga, mr. Andrea
Ruffin, Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — ltaalia

ROMANA

Declaratie de conformitate CE
Tocatoare si cositoare

Declaram pe propria raspundere ca masina este conforma cerintelorde sigurantad si
sanatate prevazute de Directiva Europeana 2006/42/CE si 2014/30/UE (unde se aplica).
Pentru adecvarea masinii s-au considerat in schimb urmatoarele norme:EN 1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,precum si specificatiile tehnice 1ISO
11684:1995, ISODIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, I1SO 17103:2009. Fascicolul
tehnic este realizat de catre mr. Andrea Ruffin, Responsabilul Biroului Tehnic al societatii
MASCHIO GASPARDO S.p.A., Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italia .

LATVISKI

EK Atbilstibas deklaracija
Smalcinatajiem un plavéjiem
Pazinojam, ka uznemamies atbildibu par masinas atbilstibu EiropasSavienibas Direktivas
2006/42/EK un 2014/30/UE (vajadzibas gadijuma) prasibam par droSibu un veselibu.
Laipielagotu masinu, ir izmantoti standarti EN 1ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN
I1SO 4254-12:2012,, k& arlSO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012,
ISO 17103:2009 specifikacijas. Tehnisko dokumentaciju ir sagatavojis mr. Andrea Ruffin,
Tehniskas nodalas vaditajs uznémuma ,MASCHIO GASPARDO S.p.A.”, Via Marcello, 73
- 35011 Campodarsego (PD) — Italija

SLOVENSKY

ES Vyhlasenie o zhode
Drvice a zacie stroje

Vyhlasujeme na viastni zodpovednost, Ze stroj vyhovuje zakladnympoziadavkam na
ochranu bezpecnosti a zdravia predpokladanym vEvropskej Smemici 2006/42/ES a
2014/30/UE (kjer pride to v postev). Pre prizpusobeni stroja boly uplatnenéharmonizované
normy : EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,a technické
charakteristky 1SO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, I1SO
17103:2009. Technicky zvazok vypracoval prislusny mr. Andrea Ruffin, pracovnik
technického oddelenia spolo¢nosti MASCHIO GASPARDO S.p.A., mr. Via Marcello, 73 -
35011 Campodarsego (PD) — Taliansko .

MALTI

Dikjarazzjoni tal-Konformita tal-KE

Magni tal-huxlief u magni tal-hsad
Niddikjaraw taht ir-responsabbilta taghna li -magna tikkonforma malhtidijiettas-sahha u
ssigurta stabbiliti mid-Direttiva Ewropea 2006/42/KE u 2014/30/UE (fejn applikabbli).
Listandardsarmonizzati li aejjin intuzaw sabiex tiai addatta I-magna: EN 1SO 4254-1:2015,
EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012 kif ukoll bhala speéifikazzjonijiet tekniéi ISO
11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. I-ajl tekniku
hija maghmula mill-mr. Andrea Ruffin, Manager tad-Dipartiment Tekniku, , ta” MASCHIO
GASPARDO S.p.A Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy .

POLSKI

Deklaracja zgodnosci WE
Sieczkarek i kosiarek

Oswiadczamy z petng odpowiedzialnoscig, ze maszyna jest zgodnaz wymaganiami
bezpieczenstwa i zdrowia przewidzianymi przezDyrektywe Europejska 2006/42/CE i
2014/30/UE (gdzie ma zastosowanie). Do spetnienia zgodnosci maszynyzostaty
zastosowane nommy zharmonizowane EN ISO 4254-1:2015, EN I1SO 13857:2008, EN
ISO 4254-12:2012,a takzespecyfikacje techniczne ISO 11684:1995, ISO/DIS 3767-
2:2015, I1ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009. Dokumentacja techniczna zostata
sporzadzona przez mr. Andrea Ruffin, Kierownika Biura Technicznego w MASCHIO
GASPARDO S.p.A., Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy .

MAGYAR

EK megfeleléségi nyilatkozat
Apritégépek és filikaszak

Sajat felelésségink tudataban kijelentjik, hogy a gép megfelel az 2006/42/CE és
2014/30/lUE (adott esetben). Eurépai direktivaban rogzitett egészségigyi és
biztonsagikdvetelményeknek. A gépen alkalmazott moédositasokndl az EN I1SO 4254-
1:2015, EN ISO 13857:2008, EN ISO 4254-12:2012,harmonizalt szabalyok, valamint az
1SO 11684:1995, ISO/DIS 3767-2:2015, ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009 miiszaki
szabvanyok lettek alkalmazva. A miszaki dokumentaciét a MASCHIO GASPARDO
S.p.A.,mr. Andrea Ruffin, (Via Marcello, 73 — 35011 Campodarsego (PD) — Olaszorszag)
miszaki részlegének vezetdje készitette.

BbJITAPCKU

EC [eknapauus 3a cboTBeTCTBUE
Llpenepu n kocaykun

[eknapvpame Ha CBOSi OTTOBOPHOCT, Ye MaluMHaTa OTroBapsiHa M3UCKBaHWSITA 3a
GesonacHocT W 3apaBe, pernameHTMpaHvB esponeiicka [upektmea 2006/42/CE u
2014/30/UE (ako e npunoxumo). Mpu apganTvpaHeTo HamaluvHata ca W3nonaBaHu
crnegHvTe xapMoHuampanu ctaHgapt:EN ISO 4254-1:2015, EN ISO 13857:2008, EN
ISO 4254-12:2012,kakTo U TexHWYeckuTe crieumcmkaumm 1ISO 11684:1995, ISODIS
3767-2:2015, 1ISO 17101-1-2:2012, ISO 17103:2009.. TEXHN4ECKOTO AOCKE € U3rOTBEHO
ot mr. Andrea Ruffin, pbkoBoauTens Ha TexHudeckata cnyx6a B MASCHIO GASPARDO
S.p.A, Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy .
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